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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Piena conf erma della denuncia contenuta nell'appello del PCI 

La DC accentua i toni di destra 
e preme per umiliare i suoi alleati 

Centlnaia di manifesta
tion} comuniste in Ski-
lia, a Roma, a Qenora, 
in Puglia e nel resto del 
Paese • Do oggi alia Ca
mera riprende la discus-
slone sulla legge per la 
casa - // PSDl attacca i 
sindacati per la manife-
stailone del 30 maggio 
Dlscorsi di Hancini e di 
Vecchletti 

ROMA, 16 maggio 
Con l'avvicinarsi delta sca-

denza elettorale del 13 giuguo, 
i toni di destra della Demo-
urazia cristiaua tendono ad ac-
rentuarji. Non si tratta dei so-
liti comizietti, trasudanti un 
anticoruunisinu preistorico, sem-
pre pronti in occasion! del ge-
nere; bensi del segno di una 
suelta dello « scudo crociato », 
vonduionante sia sotto l'aspet-
lo degli orientameuti governa
tivi. sia sotto quello dei rap
port i tra le forze politiche. I 
temi delle rifortne piu urgenti 
ne sono direttamente invosti-

' ti. (ili stessi alleati di gover-
no — ma in primo luogo i so-
cialisti — sono costantemento 
bottoposti c una pressione die 
tende ad umiliarli. 

Forlani si e arrogato il di-
^ritto di discutere direttamente, 

dinanzi all'opinionc pubtilica 
(ed i discorsi '• del segretario 
della DC vcngono regolarmcn-
le ripre.si dalla radio e dnlla 
TV, secondo una regola demo-
cristiana di scandalosa partigia-
neria), il grado di anticomuni-
smo dei partners governativi; 
egli distributee votazioni piu o 
meno buone, rivolge ammoni-
menti, interviene anche in de
licate questiom interne dei par-
titi alleati. Ma sopra tutte le 
parole d'ordine elettorali (e 
qnindi politiche) della DC, do-
mina quella, mistificatrice, che 
tende a presentare il partito 
dello i scudo crociato» come 
il garante di un scrcuo ed or-
dinato stiluppo. Incautamenle, 
il segretario della DC e anda-
to proprio a Palermo ad apri-
re su questo tema, nei gtorni 
scorsi, la campagna elettorale 
del suo partito, avendo a fian-
co degli uomini piu discussi 
sulPonda degli scandali ma-
fiosi. 

La decuione della DC di 
giocare a destra le proprie 
carte politiche — decisione 
che e stata duramente conle-
stata oggi nel corso di grandi 
manifestazioni comuniste in Si-
cilia, a Roma, a Genova, in 
Puglia e nel resto del Paese — 
ha aruto ed ha immediate ri-
percussiont in sede parlamen-
tare. Lo si sta vedendo sulla 
legge per la casa, per la qua
le — alia vigilia delTinizio 
delle Totazioni sugli articoli 
del prowedimento — sono an-
cora molti gli interrogativi sul-
ratteggiamento dello K scudo 
crociato j». II capo-gruppo dei 
senator! democristiani, Spagnol-
li, ha detto che il suo partito 
terra daro suite sue posizfoni 
di partenza. E* quello che si 
dorra verifieare nello acontro 
che si riaprira domani • Moo-
tecitorto, e nelle prime vofazio* 
ni di martedi. IVella stessa gior-
nata di martedi dovrebbe aver 
luogo, poi, la riunione quadri-
partita proposta da La Malfa 
per arm-are a on cotnpromes-
eo sulla legge per la casa, 

Il segretario del PSI, Man-
eini, chiamato in causa da For
lani con il discorso di Palermo, 
ha abbozzato una risposta al se
gretario della DC, aftermando a 
Roma che le ri«erve socialiste 
dinanzi al Consiglio nazronalr 
democristiano trovano fonda-
mento « nciTabbandano da par
te della DC e anche delle cor-
renti della sua sinistra di temi 
e posizioni in precedenza affer-
mati e neQa enunciarione di al
ternative politiche sostenute pro
prio da parte dell'on. Forlani 
e mai prima pubblicamente a-
vanzate v. 

Per ruanto riguarda la con-
troversia delle riforme (e qnin
di delta casa), Mancini ha detto 
che i socialisti fanno appello 
«a tutte le forze riformatrrci 
per un'axione comune, e — ha 
sogghmto — a tale seopo non 
sono determinanti ne arbitrati 
ne mediazioni; e invece utile 
che coutinui I'incontro tra quel
le forze che nel Parlatnento e 
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AMERICANI CONTRO LA GUERRA 
NELLA « GtORNATA DELL'ESERCITO » 

La « Gfomata dall'asercito», cclebrata sabato a Washing
ton, e stata contrassagnata da numarose manifestazioni 
contro la guerra in Indocina a dalla richitsta del rittro 
di tutu le truppe atmricana dal Vietnam. Fort Bragg, 

dove vangono addastrati i famigarati «barratti verdi », e stato «assadiato» da centinaia di glovani. La base militar* di Fort Maada, 
nel Maryland, • stata chiusa ai visitatorl a causa dalla manifestazioni, mantra a Chicago ha dovuto autre sospasa la consueta parata 
militara. A Minneapolis i delagati alia Convtnzlone del battisti americani hanno approvato una risoluziona con la quale si chiede a Nixon 
di ritirara tutte le truppa dall'lndocina antro il 31 dicembro di quest'anno. Nella ttlefoto ANSA: la polizia spara candalotti lacrimogani 
contro gli stwdanti dall'Unhrarslta di Btrkalay, in California. - - -

Domani per sei ore sciopero unitario 

Si ferma tutta la FIAT 
contro le violenze paaronali 

Si syolgeranno cortei per le vie di Torino - Oggi assemblee nelle fabbriche con i segre-
tari nazionali dei sindacati metalmeccanici - I lavoratori della RAI-TV eleggono il 
Consiglio dei delegati e promuovono iniziative con gli operai del colosso dell'aato. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 16 maggio 

«La Iotta alia FIAT e la 
lotta di tutta Torino». Que
sto b lo slogan di un volan-
tino che FIM, PIOM, UILM 
stanno diffondendo in tutta 
la citta. Sara questo il slgni-
ficato della grande manifesta-
zione unitaria di martedi: un 
momento di collegamento e 
di reciproca solidarieta fra i 
lavoratori ed i cittadinl, un 
primo awertimento alia FIAT 
affinche non creda di poter 
ancora usare le rappresaglie 
e le intimidazioni per fare 
ci6 che vuole dentro e fuori 
della fabbrica. 

Martedi mattina in tutU gli 
stabilimenti e filial! FIAT lo 
sciopero sara di sei ore (tran-
ne qualche eccezione come la 
SOS e Grandi Motori dove 
sara di otto ore esterno) ed 
iniziera alle 8,30. Mezz'ora do-
po i lavoratori usciranno in 
massa dalle fabbriche e si 
uniranno ai compagni degli 
altri turni che confluiranno 
nei cinque punti principali di 
raduno: davanti alia « Palazzi-
na» di Mirafiori, davanti al
ia OSA Lingotto, in piazza 
Sabotino (San Paolo), in cor
so Mortara angolo via Livor-
no (Ferriere) e sul Lungo-
stura Lazio (Fiat Stura). Da 

II nove giugno 
terminano le 

lezioni in 
tutte le scuole 
Le lezioni nelle scuole di ogni ordine e grado ter-

mineranno in tutta Italia il 9 giugno. Gli scrutini 
per gli otto milioni e mezzo di alunni (quattro mi-
lioni e 900 mila per le scuole elementari, due milioni 
e 60 mila per le medie e un milione e 560 mila per 
le secondarie) cominceranno in tutte le scuole qual
che giorno prima e dovranno comunque essere resi 
noti entro il 13 giugno. 

II giomo successivo, il 14, cominceranno. secondo 
le disposizioni del ministcro della Pubblica Istruzio-
ne, le prove di licenza media, elementare e di idonei-
ta. In quelle localita dove si svolgeranno le elezioni 
amministrative gli esami saranno rinviati di qualche 
giorno e cominceranno il 17. Tutte le operazioni do
vranno essere portate a termine in una decina di 
giomi per assicurare il regolare inizio degli csaml 
di maturita e abilitazione, fissato per il primo luglio. 

Quest! ultlmi esami, che interessano 235 mila can
didate dopo la proroga del vecchio ordinamento con-
seguente alia non approvazione da parte del Parln-
mento della legge ponte, si svolgeranno con le stesse 
modalita dello scorso anno, articolandosi, cioe, in 
due prove scritte e in un colloquio, in un*unica scs-
sione. 

II tema di italiano potra essere scelto dal candi
date tra quattro che gli verranno proposti, mentre 
la seconda materia scritta e stata gia indicata il 15 
dello scorso mese dal ministero a tutte le presidenze 
delle scuole. 

quest! punti ci si muovera, 
attraverso tutta la citta, verso 
piazza San Carlo.- I cortei 
delle Ferriere e delle Fiat nord 
confluiranno in corso Giulio 
Cesare angolo corso Novara 
e percorreranno assieme cor
so Giulio Cesare, porta Pa
lazzo, via Milano, via Gari
baldi, via Roma. Gli altri tre 
cortei confluiranno a porta 
Nuova, dopo aver percorso 
quello di Mirafiori tutto cor
so TJnione Sovietica e via 
Sacchi, quello del Lingotto 
tutta via Nizza, quello di San 
Paolo la via Di Nanni e cor
so Vittorio. • In piazza San 
Carlo parleranno i segretari 
generali dei tre sindacati Car-
niti, Trentin e Benvenuto. 

I lavoratori del secondo 
turno effettuerarmo,' in lines 
di massima, quattro ore di 
sciopero in fabbrica a parti-
re dalle 18,30; quelli del tur
no di notte sciopereranno tut
ta la notte tra - martedi e 
mercoledi. Altre fermate ar-
ticolate saranno effettuate 
successivamente (non nei 
giomi di mercoledi, giovedi e 
venerdi, per non perdere la 
retribuzione della festivita in-
frasettimanale) in modo da 
paregsiare per tutti i lavora
tori le ore di sciopero effet
tuate. Domani intanto saran
no effettuate in tutti gli sta
bilimenti FIAT due ore di as-
semblea retribuita con Iapar-
tecipazior.e dei sindacalisti, 
compresi i segretari naziona
li dei sindacati: e questo uno 
dei diritti che i lavoratori si 
sono conquistati nell'autunno 
caldo e che la FIAT vorrebbe 
distruggere. Solo a Mirafiori 
le assemblee saranno una doz-
zina. 

La FIAT voleva isolare i la
voratori in lotta per condi-
zioni di lavoro piu dignitose 
ed umane nella fabbrica. In
vece i lavoratori si stanno 
collegando tra di loro e con 
le lotte che ovunque, nelle 
scuole, nei quartieri, nei co-
muni, si sviluppano per rea-
lizzare le riforme, per un ra-
dicale mutamento delle con-
dizioni di vita. Cosl • per e-
sempio, parteciperanno ai cor
tei i 1.500 lavoratori in lotta 
della Castor e della IMEL, 
due Industrie di elettrodome-
stici del gruppo Zanussi, che 
ieri sera hanno parteclpato 
ad una affollata assemblea 
in una palestra scolastica con 
il slndaco e la Giunta di si

nistra del comune di Rivoli 
e i consigner! del PCI, PSI, 
PSITJP, DC (c'era anche un 
consigliere del PU) . Una no-
ta scandalosa: il Proweditc-
re agli studi di Torino non 
voleva concedere la palestra 
per l'assemblea sostenendo 
che gli operai potevano ain-
quinare igienicamente» il lo
cale. 

E' stata aperta una sotto-
scrizione tra la popolazione. 
II Comune di Rivoli interver-
ra presso padroni di casa ed 
aziende del gas e della luce 

Michele Costa 
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Guidata dal minlstro 

del Commercio Estero 

Parte oggi 
per Pechino 

la delegazione 
commerciale 

italiana 
ROMA, 16 maggio 

La delegazione commercia
le italiana, guidata dal minl
stro del Commercio Estero 
Mario Zagari, che si reca nel
la Repubblica Popolare Cine-
se, partira domani alle 15,10 
da Fiumicino per giungere a 
Pechino martedi sera. La de
legazione rientrera in Italia il 
26 maggio. Ne fanno parte, 
oltre a funzionari governativi, 
i rappresentanti di 34 socie-
ta italiane (tra cui l'IRI, 
lTNI, la FIN-Meccanica, la 
Finsider, l'Alfa Romeo, la 
FIAT, la Montedison, la Pi
relli, la Olivetti, la Piaggio) e 
i rappresentanti di otto isti-
tut! di credito. Accompagne-
ranno la delegazione .gli in-
viat! del principal! quotidian! 
e periodic! italiani. Per VtJnlth 
partira il nostro condirettore 
compagno Luca Pavolini. 

Alia vigilia della partenza, 
alia delegazione e stato offer-
to un ricevimento nella sede 
dell'ambasciata della Repub
blica Popolare Cinese a Ro
ma. Cordial! brindisi sono 
stati scambiati tra l'ambascia-
tore Shen Ping e il minlstro 
Zagari. 

In occaslone di questo viag-
gio sono state diffuse alcune 
informazioni relative all'inter-
scambio commerciale esisten-
te attualmente tra.i due Pae-
si. Tale interscambio e owia-
mente ancora assai ridotto. 
La punta piu elevata fu rag-
giunta nel 1967, quando si eb-
bero importazion! per 36 mi-
liardi dalla Cina in Italia ed 
esportazioni per 46 miliardi 
dallltalia in Cina. Dal 1968 
in poi, durante il periodo del
la rivoluzione culturale e del 
relativo isolamento politico 
intemazionale della Cina, si 
e registrata una costante fles-
sione delle nostre esportazio
ni. Le importazioni hanno in
vece raggiunto negli ultimi 
due anni i 40 miliardi circa. 
Acquistiamo soprattutto seta, 
altri tessuti, pelli e diversi 
prodotti chimici. Vendiamo fi
bre tessili, .fibre tessili artifi
cial! e sintetiche, macchine 
per la lavorazione dei metal-
li, concimi chhnici, acciai, la-
minati e autoveicoli. 

Le Alfa Romeo 
dominano la «Florio» 
Muore un giovane pilota 

PALERMO, 16 maggio 
Due Alfa ai priml post!. Dltfatla delle Porsche. 

Nino Vaecaralla a I'olandesa Tony Hezemans hanno 
colto un netto succeiso nella 55' Targa Florlo, 
la clasiica slelliana che ha visto soccombara le 
vettura tadascha, titolale aspirant! al campionato 
mondiale marehe. La corsa ha reglstrato parec-
chi ritiri dovuti alia viscidita dtll'asfalto, ed e 
itata funattata dalla morta del pilota trltstino 
Fulvio Tando] cha, u*cito di strada con la sua 
Renault al 27* chilomatro, si schiantava contro 

un albero. Cinquecentomila spettatorl hanno as-
slstlto al trionfo della macchina di Vaecaralla 
e Hezemans, protagonist! di una imprasa acce-
zionale. La piu vecchla corsa automoblllstica dal 
mondo, valida per il campionato mondiale mar
ehe, ha in pratica ristretto la lotta al succosso 
a sole tre vetture: le Alfa di Vaccaralla-Haxe-
mans e di De Adamlch-Van Lannep e la Porsche 
908 di Elford-Larrousse, cha ha fatto da lapre 
finche una foratura non ha reso Incolmabile il 
vantaggio lasciato a Vaccaralla-Hezemans. (Nella 
foto: il bolide di Vaccarella-Hezemans). 

La Lazio in «B» 
raw* *>; 
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• Ancora una domenica di passione per Fioren-
tina, Varese, Sampdorio, Vicenza e Foggia, 
poi si sapra chi andra a fare compagnia in 
serie « B » a Catania e Lazio. Per la retro
cessions infatti, la penultima di campionato 
e stata decisiva solamente per la Lazio. La 
squadra diretta da Lorenzo e stata battuta 
in casa dal Vicenza, una antagonista diretta. 

• Le ultinie speranze di salvezza sono cosl ca-
dute. Spera ancora, invece, la Fiorentina che 
e riuscita, proprio all'ultimo minuto, a pareg-
giare una partita che sembrava ormai persa. 
E sperano le altre «pericolanti », appunto 
Varese, Sampdoria, Vicenza, Foggia. Sicura-
mente salvi sono Torino e Verona: 26 punti 
bastano per restare in serie « A >. 

NELLA FOTO: Cinesinho matte in rete. E' (I «*l 
che condanna la Lazio alia serie B, 

( I SERVIZI SPORTIVI NELLE PA6INE INTERNE) 

F una delle piu potenli famiglie di agrari 

Sequestrate nel Siracusono 
un rampoHo degli Spadafora? 

Polizia, carabinieri e parenti lo cercano da due 
giomi - La sua auto e stata trovata abbandonata 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 16 maggio • 

Sequestrato dai banditi, nel 
Siracusano, il rampollo di 
uno dei piu potenti e titolat! 
agrari della Sicilia? E* quel
lo che temono la famiglia, la 
polizia e i carabinieri che da 
due giomi — ma lo si e ap-
preso soltanto questa sera — 
sono impegnati in vaste bat-
tute nelle province orientali 
dell'isola. 

Probabile vittima del seque-
stro e il marchese Mariano 
Gutierrez di Spadafora, 33 an
ni, scapolo, nato a Palermo 
e qui residente. Suo padre, 
il principe Vinoenzo, e per
sonality molto nota dell'am-
biente finanziario italiano. Ha 
le mani in pasta in una im-
presa del petroliere Monti; ha 
vasti feudi in provincia di Cal-
tanissetta e, appunto, nel Si
racusano; altre aree ai margi-
ni della Palermo prebellica, 
sono diventate una miniera 
d'OTo, con la speculazione edi-

lizia. Un altro figlio e sposa-
to con la figlia di Schact, fi-
glia del finanziere di Hitler. 

Giovedi scorso, 11 giovane 
agrario (che e anche corrido-
re automobilistico) si era re-
cato nella tenuta di Marzame-
mi, frazione costiera di Pa-
chino, una zona meridionale 
della provincia di Siracusa. 
Dopo qualche ora, « Don » Ma
riano aveva lasciato la tenu
ta — una delle piu vaste e 
ricche della provincia: con i 
contributi della Cassa e del 
Piano Verde vi e stata instal-
lata un'impressionante rete 
di serre per la produzione di 
primaticci — diretto ad Avo-
la dove doveva concludere al-
curd affari. 

L'auto del marchese e sta
ta trovata abbandonata sulla 
provinciate Palazzolo Acreide-
Giarratana, in contrada Chiap-
pa. Il giovane non avrebbe 
dovuto avere alcun motivo 
di recarsi in quel luogo. Ce 
lo hanno trasportato a forza? 

Certo i f amiliari non ne han

no piu avuta alcuna notizia. 
appunto da giovedi. Dapprima 
non si sono preoccupati (Ma
riano Gutierrez e un play boy 
abituato a frequent! sposta-
menti), poi, prolungandosi 
l'assenza, hanno dato l'allar-
me, facendo scattare una ope-
razione che e in corso sia nel 
Siracusano che nelle contigue 
province di Catania e Ragusa. 

Alle prime notizie della 
scomparsa deiragrario, s'e fat
to vivo un conoscente soste
nendo di averlo notato vener
di scorso nel circuito di Cer-
da, dove quel giomo si svol-
gevano gli ultlmi preparativi 
della 55* edizione della Targa 
Plorio, tenutasi oggi. 

Mariano Gutierrez di Spada
fora era, a quanto sembra, 
con due ragazze. I familiar! 
dello Spadafora dichiarano 
che nessun contatto e stato 
cercato da! banditi, ammesso 
cbs effettivamente di rapimen-
to si tratti. 

B.f.p. 

Arafat e Buteflika al Cairo 

C0NSULTAZI0NIARABE SULLA CRISI 
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Sadat parla a delegazioni della polizia e degli ((Ulema)) - II nuovo go-
verno nelle valuiazioni degli osservatori - f commenti nelle varie capitali 

IL CAIRO, 16 maggio 
Dopo gli inviati di Ghedda-

fi e di Assad, e dopo il Pre-
sidente Sudanese, Nimeiri. il 
«leader a della resistenza pa-
lestinese. Yassir Arafat, e il' 
ministro degli Esteri algerino, 
Buteflika, hanno conferito nel
le ultime ore con i dirigen-
ti egiziani. Buteflika ha det
to poi ai giornalisti che Sa
dat gli ha fatto * un'esposizio-
ne moUo csauriente» e gli 
ha afndato un messaggio per 
il Presidente Bumedien. Ara
fat non ha fatto commenti 
diretti sulla situazione egizia-
na, limitandosi ad affermare 
che «- qualunque prowedimen
to deciso nell'intercsse del po. 
polo egiziano e anche nell'tn-
teresse della nazione araba*. 

Sadat ha rioevuto oggi an
che una delegazione di funzio
nari di polizia, guidati dal 
nuovo ministro degli Inttrni, 

Mamduh Salem, e una dele
gazione di « Ulema » (studio-
si musulmani). Entrambe han
no espresso appoggio al Pre
sidente, il quale ha rivolto 
loro brevi indirizzi. Temifon-
damentali: I'unita nazionale, 
costruzione di un nuovo Sta
to a piu libera », proseguimen-
to della «bat4aglia» contro 
Israele. Per il secondo gior
no consecutivo, si sono avu-
te manifestazioni di strada a 
favore di Sadat. 

Continuano intanto le sosti-
tuzioni di uomini net post! 
chiave del regime egiziano. 
Al Ahram annuncia che Hehia 
Abdel Kader. presidente del-
roTganismo della radio e del
la televisione, e stato incari-
cato per decreto della direzio-
ne interinale deli'amministra-
ztone delllnformazione. Egli 
sostituisce in questa cartca 
Ifunir Hafez,. aottosegretarto 

di Stato, dimesso dalle sue 
funzioni. 

Ai Ahram, il cui direttore, 
Mohammed Hassanein Hey-
kal, e un attivo sostenitore 
del adialogoa con gli Stati 
Uniti e di una «liberalizzazio-
ne» in senso occidentale del
le strutture egiziane, scrive 
che e ij popolo egiziano si 
dara ora islituzioni democra
tize tramite libere elezioni 
e progredira mediante un co-
struitito dibattito, lungi dal 
terrore di pensare... e attin-
gendo alle tradizioni di una 
rera democraz'ta, perche sola
mente queste possono porre 
fine a quelle posizioni di po-
tere che hanno quasi paraliz-
zato un proficuo dibattito». 

II nuovo govemo terra la 
sua prima riunione mercoledi, 
sotto la presidenza di Sadat. 
Due ministri sono stati richia-
mat! d'urgenza daU'estero. 

Interrogativi al Cairo 
DALL'INVIATO 
• IL CAIRO, 16 maggio 

Perche ' Sadat' ha ottenuto, 
senza incontrare finora resi
stenza, la vittoria, e il grup
po ben pHi numeroso, appa-
rentemente omogeneo, che con 
maggior insistenza e — nes-
suno ha U diritto di credere 
il contrario — con piu since-
rita si richiamava al sociali-
smo, all'eredita ncsseriana, 
alle riforme, alia lotta di li-
berazione, e stato sconfitto? 
Ecco un interrogativo impor-
tante per illuminare i termini 
e lo sfondo della crisi egi
ziano, 

Jnnanzilutto blsogna tener 

conto del fatto che alle gran
di masse e agli stessi specia-
listi era assai difficile e tal-
volta quasi impossibile distin-
guere tra sinistra e destra in 
seno al gruppo dirigente egi
ziano. Per lunghl anni tutti, 
compreso Nasser, hanno con-
dtviso la stessa politico, sot-
toscritto gli stessi decreti, pre-
so le stesse misure. II dibat
tito restava riservato al ver-
tice, raramente si esprimeva 
sulla stampa e sempre attra
verso un linguaggio mediato, 
talvolta ermetico. 

Si dice per esempio che 
SEGUE IN ULTIAAA 

Arminie Savieli 
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// discorso della compagna Seroni a Ban 

unvoto 
per il progresso e le riforme 
L emancipazione sociale e civile della donna e Vopera incessante 
del PCI per lo sviluppo delYoccnpazione e la giustizia iociale nel I 
Mezzogiorno e nel Paese - Le grandi masse femminili respingono 
nelle votazioni del 13 giugno ogni richiamo conservatore e di de
stra -11 voto al PCI per una alternativa di rinnovamento politico \ 

Centinaia e centinaia di CO' 
mlzi, dl assemblee, dt incon* 
tri con gli elettori, hanno te-
nuto ieri gli oratori del PCI 
nei comunt dove il 13 giugno 
si andrb alle urne. Ovunque 
grandi folle »i sono strette 
attorno dl almbolo e alle ban-
dlcre rosse del partlto. Par-
tlcolarmente numerosi i co-
mlzi e gli incoi\trl in Stcilia 
ed a-Roma, in citta e in pro-
oincia. Nella capitate una 
grande folia, composta so-
prattutto dl giovant, ha par-
tecipato alia manifestazione 
organlzzata dal circoll della 
zona sud della FGCl nel par-
ao di Villa Gordlani. Ha par* 
lato il compagno Gian Carlo 
Pajetta. 
> La compagna Adrians.Sero

ni delta Dlrezione, parlahdo a 
Bar! ad una forte manifesta
zione femminile ha affermato 
che, attraverso la Resistenza 
e lo sviluppo Ininterrotto dl 
partecipazione sindacale e po-
litica ]a donna ha conquistato 
nuovi diritti e una nuova ca-
p'acita contrattuale nella so-
cieta: ma questo rlsultato e 
anche il frutto dell'opera in
cessante del Partita comuni-
sta; in ogni momento, bat-
tendo le idee dl sottomissione 
e di passivita, esso ha saputo 
insegnare alle donne a pren-
dere coscienza di se, a muo-
versi sul terreno della lotta 
e della organizzazione, ha con-
sentlto di riportare importan-
ti successi, dallo pension! al
io statuto del diritti dei la
voratori, alle Region!, alia leg-
tie sui fltti agrari, alia riforma 
del collocamento. 

Ma le stesse conquiste de-
mocratiche raggiunte pongono 
in maggiore evidenza la ne
cessity di aggredire i nodi di 
fondo della vita del Paese e 
del Mezzogiorno: in primo 
luogo ia occupazione, Svilup
po dell'occupazione, nuovo as
set to civile della citta e della 
campagna, sono gli aspetti de-
cisivi per l'emancipazione di 
tutte le donne meridionali. Vi 
e d'altronde una profonda co-
munanza di interessi fra le 
donne che rivendicano scuole 
e nssisrenza per i loro bam
bini e le giovani studentesse 
e diplomate che in quei cam-
pi potrebbero trovare occupa
zione ed espressione della lo
ro capaciia. Di qui nasce la 
necessitit di rafforzare l'inte-
sa e l'unita tra le donne del
la citta e della campagna, le 
occupate, le disoccupate. le 
grandi masse delle giovani in-
tellettuali. 

La decadenza del Mezzogior
no..— ha proseguito la com
pagna Seroni si accentua e 
al tempo stesso si esaspera 
con la congestione dei cen-
tri industriali del Nord; non 
il divorzio, ma l'emigrazione 
snacca le famiglie costrette a 
vivere perpetuamente divise. 
Nelle stesse grandi citta meri
dionali, la crescita disordiria-
ta e convulsa, dettata dalfc 
speculazione, nega a masse di 
lavoratori il dlritto alia casa 
e scuole, nidi, verde ai bam
bini di tutti. Si esasperano 
da parte dei ceti privilegiati 
consumi distort! mentre la 
mortalita infantile in Puglia 
resta tra le piu alte del Pae
se. 

L'esigenza di uno sviluppo 
nuovo fondato sulla giustizia, 
sulle riforme e percio capace 
di trovare la partecipazione e 
il consenso delle masse appare 
sempre piu indilazionabile: e 
sempre piu intollerabile ap-
pare Ia pretesa di mantenere 
lo stato di cose esistente por-
tatore di disagio, di dissesto, 
di disordine. Non e perb da 
questo govemo, come dimo-
stra l'esperienza di questi an-
ni, che si pu6 attendere una 
politica che dii al Paese cer-
tezza di progresso e di ordi-
nato sviluppo. Ne si pub at-

tenderla da questa DC, tutta 
tesa a rassicurare i ceti pri
vilegiati, che dlmostra anche 
nel corso della recente vlcen-
da della legge per la oasa, 
dl essere f reno e ostacolo alle 
riforme. Non cl si dlca che lo 
scontro e fra chl vuole ga-
rantire la proprieta della ca
sa e chl vuole solo l'affltto: 
lo scontro e su altro: e fra 
chl. come noi, vuole colpire 
a fondo la speculazione sul
le aree e mettere in moto 
una politica che garantisca al 
lavoratori case a basso costo, 
e agli edili certezza di pane 
e dl lavoro; e chi, come la 
Democrazia Cristiana e le de-
stre, rifiuta tenacemente di 
colpire la speculazione respon-
sabile dell'alto costo delle abi-
tazloni, del1 dissesto delle cit
ta, del loro volto disumano, 
della disoccupazione degli 
edili. 

Per trovare la via di uno 
sviluppo giusto e ordinato bi-
sogna colpire alle radici le 
cause del disordine attuale: 
che deriva anzitutto' da un 
sistema sociale fondato sul-
l'ingiustizia, sulla rapina di 
ogni risorsa da parte dei 
gruppi privilegiati, con cui si 
intrecciano il ihalcostume del 
sottogoverno e il clientelLsmo. 
Bisogna dunque avanzare de-
cisamente e rapidamente sul
la via delle riforme, del raf-
forzamento. e dello sviluppo 
della democrazia, della cre
scita del peso politico delle 
masse lavoratrici. 
• Le donne sono fra le forze 

piu interessate a che una nuo
va politica, una nuova dire-
zione del Paese avanzi. La 
loro aspirazione a una socie-
ta in cui prevalgano i valori 
della giustizia e della solida-
rieta umana e profondamen-

te incompatiblle con un si- i 
sterna sociale fondato sulla 
inglustizia, la violenza eser- : 
cltata in mllle forme, la pre-' 
potenze del piu forte, del 
piU ricco, del piu potente: b 
incompatiblle con una poll-' 
tica che assuma a suo punto' 
dl riferimento gll interessi dei 
gruppi privilegiati. Al cont ra
tio la esperienza storica delle 
masse femminili itallane fa fe-
de che 1 diritti delUl donna 
sono avanzatl solo. con la 
forza - dl uno schleramentb • 
che comprendeva le"'donne e 
i lavoratori. 

Nella votazione del 13 giu
gno occorre dunque che le 
grandi masse femminili re-
spingano ogni richiamo a 
schierarsi per una politica dl 
conservazione sociale: sia ne-
gando ogni consenso alia ster-
zata a destra che la DO sta 
comuiendo, sia alle destre e 
al MSI, strumento delle for
ze rjlti retrive del Paese: II 
profondo bisogno di rinnova
mento che vive neH'animo del
le donne meridionali. — ha. 
concluso la compagna Sero
ni — deve-tradursi-m un lo
ro grande contributo alia lot
ta per una politica nuova, per 
una nuova direziorie del Pae
se. II voto ai PCI 6 non solo 
il voto che piu di ogni altro 
esprime la loro volonta di 
cambiamento e di progresso 
ma anche il voto che mag-. 
giormente stlmola l'unita a 
sinistra, che piu Incoraggia 
le forze progressive presenti 
nell'arco complesslvo del mo-
vimento poltico del Paese, in 
campo cattolico e socialista: 
e piii di ogni altro quindi 
contribuisce a creare le con-
dizioni necessarie al realiz-
zarsi di una alternativa poli
tica e di governo. 

A Firenze durante I'incontro con llnter 

Un aereo rischia di 
cadere sul/o stadio 

II motore si era bloccato - II pllofa e rlusclto ad af-
terrare in un campo adiacente - Danni solo al velivolo 

FIRENZE, 16 maggio 

Questo pomeriggio alle ore 
15,52 tre minuti • prima del-
l'inizio dell'incontro di cal-
cio tra Fiorentina e Inter, un 
piccolo aereo da turismo sta-
va sorvolando lo stadio «co-
munale» del Campo di Mar-
te. quando il motore si e im-
prowisamente bloccato. 

II pilota — il maresciallo 
in pensione Mario Biondi, di 
54 anni, abitante nella nostra 
citta — con una freddezza 
fuori del comune ha evitato 
la tragedia: sotto di lui, nel 

INCIDENTE AEREO 
VICINO A CATANIA: 

DUE I MORTI 
CATANIA, 16 maggio 

Un velivolo dell'Aereo club 
di Catania e precipitato nel 
pomeriggio di oggi alia pe-
riferia di Acicatena, un cen-
tro agricolo della provincia 
di Catania. 

Le due persone che erano a 
bordo deU'aereo, Francesco 
Musumeci, di 23 anni, di Aci
catena, e Giuseppe Sapienza, 
di 23, di Catania, sono morte. 

«catino» dello stadio, infatti 
si agitavano 60 mi la tifosi. 
Ha tenuto in quota il piccolo 
velivolo ed ha tentato un at-
terrsggio di fortuna nei cam-
pi della colonia agricola del-
l'ospedale psicniatrico di Fi
renze: non piu di 500 metri 
in linea d'aria dallo stadio 
« comunale ». 

Nell'atterraggio, dopo una 
serie di sobbalzi, l'aereo — 
uno Stinson 108-2, siglato IW 
I-ATRU — si e impennato ed 
ha capottato. Mario Biondi, il 
pilota, e uscito illeso dalla car-
linga contorta. Un po' di pau-
ra, ma neppure un graffio. 

Danni solo all'aereo di pro
prieta della ditta aATAL-Vo-
li pubblicitari » di Milano, che 
era decollato alle 15,49 dal-
l'aeroporto di Peretola. Lo 
Stinson trascinava un lungo 
striscione pubblicitario, che 
recava ii nome di un setti-
manale femminile. 

Alle 15^2 ha sorvolato lo 
stadio «comunale ». In quel-
l'istante il motore e andato 
in avaria. II pilota, espertis-
simo, e riuscito a far tornare 
il velivolo verso i campi del-
l'ospedale psicniatrico. Prima 
si e llberato dello striscione, 
in una zona deserta, e poi si 
e predisposto per l'atter-
raggio. 

Situaziorte meteordlbgica * 
I / I U l i a continns ad essere ititemsats da una di-

striburione di pressioni UvriUtc che si agfiraac te-
tarno a valori pintfosto derat i . Qneata rif* it—a. fa-
votisce U persutorr del brl tempo, in partieotare al 
centra f al sud. dOTe anche oftH si n r n u o asopi 
rasserraamrnti r tnnperatare prattosto eJerate. Salle 
rrcioni dell ' iul ia settentrionale e so quelle appeani. 
niche drU'IUUa eentrale. wnaiKt iarece noa cctta 
ImUhfl i ta , che favorisee coaiWani « rariabillta. D i 
consexwma. darante U corso della gtsroata, si pa> 
(ranno arere anoorolaaKnti tacali ebe potraaam ta* 
vorire l l u x w f e w dl esnadi tesnporalescld. I* teaape-
ratara. ** qoeste aHhne retjaoi. si imuslerri feaeral-
mentr mvariata ma allineata con randamenta ate-
f i n a l e . 

. . Sirio 

LE TEMPERATURE 
BoUane 
Virana 
Tri«ite 
V*n«ii* 
Milan* 
Tarin* 

10 77 
U 2* 
17 25 
IS 24 
13 24 
13 22 
I t 21 
15 25 B«ri 

Firenre 
Pita 
Ancorta 
Pcrufi' 
faccara 
L'Aqwils 
Rama 

13 27 
11 25 
11 24 
13 24 
12 24 
• 23 

11 25 
15 24 

Napoli 
rOtWTO 
Caianzsra 14 
Raffia C. 15 
ftfcmina 

Catania 10 25 
Cafliari 15 22 

13 23 
13 20 

24 
27 

12 23 
U 23 
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Domenica piena per le indagini sull'uccisione di Scaglione 

Al lavoro in un clima di tensione 
II magistrato giunto da Genova 

11 dotlor Coco ininterrottamente al palasso di Giustizia - Lettera anonima con dementi clamorosi - Vistruttoria sara 
rapidamente formalissata - 11 vertice segreto ad alto livello - La vita politica di Palermo e i legami con la mafia 

DALLA REDAZIONE 
' ,V'.V M I I R M O , 16 maggio '^£ 

Neppure - la calda giornata 
domenlcale ha spezzato la ten
sione che si va accumulando 
intorno agli ancora incerti svi-
luppi del fosco caso Scaglione. 

Anche oggi, infatti, il pro
curators capo di Genova, Co
co — cui la Cassazlone ha de-
mandato, sottraendola all'am-
biente giudiziario palermitano, 
la dlrezione delle indagini sul' 
selvaggio regolamento di con-
tl dl via dei Cipressi — e 
rimasto per l'intera giornata 
a Palazzo di Giustizia. • ,• 

II dottor Coco e stato oc-
cupato prima in una serie di ; 

colloqui coperti da cosl stret-
to riserbo che ai cronisti non • 
e stato neppure concesso di . 
sostare nei corridoi del Pa-
lazzaccio; e poi nell'esame sia 
degli atti urgent! gia compiu-
ti dalla Procura di Palermo 
nei glorni immedlatamente 
successivi aU'eliminazione di 
Scaglione (tra questi atti e'e 
la decisiohe di considerare 
«indiziato » di reato quel Gio
vanni Ferrante che 11 giomo 
del duplice omicidio fu tro-
vato con una rivoltella di ti-
po analogo a quelle servite 
per far fuori Scaglione), che 
degli atti relativi ad altre in-
chieste in corso su altre da-
morose vicende, come la 
scomparsa del giornalista De 
Mauro, il sequestro di Anto-
nino Caruso, 1'assassinio di ; 

alcuni mafiosi. 

Se l'intensita del ritmo im-. 
presso all'inchiesta fornisce < 
una chiara conferma dell'in-
tendimento gia manifestato 
dal procuratore Coco di pro-
cedere molto rapidamente al
ia formalizzazione dell'istrut-
toria (la decisione potrebbe 
essere presa entro 24 ore; giu
sto domani giunge, sempre da 
Genova, il conslgliere istrut-
tore Lucio Grisolia), d'altra 
parte, lo strettissimo riser
bo degli inquirenti — per e-
sempio anche oggi e stata 
annullata la tradizionale con-
fcrenza stampa alia Mobile 
— alimenta l'lmpressione che 
effettivamente non si proce-
dera a tentoni, ma si sia in 
ixissesso di element! sufficien-
ti a dare una spiegazione al 
delitto che, in pratica, segne-
rebbe il culmine dello scon
tro tfa le due piu forti gangs 
mafiose, ciascuna collegata a 
diversi fazioni d.c. -

E' una spiegazione che po
trebbe rientrare nella logica 
dell'articolato sistema di po-
tere di cui Scaglione era par
te cosl attiva e, insieme, tan-
to discussa; e che, contem-
poraneamente, tende a collo-
care su un'unlca piattaforma, 
per legarle ad un comune de-
nominatore, alcune vicende-
chiave della cronaca (e della 
cronaca politica) siciliana 

Impressioni e basta? Non 
diremmo, se e veto, come or-
mai comincia ad essere am-
messo a denti stretti anche 
abbastanza in alto, che l'im-
prowiso vertice di otto gior-
ni fa a Palermo (quando qui 
accorsero con un aereo mi-
litare il ministro dell'Intemo 
Restivo, il capo della polizia 
Vicari ed il comandante ge
nerate dei carabinieri San-
giorgio, che al ritorno a Ro
ma s'incontrarono subito con 
Colombo) e stato provocato 
da una particolareggiata se-
gnalazione pervenuta alia po
lizia. 

In essa — a quanto si af-
ferma — figurano, nero su 
bianco, i nomi.e i cognomi 
del mandante e degli esecu-
tori materiali dell'eliminazio-
ne del procuratore Scaglione 
e del suo povero autista Lo 
Russo. 

Di piii: Ia segnalazione for
nisce il movente del delitto 
che ha fatto probebilmente 
di Scaglione Ia vittima del 
suo stesso sistema. Si tratta 
insomma dl una segnalazione 
precisa, dettagliata, ricca di 
sfumature, che va dritto al 
cuore -T- si dice ancora — di 
un sistema di potere di cui 
i gangsters La Barbera, Gre
co, Torretta, ecc. sono solo 
il braccio armato. 
- Ma e anche una segnalazio
ne anonima, e giusto dirio; 
e di anonimi e lastricata la 
strada. delle cronache sicilia-
ne. 

Ma perefce allora proprio un 
anonimo, ed unoaoltantoira 
i cento che gia aooo piovutl 
anche per questo caso' Sca
glione, ha a potere di far 
predpitare a Palermo Besti-
vo, Vicari e Sangiorgio? 

Evidentemente la missiva 
contiene elementi non solo 
molto grossi, e non solo suf-
ficientemente credibili, ma 
anche e soprattutto larga-
mente : argomentati e docu-
mentati, o documentabili. Cio 
che spieg3 il riserbo lo I'im-
barazzo? O la paura?) degli 
inquirenti. ma alimenta an
che creseenti sospetti sugli 
sviluppi deU'inchiesta, se. co
me si ha motivo di ritenere. 
i magistral! genovesi non so
no stati ancora informati del-
l'esatto contenuto della segna
lazione. Delia quale segnala
zione, ad ogni buon conto, 
sono ormai parecchi a sape-
re, malgrado i solenni giura-
menti al ministro delllnter-
no che non una parola i par-
tecipanti al summit di do
menica scorsa avrebbero fat
to della cosa fino a nuovo 
ordine. 

Sono gli echi confusi ma 
allarmati di questa lettera (su 
cui sembra concentrarsi an
cora il lavoro di polizia e 
carabinieri) e la sensazione 
che si sappia gia il perche 
del regolamento di conti con 
Scaglione, ad alimentare non 
solo la tensione degli osser-
vatori ma anche il nervosi-

smo di' taluho dei chiamati 
in causa, direttamente e non, 
dalla clamorosa riproposizio-
ne del nodo ; mafla-politica? 
Difficile dirlo.i • " 
• Certo, segno inequivoco di 

nervosismo e per esempio 
l'infelice mossa dell'on. Gioia, 
ex vice segretario nazionale 
della DC, di querelare, con 
il nostro direttore, «l'anoni-
mo estensore-diun breve ar-
ticolo» apparso sull'Unitii di 
venerdi che altro non e se 
non lo stralcio di un rappor-
to dell'Antimafia sui legami 
tra il potente costruttore Vas-
sallo ed il defunto senatore 
Cusenza, ex sindaco di Paler
mo, presidente della Cassa 
di Risparmio siciliana, suoce-
ro dello stesso Gioia. 

Come pure, segno inequivo
co — se pur comprensibile — 
di nervosismo e la minaccio-
sa sortita che, a - nome dei 
famillari del procuratore em-
mazzato, 11 genero Tito Rig-
gio (della cui famiglia abbia-
mo fornito ieri un illuminan-
te pedigree) ha pubblicamen-
te fatto contro «gli sciacalli 
morali 

Questa sera intanto funzio-
nari della Mobile hanno con-
segnato al procuratore. Coco 
un rapporto contenente la ri-
costruzione esatta dell'atten-
tato in cui Scaglione e mor-
to insieme al suo autista. 
L'auto del procuratore si e 
vista improwisamente taglia-
re la strada dalla « 850 » blan-
ca di cui ha parlato l'unico 
testimone nelle fas! finali del-
l'agguato. La « 850 » ha prose
guito subito la sua corsa 
scoraparendo. Nel frattempo, 
pert, la a 1500 » del magistra
to era costretta a deviare dal
la carreggiata e a finire la 
sua corsa contro un'ansa di 
via dei Cipressi. Dai lati op-
post! sono a questo punto 
sbucati tre uomini armati e 
hanno fatto fuoco, uno dritto 
sul parabrezza dell'auto di 
Scaglione. fulminando l'auti-
sta Lo Russo; gli altri due 
sul lunotto posteriore, ucci-
dendo il procuratore. I killers 
si sono quindi allontanati a 
piedi raggiungendo, in una 
traversa poco distante, un'al-
tra auto, con la quale sono 
fuggiti. 

Giorgio Frasca Polara | 

Appassionato conclusione a Huoro dello conterenia agraria cbmunista ^ 

Un piano-guida per riscattare 
F antica niiseria 

La relazione del compagno Orru e le conclusioni di Chiaromonte - Migliaia di pastori, conta-
dini, operai, stndenti hanno dato vita per le strade della citta ad una vigorosa manifestazione 

DALL'INVIATO 
'•-•-. NUORO, 16 maggio 

' « Riforme per riscattare dal
la antica arretratezza la Sar-
degna Interna. Riforme per tra-
sformare le sconflnate e deser-
tiche distese di pascolo brado 
in moderne aziende di alle-( 
vamento. Riforme per abbat-
tere la proprieta assenteista e 
tagliare alia radice il cancro 
del banditismo. Riforme per 
dare ai giovani, ai contadlni, 
ai pastori, agli operai, trerita-
mila nuovi posti di lavoro su
bito, nell'isola, come fissa la 
carta rivendicativa esposta 
proprio in questi giorni da 
tre sindacati alia Giunta re-
glonale. Riforme per fermare 
una volta per sempre l'emi
grazione e il tragico spopo-
lamento delle zone agro-pa-
storali». 

Con queste appassionate pa
role d'ordine, scandite in dla-
letto barbaricino, urlate per 
le strade di Nuoro da mi
gliaia di pastori, contadini, 
minatori, operai petrolchimi-
ci, studenti, affluiti da ogni 
parte dell'isola, si e conclu-
sa stamane la conferenza a-
graria regionale mdetta per 
due giorni dal nostro partito, 
qui, nel cuore della Sarde-
gna, aperta da una lucida ed 
ampia relazione del compa
gno Francesco Orru e conclu-
sa dal compagno Gcrardo 
Chiaromonte. 

E' stata una manifestazio

ne imponente, che ha impres-
sionato ed alio stesso tempo 
entusiasmato la cittadinanza. 
I giovani hanno dato al lun
go corteo una nota partico-
lare sventolando le bandie-
re rosse ed agitando grandi 
cartelli con gli slogans • del 
PCI per la rinascita e la mo-
bilitazione unitaria delle mas
se; nelle campaghe e nelle cit
ta, - premessa indispensabile 

Sr awiare una effettiva svol-
nella linea politica ed eco-

nomica della regione autono-
ma. 

La fiumana di compagni che 
ha sfilato per le strade del 
capoluogo barbaricino ha vo-
luto essere una manifestazio
ne di forza ed insieme un 
monito verso quei gruppi rea-
zionari e conservator! molto 
attivi, anche in Sardegna, nel 
condurre una campagna pro-
vocatoria tesa a fermare e 
boicottare l'applicazione del
la legge De Marzi-Cipolla sul
la rlduzlone dei fitti agrari. 

La reazione dei proprieta-
ri assenteisti e rabbiosa. E 
si comprende: con la nuova 
legge, nella sola area dei pa-
scoli, i canoni di affitto seen-
dono da dieci miliardi a so
li due miliardi. Ci6 significa 
che ben otto miliardi ver-
ranno sottratti, d'ora in poi, 
alia proprieta terriera assen
teista. Percib gli agrari cer-
cano di organizzare un « bloc-
co fascistan, tentando di tra-
scinare nel loro gioco perfi-
no parte dei piccoli proprie-
tari terrier! che hanno subi

to anch'essi i guasti del fal-
limento della nefasta politica 
del governo e della DC. 

Non a caso un rotocalco 
fascista, sotto un vistoso ser-
vizio sulla situazione politi
ca sarda, chiede il ricorso al
ia forza e addirittura pubbli-
ca un allucinante appello che 
incita all'uso dei fucili per di-
fendere i vergognosi contrat- . 
ti-capestro delle terre adibite 
a pascolo brado. 

II compagno Gerardo Chia
romonte, concludendo la con
ferenza agraria comunista da-
vanti alia folia che gremiva 
letteralmente il teatro Ellseo, 
ha riaffermato con forza chi-
il .nostro partito, in stretta 
unita con l'intero movimen-
to popolare democratico ed > 
antifascista, impedira che i 
fucili degli agrari vengano 
staccati dai chiodi, come mi-
naccia il periodico romano. 

«Nessuno si faccia illusio-. 
ni — ha detto Chiaromonte 
— l'ltalia non sara mai la 
Grecia. Sec 'e chi nel nostro 
Paese e fuori vuol ricorrere 
alia forza per attentare alia ' 
liberta, chiameremo tutto il 
popolo italiano a difendere, • 
con ogni mezzo, se necessa-
rio, le leggi e la legalita re-
pubblicana ». 

La risposta dei pastori, dei 
contadini, degli operai, degli 
studenti, e stata immediata: -
«Con la lotta unitaria, che 
allargheremo ed intensiflchere-
mo, riusciremo a battere i 
fascisti e i capitalist!». 

II grosso appuntamento po

litico di sauato e di dome
nica, a Nuoro, ha visto, dun
que, centinaiu e centinaia di 
compagni, giovani e nnzianl, 
protagonisti di un grosso di-
battito collettivo. Cera in 
ognuno la ferma volonta di 
battersi, e di chiamare alia 
lotta le altre forze democru-
tiche. in ogni parte dell'iso
la, paese per paese, ovile per 
ovile. fabbrica per fabbrica. 
miniera per miniera, in modo 
da sciogliere il principale no-
do politico della nostra Re
gione, che e quello della ri-
iorma delle strutture agrarie 
e pastorali. 

Vi e oggi in Sardegna unu 
sviluppo della coscienza po
litica democratica che preme 
vigorosamente in questa dire-
zione. Non vi potranno esse
re passi indietro. nonostante 
i giochi di potere e la recen
te sterzata a destra della DC 
sarda, che ha coinciso con la 
scalata della reazione agra
ria. 

L'idea della svolta politica 
ed economica partendo dallo 
obbattimento della feroce 
struttura proto-capitalistica da 
cui si genera il banditismo 
endemico, deve andare e va 
avanti. La Sardegna — come 
ha sottolinearo il compagno 
Chiaromonte — si cambia con 
un piano-guida di trasforma-
zione della pastorizia, e con 
l'obiettivo di cancellare per 
sempre la transumanza, il no-
madismo, il banditismo. 

Giuseppe Podda 

Gravi responsabiliti della questura di Udirie per le mancate misure preventive 

Pronta reazione delle forze democratiche 
alle provocazioni di un raduno fascista 

Diciotto teppisti di destra fermati per Paggressione ad un gruppo di compagni socialisti - Deci-
sa risposta dei compagni di Secondigliano (Napoli) alle ingiurie del segretario locale del MSI 

Genova 

Otto arresti dopo 
il comizio missino 

GENOVA, 16 maggio 
Sono otto le persone ar-

restate ieri sera dopo gli scon-
tri e le cariche della poli
zia awenuti in seguito ad 
un provocatorio comizio mis-: 
sino in piazza De Ferrari, di 
cui abbiamo dato notizia nel
le ' nostre ultime edizioni. 
Numerosi i feriti ed i con-
tusi. fra i quali un carabi-
niere ed un poliziotto rico-

•verati con prognosi riservata 
per lesion! al capo il*primo 
e addominall il secondo. Al 
comizio dell'on. Delflno, che 
parlava ai piedi dei monu-

Tnento a OariteldL avevano 
astistito gruppi di neofasci-
sti muniti di caschi dipintl in 
nero e tricolore, armati di 
bastonl e spranghe dl ferro e 
con i tascapanl - a tracolla. 
Poco Iungi. sotto i portici. 
sostavano cittadini e antifa
scist! che accoglievano con 
grida ostili e fischi le fasi 
piu provocatorie deH'esponen-
te missino. Poco prima delle 
venti il comizio si chiudeva 
senza che si fossero verifica-
ti incidenti e. scortato dalla 
polizia. il Delflno. seguito da 
un centinaio di neosquadristi. 
si awiava verso via XX Set-
tembre. Ad un certo momen
to, quasi all'incrocio con via 
Fieschi, la provocazione as-
sumeva contomi piu precisi. 
I neosquadristi, con cvidente 
azione preordinata. si scate-
navano, infrangevano alcune 
vetrine e si scontravano con 
gruppi di giovani e antifasci
st! senza che la polizia, pur 
gia presente in forze. inter-
venlise per sedare I primi 
tafferugli e fermare i pro-
vocatori. Quando e interve-
nuta lo ha fatto indiscrimi-
natamente, colpendo antifa
scist! e cittadini estranel ai 
fatti. 

n terreno degli scontri si 
e poi spostato verso piazza 
Dante e Porta Soprana. do
ve gruppi di cstremisti, fra I 

quail si erano mescolati pro-
vocatori. hanno proseguito il 
lancio di pietre ed altri og-
getti.' Qui sono awenuti i 
fatti piu gravi; carabinieri 

'. e poliziotti. hanno colpito e 
. caricato anche cittadini che, 
estranei a quanto era a w e -
nuto attendevano l'autobus. 
E' stato in questi frangenti 
che un certo numero di.gio-

. vani s! e precipitato • limgo 
la Salita San Leonardo ed 
alcuni provocator! hanno ten
tato di penetrare nella se-
de del nostro Partito, ma so-

. no stati respinti .ed allonta-
] nati dal servizio d'ordine che 
presidlava ' la Federazione. 
Come abbiamo detto all'ini-
zio, numerosi sono stati i fe
riti ed i contusi. I fermati 
sono stati una decina. ot
to dei quali trattenuti in 

• stato d'arresto:.Luigi Giudi-
ce, di • 39 anni, Mauro Ses-
sarego di 22, Marco Cancelli, 
19. Vlncenzo Masini, 21. An-
gelo Pattarino. 18. Timoteo 
Dianini. 39enne, Roberto Ta-
futo ed Enrico Bombardi. di 
19 anni. 

La dinamica degli nv\e~ 
nimenti di ieri sera confer
ma una volta di piu che i fa
scisti sono premeditatamente 
promotori di tutta una se
rie di provocazioni e di c-
pisodi di \iolenza e disor-
dini. Essi s\iluppano una ve
ra e propria linea strategi-
ca il cui oblettivo e di crea
re un clima di paura e preoc-
cupazione nei cittadini. con 
la speranza che questo stato 
di cose possa influirc sullo 
andamento della campagna e-
lettorale. Proprio per questo 
e compito di tutte le forze 
democratiche ed antifasciste 
respingere e smascherare i 
provocatori. Cid che colpisce, 
in questa situazione, e la 
leggerezza con cui gruppetti 
di sconsiderati si prestano al
le manovre fasciste con at-
teggiamenti e fatti che, or
mai. neppure esteriormente 
possono essere accostati alia 
condotta della milizia rivo-
luzionaria e antifascista. 

Arresto 
preventivo 

del direttore 
di un quotidiano 

MILANO, 16 maggio 
In esecuzione di un ordine 

di cattura emesso il 14 mag
gio dalla Procura della repub-
blica, oggi pomeriggio e stato 
arrestato nella casa-albergo di 
via Generate Fara 26 il gior
nalista Francesco Cardella, di 
31 anni, direttore del giomale 
Ora. Egli e stato incriminato 
per gli art. 57, 725 per com-
mercio di scritti e disegni 
contrari alia pubbllca decen-
za, e 528, per pubblicazioni 
oscene, della legge sulla stam
pa del '48. II giornalista e gia 
stato trasferito a San Vittore. 

II caso. al di la dei suoi 
contenuti. ripropone il pro-
blema dell'arresto preventivo 
che non si giustihea quando 
si tratti di reati di stampa. 

Tutti i dapvtati comuniiti 
aane tcmrti ad asaara prasan-
t i in aula u n u *ccaxi«na al-
cwna a partira dalla aadwta 
pomaridiana «fi martadl I t 
maaj^io. 

* - " 

L aftaantMaa. awl ajpvajpo o n 
dapvtati comonreti a convo-
cata par ittartadl I t mipj in 
a l k era 10,30. 

Tutti I compagni aanateri 
"mpapnati ad a i ta t t pra-

santi a l l * aaduf* amimaridia-
na a pomaridiana di martadl 
I I maggio a a l l * aadirta an-
tlmaridiina di marcoladl 19 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 16 maggio 

Alcuni compagni socialisti, 
che avevano partecipato ad 
una riunione nella sede pro-
vinciale di via D'Aronco a 
Udine, sono stati aggrediti ieri 
sera da una squadraccia di 
fascisti fatti afffulre da altre 
province. Si sono avuti alcuni 
feriti e 18 fermi, in maggio-
ranza di elementi di impdr-
tazioni che avrebbero dovu-
to partecipare, con intend!-
menti fin troppo chiari, alia 
manifestazione indetta dagli 
pseudo'« amici delle forze ar-
matea, una delle tante ma-
scherature dietro le quali ten-
ta di coprirsi la feccia fasci
sta per mettere in atto il suo 
disegno eversivo. 

Fin dalle 16,30, afferma .un 
comunicato socialista diffuso 
a tarda notte, nei press! del
la sede del PSI si erano con
cent rati gruppi consistenti di 
fascisti ccn evidente intenzio-
ne provocatoria. Poi, al mo
mento opportuno, sono salta-
ti fuori gli strumenti dell'ag-
gressione — manganelli, ca-
tene, bottiglie — e si e scate-
nata la violenza. La polizia 
e giunta solo piii tardi attac-
cando i giovani antifascist 
che erano accorsi in difesa 
dei compagni aggrediti. 

Quanto e awenuto ieri sot-
tolinea la giustezza del giu-
dizio che le forze antifasciste 
friulane avevano espresso nei 
confronti del raduno, presen-
tato indegnamente con la co-
pertura del tricolore, ma die
tro il quale invece operava-
no tristi figuri finanziati dal
le central! eversive. Gli orga-
ni di polizia erano stati ri-
petutamente preawisati che 
professionisti della provoca
zione stavano giungendo in 
citta da varie province del 
Veneto e della Lombardia, no
nostante il divieto alia mani
festazione, e questo fatto non 
poteva avere che una sola 
conseguenza: i fascisti a Udi
ne avrebbero cercato ad ogni 
costo lo scontro. 

A nessuno, infatti, era sfug-
gito il significato della distru-
zione nei giorni scorsi deli'al-
bo murale dell'ANPI e, suc-
cessivamente, di quelli del 
PCI e del PSI a Cussignacco 
e del PCI a Cividale. Ieri po
meriggio, mentre le sedi dei 
partiti e delle organizzazioni 
democratiche erano presidia-
te da centinaia di militant i 
e antifascist!, gruppi di squa-
dristi armati di bastoni erano 
usciti dalla sede del MSI per 
occupare, sotto gli occhi del
ta polizia, alcuni punti stra-
tegici della citta ostentando I 
loro macabri saluti. La pro
vocazione era nell'aria e sa-

rebbe bastato un intervento 
preventivo per impedire che 
questa esplodesse nella violen
za 

Dopo gli awenimenti di sa-
bato la segreteria della Fede
razione comunista friulana ha 
diffuso un comunicato nel 
quale, inviato un vivo plauso 
ai compagni ed agli antifa
scist! — operai, studenti, cit
tadini — che hanno vigilato 
numerosissimi le sedi dei par
titi e delle association! de
mocratiche. afferma che tale 
vigilanza si e dimostrata in
dispensabile poiche la polizia 
non aveva messo in atto tut
ti gli strumenti idonei a pre-
venire la provocazione 

II documento rileva inoltre 
come la pronta reazione del
le forze autenticamente anti
fasciste abbia assunto pro-
porzioni cosl ample e unita-
rie, in citta e in provincia, da 
isolare completamente le 
squadracce, i nnanziatori e 
mandanti, dimostrando come 
l'antifascismo e gli ideali del
la Resistenza siano profonda-
mente radicati nella coscien
za popolare friulana, per cui 
non sara mai consentito che 
qui passino impunite mani-
festazioni fasciste comunque 

'mascherate. Va detto anche 
—e su questo il comunicato 
della segreteria pone un par-
ticolare accento — che i fat
ti di sabato confermano la 
falsita, e soprattutto la peri-
colosita, della teoria degli 
« opposti estremismi a sostes 
nuta anche in questa occa-
sione dai diligent! provincia 
li della DC, nonostante l'evi-
denza della matrice fascista 
della provocazione. 

Rino Maddalozzo 

NAfOLI, 16 maggio 

Severn lezione ad un grup
po di fascisti, che avevano 
provocato alcuni compagni 
che si intrattenevano nella 
nostra sezione di Secondiglia
no, un quartiere periferico di 
Napoli. I fascisti, capeggiati 
dal segretario della locale se
zione del MSI, Oscar Fralli-
ciardi e dalla rooglie di ce
stui, Liliana D'Ambrosio, tor-
navano a bordo dl un pull-
mlno da un comizio svolto-
si a Caivano (un comune del
la provincia, dove si vota il 
13 giugno). 

Giunti nei press! della se
zione comunista, i fascisti 
hanno lanciato ingiurie ed in
sult! airindirizzo dei compa
gni. La risposta e stata pron
ta e declsa: i nostri compa
gni hanno fermato il pullmi-
no, somministrando sonori 
ceffoni ai provocatori fasci
sti. 

file:///iolenza
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Un debito da saldare 

Lavoro, studio 
e tempo perso 
II significato della rivendicaiionc dtgli 
opera! del la FIAT per la valoriziailone 
cultorale 1 Iniziato I'eiame dalle pro
poste di legge sui lavoratori-ttudenti 

E' sufficlente la parte del-
la piattaforma rivendicatlva 
dei lavoratori della FIAT che 
riguarda 11 riconosclmento 
delle quallfiche, 11 dirltto del-
I'operalo ad una maggiore 
valorizzazlone culturale attra-
verso corsi autogestltl, a sot-
tolineare 1'estrema attualita 
Ui un rinnovamento radicale 
dei rapportl fra scuola e pro-
duzlone e di una conseguente 
trasformazione delle struttu-
re, dei contenuti e dei me-
todi della scuola stessa. 

Oggi, come ieri, 1'operaio, 
per arricchire la sua istru-
zione e formazione professio-
nale. e costretto ad arran-
giarsi da solo; a sopportare, 
oltre la fatica del lavoro, 
anche quella non meno pe-
sante dello studio, che rara-
mente gli viene riconosciuto 
sul posto di lavoro; a pagare 
spesso somme elevatissime 
per le lezioni, svolte talora 
da insegnanti incapaci o re-
nitenti ad adeguare i pro-
grammi alia maturita e al-
l'esperienza dei loro alllevi. 

Sono, queste, considerazio-
ni gia note e ripetute. Meno 
nota e invece l'entlta della 
decimazione che durante lo 
anno e agli scrutini e agli 
esami si verifica fra i lavo-
ratori-studenti, delle scuole 
sia pubbliche sia private: de
cimazione che rappresenta un 
innalcolabile spreco di dena-
ro, di tempo e di energie, 
interamente addossato al la-
voratore, e un indice della 
mifiura in cui nella nostra 
societa 11 diritto costituzio-
uale alio studio e disatteso e 
calpestato. 

Abbiamo sottomano le sta-
tistiche per l'anno scolasti-
co 1969-'70 — purtroppo in
complete — di Milano e To
rino, dove i lavoratori-stu-
denti sono phi numerosi 
(circa 120.000). Impressio-
nanti sono le percentuali de-
gli studenti respinti e so-
prattutto di quelli costretti 
per le piu diverse intuibili 
ragioni a ritirarsi durante lo 
anno scolastico. 

Cominciamo dalla scuola me
dia dell'obbligo. Secondo il mi-
nistero del Lavoro possiedono 
la sola licenza elementare il 
579'<> dei giovani e circa 1'80% 
degli adulti tra i 21 e i 41 
anni. Di qui la fame di stu
dio dei giovani lavoratori. 
Per essi, solo in piccola par
te a Milano ha provveduto 
il Comune e a Torino lo 
Stato con l'istituzione di scuo
le medie serali. Molti devo-
no ancora ricorrere a scuole 
private, con tariffe di circa 
200.000 lire annue. 

A Milano gli studenti che 
si sono ritirati durante l'an
no dalle scuole medie infe-
rlori civiche legalmente rico-
nosciute sono stati 602 su 
2.182 iscritti (27°b); e dalle 
scuole e corsi di preparazio-
ne alia licenza di scuola me
dia autorizzati 525 su 1.842 
<28,20/o). Nei due tipi di scuo
le, poi. i respinti nella pri
ma sessione (mancano i ri-
sultati della seconda sessio
ne) sono stati, rispetto agli 
scrutjnati. ancora 181 (11,4%) 
e 99 (7%). 

A Torino e provincia nel-
le medie serali statali, su un 
totale di 1.665 iscritti si so
no persi durante l'anno 430 
studenti (25.8»'o); aggiungen-
do i respinti & giugno si ar-
riva a 567 unit* (34%). In 
alcune scuole, come la «Chia-
ra», la «Manzoni» di To
rino e la «Canonica» di 
Moncalieri tali duplici per
centuali raggiungono punte 
rispettivamente del 44,5%, 
52°'o, 54,8'bedel 55,4%, 53fiTe, 
74.5«i. 

Piii severe ancora sono, a 

Seomparsi mentre 

cercavano r«Eldorado» 

Spedizione 
per ritrovare 

tre esploratori 
nel Peru 

LIMA, 16 maggio 
v L'esercito peruviano ha 
deciso di organizzare una 
spedizione che tentera di 
ritrovare due francesi e un 
americano, seomparsi nel
la foresta del vMadre de 
dios» dal 30 agosto dello 
scorso anno. 
' Serge Debru, etnologo 
di Parigi, Deraud Puel, 
esploratore parigino e Bob 
Nichols, giomalista ameri
cano, sono seomparsi men-
tre tentavano di localizza-
re importanti rovine ar-
cheologiche, di entrare in 
contatto con una tribii di 
indios che non hanno mai 
avuto contatti con la civil-
ta, e di ritrovare la leg-
gendaria citta precolom-
biana dl «Paititi» nella 
quale sarebbero nascosti 
enormi tesori e che sareb-
be in realta l'« Eldorado » 
di cui parlano le cronache 
del conquistatori spagnoli. 

La spedizione potrk con-
tare sulla collaborazione di 
Elvin Berg, allevatore dl 
bestiame di origine Ameri
cana che parla corrente-
mente i dlaletti del)?.due 
tribii della regione: i 
«Campas» e i «Machi-
guengas ». 

1 Milano, le falcidle nei corsi 
civicl che non rientrano nel 
normale ordinamento scola
stico, come quelli di contabi-
lita e pratica commerciale, 
di llngue straniere, di steno-
dattilografia, di indirlzzo pro-
fesslonale industriale e di in-
dirizzo artistico. Le percen
tuali dell'abbandono durante 
l'anno ammontano rispettiva
mente al: 42,6 '̂r, 50%, 38°b, 
29,4%, 30,8°/o. Sulla base del
la somma dei ritirati e dei 
respinti alia prima sessione 
la percentuale globale della 
mortality scolastica e la se-
guente: 44%, 55,9%, 45%, 31%, 
35,8%. Uno dei motivi fonda-
mentali della maggiore fuga 
da tall corsi e evidentemen-
te la consapevolezza che i 
titoli rilasciativi sono ancor 
meno validi di quelli tradi-
zionali e non offrono alcun 
sbocco alia prosecuzlone de
gli studi. 

Negli istituti serali di i-
struzlone secondaria supe-
riore l'abbandono degli stu
di durante, l'anno scolastico 
e inferiore in quelli a gestio-
ne privata, perche la clauso-
la iugulatoria che comunque 
le elevatissime tasse annua-
11 devono essere pagate in-
teramente anche in caso di 
rinuncia, spingono il lavora-
tore-studente a reslstere fino 
alia fine. Nella provincia di 
Milano, nelle scuole seconda
r e private i ritirati sono am-
montati solo al 7,2% contro 
il 12,3% nelle statali. 

Di Torino disponiamo solo 
dei dati delle scuole secon
dare serali statali. I lavora
tori studenti che hanno inter-
rotto gli studi durante 1'anno 
ammontano al 16 per cento 
negli istituti tecnici e al 14,5 
per cento nei professional!, 
con punte del 30 per cento 
all'ITl «Pinin Farina» e del 
26 per cento al professional 
« Plana ». 

Tranne l'art. 10 dello Statu-
to dei lavoratori, limitato a 
poche e insufflcienti agevola-
zioni, nessun prowedimento 
legislativo tutela e aiuta i la
voratori studenti nella loro 
fatica e nel loro orientamen-
to. Pert il loro movimento 
cresce, e si manifesta anche 
nelle numerose e vivaclssime 
assemblee in molte citta, spe
cie dopo le lotte dell'autunno 
1969, che gia hanno portato 
a nuove conquiste in vari con-
tratti nazionali e aziendali. 

Sotto la spinta di questo 
movimento un comitato ri-
stretto delle commissioni del
la P.I. e del Lavoro della Ca
mera dei deputati ha final-
mente iniziato l'esame della 
proposta di legge sui lavora
tori studenti. del PCI e del 
PSIUP, insieme ad altre due 
proposte di deputati demo-
crlstiani e liberal!. Ma occor-
re che i lavoratori studenti 
e le forze politiche e sinda-
cali vigilino afftnche Titer par-
lamentare non si paralizzi di 
fronte alle solite pretese dif-
ficolta di copertura flnanzia-
ria. 

I lavoratori studenti non 
possono piii accontentarsi di 
tante belle frasi sui loro sa-
crifici, come quelle contenu-
te nel « Rapporto sulla situa-
zione sociale del Paese» del 
CNEL o nelle «Proposte per 
il nuovo piano della scuola» 
del ministro della P.I., dove 
con eleganti eufemismi si di-
scetta sulle ituscite prematu
re », sulla «interruzione preco-
ce della scuola», sulla «moI-
teplicita di vie all'istruzione e 
all' educazione permanentes, 
sul «recupero degli esclusin, 
sulla cdiffustone degli studi 
a tempo parziale », su proget-
tati «corsi serali per corri-
spondenza, eventualmente in-
tegrati dairimpiego di oppor
tune tecnologie didatticbe P. 
Non e piii sufficiente ricono-
scere in aulici document! — 
magari con un pizzico di au-
tocritica — che il problema 
della « seconda via all'istru
zione... assume particolare ri-
levanza nel nostro Paese in 
quanto, mentre da un lato ac-
quista peso crescente la spin
ta verso la promozione socia
le dei giovani che sono rima-
stl esclusi dagli studi, dall'al-
tro il nostro sistema scolasti
co non e in grado di prov-
vedere minimamente a ta
le esigenza* (rapporto del 
CNEL); oppure che «finora 
il sistema formativo italiano 
si e occupato, in maniera pre-
valente (anche se non esclu-
siva), dei giovani provenien-
ti dai ceti e dagli ambienti 
sociali ed economici piu fa-
voriti. Cosi facendo esso ha 
finito, ov\iamente, per accu-
mulare un debito nei confron-
ti delle classi adulte gia in-
serite nelle attivita produttive 
tanto piu grande quando si 
pensa che tali classi hanno 
sostenuto il peso finanziario 
della espansione del sistema 
scolastico» (Proposte per :I 
piano della scuola). 

Urgono prowedimenli con-
creti. decisivi e immediati, che 
Saldino questo immenso de
bito: innanzitutto la riduzio-
ne deH'orario di lavoro a pa-
rita di salario. il riconosci-
mento dei titoli e delle qua-
lifiche, la gratuita dello stu
dio, il rinnovamento dei me-
todi e dei programmi, neila 
prospettiva di una scomparsa 
definitiva del fenomeno ab-
norme del lavoratore a pieno 
tempo che e contemporanea-
mente studente a pieno tem
po. Fino a che la societa non 
avra pagato tale debito. resta 
valida la bruciante afferma-
zione di un lavoratore studen
te di Ferrara: nil tempo che 
perdiamo e tempo che gua-
dagna il padrone». 

Giorgina Levi Arian 
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INFRANT0 IL S0GN0 HIPPIE 
DUE LIBRI ANTIFASCIST! 

Biografia esemplare del bracciante Roberto Bandiera 

I fascisti non trovarono 
il manoscritto nella stufa 

II libro e arrivato a noi perche il 
manoscritto e stato nascosto per an
ni dentro il tubo di una stufa e li 
i fascisti, la polizia, l'Ovra, quelli in-
somma che periodicamente cercava-
no, arrestavano e deportavano Ban
diera Roberto, comunista schedato, 
non riuscirono a trovarlo. 

Chiuso invece la dentro, il mano
scritto con la biografia di un socia-
lista passato al PCI, di un militante 
dl un partito operaio, la cronaca, og-
gettiva e soggettiva insieme degli an
ni della «resistibile ascesaw del fa-
scismo, 6 arrivato slno a noi. Roberto 
Bandiera (II passo del Reno, Varige-
lista editore, Milano, 1970, pp. 205, 
L. 1500), figlio di braccianti poveris-
siml, dl quel bracciantato ferrarese 
dipinto nella • sua miseria piu dalle 
canzoni struggenti che forse dai libri 
dl storia, conobbe giorni di dolore, di 
fame, di indicibile tristezza. Vide mo-
rire uno a uno sorella, madre, pa
dre, visse separate dal resto della 
famiglia perche per tutti non e'era 
pane, ne crusca, ne polenta. Vide in 
quella casa o in quelle case per le 
quali passava, come viandante piu 
che come inquilino sotto l'imperver-
sare degli sfrattl dei padroni agrari, 

i primi giornali della riscossa o della 
emancipazione operaia. Ma in lui lo 
insegnante di scuola elementare sco-
pre la passione dello studio; e in 
qualche modo riesce a studiare. 

Poi la passione politica si accende 
come rivolta, ma diventa moto ra-
zionale, diventa acquialzione coscien-
te.'Lo attrae il Partito Socialista, il 
sindacalismo e percorre le strade 
«classiche» allora dell'approdo alia 
vita politica. 

E tuttavia ci sono anche, chiamia-
mole cosi, le confessioni dell'autore 
che partecipa alia guerra mondiale 
perche e convinto interventista e la 
«colpa» gli viene rinfacclata dura-
mente piu avanti, a guerra finita, 
durante la faticosa ripresa postbelli-

. ca, una ripresa stroncata dal fasci
s m s dalle squadre pagate dagli 
agrari. 

II terrorismo dilaga, i braccianti 
pagano per prim! le loro conquiste. 
II fascismo e li nel paese, uno dei 
tanti dominato dalle squadracce di 
Balbo che seminano terrore, dispera-
zione, sangue. 

Bandiera deve andarsene quando 
crolla anche l'ultima illusione, l'ulti-
ma speranza di una ripresa, quando 

e cercato, braccato. Una notte attra-
versa il Reno in barca e rischia an
che di morire. Per fortuna i fascisti 
che lo inseguivano erano ubriachi. 

Qui finisce il libro, il racconto au-
-tobiografico, la descrizione degli anni 
dall'adolescenza ali'emigrazione inter
na in cerca di un luogo, una citta, 
un posto di lavoro relatlvamente me
no esposti alia furia fascista, finisce 
la biografia della fase socialista della 
sua vita, perche poi, negli anni suc
cessive aderisce al Partito comunista. 

Bandiera scrive di se, di quegli an
ni. con un tono romantico; scrive 
della sua famiglia con tocchi deami-
cisiani; e stato presentato come un 
« romantico ». in fondo un romantico 
— molto concreto, tutt'altro che un 
sognatore — che ha segnato sulla 
carta, quando era pericoloso farlo, 
quanto e costata la battaglia negli 
anni tragici del sorgente fascismo, 
come a'lora venne gettato il seme 
stesso della riscossa futura, quando 
germino la generazione di quelli che 
ci hanno insegnato a odiare e a com-
battere il fascismo. 

a. s. 

« Un anno di guerriglia » nello scarno racconto di Sesto Liverani 

// diario di Pali e dei suoi contadini 
Come si organizza nel 1944 la lotta armata nelle valli ravennati - II rapporto 
con Corbari e il tema dell'unita della Resistenza - Un testo per i giovani 

Nel 1943 Sesto Liverani 
e un contadino che da die-
ci anni milita nel Partito 
comunista: e insofferente 
delle ingiustizie, dei di-
scorsi confusi, delle solu-
zioni schematiche e quan
do inizia la lotta armata 
le azioni le organizza a 
modo suo dimostrando 
un'mcredibile coraggio e 
rara perizia. 

Nei primi mesi del '44 
il «partigianato » sponta-
neo e gia stato frantuma-
\o o disperso. Anche la 3 ' ' 
Brigata m Romagna» sul 
Falterona ha subito una 
dura sconfitta e passeran-
no mesi prima che possa 
riprendere fl suo ruolo 
combattivo. Sul Faggiola 
comincia rorganizzazione 
della 36* Brigata Garibal
di. Fra queste due forma-
zioni si stendono le val
late montane della provin
cia di Ravenna percorse 
da gruppetti di partigiani 
incontrollati e anche da 
parecchi awenturiert 

E* un momento di crisi 
per la lotta armata e per 
superarlo occorre im lun-. 
go e paziente lavoro. In 
questa situazione Pali con 
altri da vita al sDistacca-
mento CAP. Celso Stroc-
chi» e in quella vasta zo
na comincia una nuova en-
tusiasmante fase della 
guerriglia. Egli porta i 
suoi attacchi al nemico 
con audacia e rapidita, 
poi, dTmprowiso. scompa-
re nei campi e nei boschi 
e diventa introvabile; solo 
i contadini del posto san-
no dove cercarlo. Qualche 
volta, nei primi tempi, 
anche le nostre staffette 
stenteranno a stabilire il 

. collegamento. Infatti egli 
ha creato con la popola-
zione contadina, la piii po-
vera della provincia, un 
rapporto di solidarieta de-
stinato a diventare parte* 
cipazione attiva alia Resi-

Fartigiani dtlla 34* Brigata Garibaldi operant? fwll'Appennino romagnolo ndl'cstatt '44. 

stenza. E questa gente fa 
da fascia protettiva e da 
filtro. Pali pero sa che il 
piii piccolo errore pub es-
sergli fatale. percio. no-
nostante la vigilanza doi 
contadini, non deroea dal 
principio di controllare di 
persona la sicurezza della 
sua formazione, rome non 
deroga mai dai principi a 
cui La Resistenza si ispira. 
Certo spesso sbraita con
tro le circolari e contro 
coloro che vorrebbero di-
rigere la Resistenza senza 
rinunciare a certe como 
dita, ma e sempre pronto 
ad esporsi al pencolo per 
l'affermazione degli ideali 
politici per i quali com-
batte. 

Per 1'unita della Resi
stenza. dopo grave tensio-
ne, realizza il dialogo con 
Corbari e quando la 3fi' 
Brigata Garibaldi, logora-
ta da dure battaglie, chie-
de aiuto, la guida verso 
la salvezza; ma. giunto a 
Firenze, riattraversa le li-

nee per nprendere il suo 
posto e paftecipare alia li ; 
berazione di Faenza. 

A distanza di ventiseitr* 
anni Liverani racconta la 
storia di Pali e della for
mazione cho comandava 
con una narrativa scarna. 
awinccnie. drammatica. 
senza indulgenza nc per s.« \ 
per gli a\-%*enimenti di an 
fu protagonista o testimo 
ne. Ci ricorda che i par-
tipiani erano uomim sos-
getti alia fame e alia se-
te, costretti a combattere, 
ronsapevoli • della scelra 
fatta e di quanto si lascia-
vnno alle spalle. sorretti 
sempre da un ideale di 
giustizia e di liberta. E' 
un racconto che sfronda 
la Resistenza da una cer 
ta retorica trionfalistic 
per ' riportarla alia - sur 
maggiore dimensione uma 
na, politica e sociale, chr 
mette a nudo anche gli 
element! negativi: «...noi 
dobbiamo compiere il no
stra dovere fino in fondo. 

Aim giudicheranno il no
stro operator... e qui Li
verani fa risaltare tutto 
1'impegno nioraie della 
Resistenza. 

E' un libro che racco-
mandiamo principalmente 
ai giovani, perche scopri-
ranno ancora una volta la 
resistenza dei giovani di 
allora. con la somma dei 
valori nazionali e popola-
n cosi presenti nella lot
ta e nelle coscienze delle. 
grandi inasse che si bat-
terono per nnnovare Ia 
societa. Ognuno in quel 
grande mosaico ha inse-
nto una tessera e Psli 
la sua. 

ARR1GO BOLDRIM 

Sesto liverani, « L'N AN-
() 1)1 r.UERRIGLIA*. Ed. 

a Pietra. Milano. 1»<1. 
»*£. ZZZ, L. 2J80, Edito 
;otto gli auspki del Co-
nitato per le celebrazioni 
del XXV della Lfbenxio. 
ne. Premio Resistenza Cit
ta Bologna. 

La sua fine decretata da coloro stessi che lo avevano inventato 
Come il sistema reagisce e reprime - « Vivere la rivolazione» 
oppure organizzarla? - Lo scandalo delle parolacce in pubbli~ 
co e la necessita di obbiettivi e di una organizzazione precisi 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, maggio 

II sogno «hippies si e in-
franto: seomparsi i «flower 
children» (i figli dei fiori), 
ammutolito il loro messaggio 
di pace e d'amore. La caduta 
del miraggio trova conferma 
sia negli USA che in Inghll-
terra. La «controcultura», 
cfte secondo le sue promesse 
avrebbe dovuto introdurre un 
aprogetto alternativon di so
cieta, ha subito un rapido 
processo di disintegrazione. 
Sono i suoi stessi banditori a 
mettere Vepitafflo sulle illu-
sioni di ieri,mentre.la stam-
pa che anni fa aveva interes-
satamente allargato e distor-
to la portata del fenomeno e 
oggi ben contenta di esaltar-
ne la fine. La « rivoluzione del
le coscienze» ha mancato di 
realizzarsi, la protesta e it ri-
fiuto giovanili — si * sottoli-
nea compiaciuti — scivolano 
nell'inerzia della rassegnazio-
ne. La funzione riduttiva de
gli organi d'informazione nel-
Valveo consensuale non po-
trebbe essere piii chiara. Al 
loro sorgere, una serie di ten-
denze eterogenee ottenne ap-
parente coesione da una mas-
siccia eco pubblicitaria sotto 
I'etichetta a hippie ». Oggi in
vece i «mass median sono 
scatenati a decretare it crol-
lo di un movimento che non 
e mai stato tale. 

La cosiddetta <r undergro
und », nei suoi aspetti piu vt-
stosi e pittoreschi. e nata ed 
e morta entro un circuito di 
comunicazioni repressivo che 
non a caso si impegna in que
sto momento a sottacere e 
diffamare il contenuto reale 
delle lotte politiche e le di-
mostrazioni anti-guerra a Wa
shington e nelle altre citta 
americane. Come sempre il 
a sistema» affront a la spinta 
delle nuove generazioni su di-
versi piani: assorbe il costu
me entro la gabbia del mer-
cato della moda, contiene I 
tlati difiormi* (liberta ses-
suale e droga) nell'ambigua 
altalena della tolleranza-proi-
bizione, e punta poi a scre-
diiare e colpire le acanguardie 
militanti. 

• 
// quartiere di Haight-Ash-

bury, a San Francisco, e un 
deserto del tinti, ultimo rifu-
gio della narcosi. Fino a tre 
anni fa era il paradiso ri-
trovato dai seguaci del neo-
culto della «bellezza». Lad-
dove un tempo risaltavano 
testi sgargianti, amicizia, so
lidarieta, sono rimasti solo il 
vuoto, l'abbandono, il grigio-
re della desolazione urbana. 
Nella via principale si sono 
insediati gli emporl co't ftau-
ti. le collane, i mamfesti, i 
festoni floreali, le camicie di 
colone stampato: vn oggetto 
di curiosita per il turista at-
tenluroso. Nelle strade adia-
centi riecheggia la sirena del
le auto della polizia lanciale 
alia catlura dei ragabondi, 
dei drogati, dei * ribelli». II 
cambio di scena e drammati-
co. Un po' dovunque i vari 
esperimenli, le comunita o 
* famiglie r>. sono falliti: la fa-
mosa a Drop city » a Libre nel 
Colorado. Meadcille in Penn
sylvania, la prima « repubbli-
ca hippie » fl San Jos6 di Co
sta Rica e tutte le altre s cit
ta libere» dei « diggers ». 

| o Una generazione con una 
nuova spiegazione» — come 
dice un nolo * pop song» — 
nrera scelto di «vivere la ri-
voluzione piuttosto che "or
ganizzarla"». Ma la risposta, 
per quella via. non e slata 
trovata 

Coat sono caduti a Londra, 
uno dopo Valtro, i piu mode-
sti tentativi importati in pe-
riodi diver si su imilazione de
gli americani. dei * siluazioni-
sti» francesi. dei. « provo » 
olandesi. • 

La C.V. 949, l'« occupazio-
ne » dell'edificio vuoto di Pic
cadilly 144 e della scuola inu-
tilizzata di Endell Street, nel 
1969, ebbero termine coll'in-
tervento della polizia nel gi
ro di una setUmana. Da allo

ra nessun progresso e stato 
fatto verso Vobiettivo di da
re una qualche ttsede perma-
nenten all'« underground »: la 
rete « sotterranea » della con-
testazione rimane tuttora al
io scoperto. Per quanti sfor-
zi si siano compiuti, il mo
vimento non si e mai con-
solidato in una struttura or-
ganica. Anche nel periodo piu 
attivo, hanno continuato ad 
accavallarsi una serie di ten-
denze contraddittorie sorte co
me stile e voga, a partire dal 
'56, sulla coda della lettera-
tura « beat» e sulla scia della 
stanchezza per le difflcolta e 
I'immobilismo \n cui versava 
la sinistra tr'adizionale nel 
mondo anglosassone e speciat-
mente negli USA. 

Lenny Bruce, Allen Gins
berg e Bob Dylan furono i 
portavoce di un atteggiamen-
to ribelle, una nuova manie
ra di vita che, di per se, do-
veva essere una sfida perma-
nente a qualunque autorita. 
Un nuovo gergo musicale, la 
satira e I'invettiva, Vaosceni-
ta» poetica, I'accresciuta ca
pacity d'autoconoscenza col-
la marijuana, venivano ad uno 
ad uno scoperti come possi-
bili brant di «felicita» in un 
mosaico di liberta individua-
li. Gradualmente confluivano 
gli altri elementi: Vattacco an
ti-establishment contro le ma-
croscopiche ingiustizie della 
societa americana, la rivolta 
morale contro la corruzione 
in nome della verita. Vinsof-
ferenza esistenziale contro il 
costante accentramento dei 
poteri, la parcellizzazione del
la vita e il soflocamento del 
singolo. Quelli che solo piit 
tardi sarebbero stati confusa-
mente soprannominati a hip
pies » aggiunsero poi un lo
ro particolare marchio d'eva-
sione di una forte cornice edo-
nistica. Erano entrati in sce
na gli allucinogeni: lo LSD. 
come mezzo di a espansione 
della personalita», aveva tro-
rato it suo teorico nel dottor 
Timothy Leary, secondo la 
nota formula d'iniziazione: 
a Turn on, tune in, drop out» 
(accendi, sintonizza, lasciati 
andare). Ed ecco il neologi-
smo del a drop out» per chi 
abbandona la societa e i suoi 
valori convenzionali e sceglie 
un'esislenza non dissimile a 
quella del <r tramp» (taga-
bondo). 

Comunita 
autonome 

Leary e la sua « League for 
spiritual discovery >• (LSD), 
Ken Kesey e i « Merry Prank
sters » hanno introdotto an
che un fattore mistico nel 
culto *psichedelico» che avreb
be dovuto elevare la libera 
sperimentazione introspettiva 
in un nuovo v sistema di valo
ri ». Da queste premesse 
gruppi come i « diggers » del
ta costa occidentale america
na irradiavano una serie di 
progetti di ft Free city*: co
munita autonome. separate dal 
resto della societa. e autosuf-
ficienli grazie alle briciole la-
sciate cadere dalla * societa 
opulenta» del benessere ca-
pitalista. Di tutto questo, si 
6 detto. ben poco e rimasto 
salvo la suggestione di alcu
ne forme operative che si ri-
flettono nello stile di lavoro 
di alcuni gruppi piit politiciz-
zati dell'* underground». II 
sistema ha avuto partita fa
cile nel risucchiare gran par
te della protesta quando que
sta si b fermata sul piano del-
latto provocatorio o della seel-
ta d'evasione: lo * scandalo v 
delle parolacce in pubblico, lo 
« choc » di comparire nudi da-
vanti alia Borsa di New York 
oppure la liberta negativa di 
autoscoprire i segreti della 
propria psiche nel profondo 
delle campagne della Califor
nia. I settori piii militanti han
no comunque cercato di ac
creditor e una loro presenza 
politica fin dal primi roghi 
delle cartoline-precetto per il l 

servizio militare in Vietnam 
nel 1965. Nell'autunno 1968 la 
convenzione democratica di 
Chicago venne stretta d'asse-
dio e a contestata » da masse 
di giovani. Da qui nacque il 
nYouth International Party» 
che univa un certo, sforzo 
organizzativo all'obiettivo di 
«aprire la mente della gen-
te verso la completa assur-
dita della situazione». Jerry 
Rubin, uno dei <r leaders », ha 
dato questa definizione: «Uno 
yippie e chiunque voglia dav-
vero esisterew. Come si vede 
si torna troppo semplicemen-
te a rinchiudersi nel circolo 
vizioso della « rtvoluzione per* 
sonalev. 

« Benessere » 
mistificato 

J rapportl della corrente 
a hippie» (e della sua varian-
te a yippie») con la sinistra 
americana sono complessi co
si come complicata e Vinte-
razione di gruppi prevalen-
temente bianchi e piccolo bor~ 
ghesi col movimento negro. 
Ma i poteri ufficiali posso
no slrumentalizzare a loro 
piacimento ogni « rivoluzione 
culturale» quando questa ri-
fiuta per principio un'organi-
zazzione e degli obiettivi di 
lotta precisi e, come gli <r hip
pies », crede che un nuovo 
a stile» e il proprio *slan-
cio vitale » bastino alio scopo. 
Per dare solo un esempio, il 
« best seller» del momento c 
it The greening of America» 
il cui autore Charles Reich 
scrive: «TJna rivoluzione sta 
awicinandosi. Non sara co
me le rivoluzioni del passato 
ma sorgera dall'individuo e 
dalla culture...». Non per 
niente ampi passi del libro 
sono stati pubblicati in que
ste settimane dal Times. Fin-
che e'e chi crede che il ca-
pitalismo e il suo Stato pos-
sano essere abbattuti da un 
<r cocktail» di tc blue-jeans » e 
barbe. musica <trock» e cibo 
«r macrobiotico v, insubordina-
zione e gesti slrafottenti, il 
sistema pud dormire sonni 
tranquilll. Con Venfasi accor-
data alia arottura* operata 
da uno stile giovanile «rivo-
tuzionario » i * mass media » 
scoprono il giuoco. Il feno
meno K hippie » e soprattutto 
tipico delle societa anglosasso-
ni tevolute* e industrializza-
te. La sua diffusione di mas-
sa ha coinciso con una fa
se particolare di qvesti Pae-
sL~ il fallimento deJVera ken-
nediana e Vamorfa politica 
del *consenso» sotto Johnson, 
la mistificazione dei * benes
sere* conservatore e la * pa
ce sociale » dell'InghUterra la-
burista. 

In questi stessi anni il di-
battito nazionale e scaduto, si 
sono perduti i nessi radicali 
della discussione e le autenti-
che alternative, lo scambio di 
idee e stato sofjocato. la ve
ra «cultura» e stata macina-
ta e atomizzata a livello di 
mercato. Non c forse rivela-
tore. ad esempio. il fatto che 
nell'Inghilterra di oggi sareb-
be pressoche impossibile ad-
dilare scuole di pensiero di-
stinte, correnti letterarie ben 
identificabili o analisi inteUi-
genli e globali di quella che 
tutti (compresi i 60 mila hip
pies che si dice sopravviva-
no tutl'ora in quesVisola) 
perceplscono come una n crisi 
nazionale m di grosse propor-
zioni? Ed e precisamente sul
la polverizzazione operata dal 
w supermarket» culturale up
date che e nata V* undergro
und* nella sua accezlone di 
stile e modo di vita * diver-
si ». In questo senso la storia 
della cosiddetta * generazio
ne perduta* e solo un sinto-
mo del disagio diffuso. Forse 
tanto piu significative, in que
sto momento, quanto piii si 
rafjorza la lotta sul fronte del 
lavoro e . delle avanguardie 
politiche. 

Antonio Bronda 
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Aperto ieri a Viareggio il Congresso della FILTEA-CGIL 

Nuova generazione di 
entrata 

Massiccia presenza di giovani e giovanissimi delegali - Lareiaiione dì Qaravìnì - Contrattacco reazionario e battaglia per le riforme 
La crisi del settore lessile: prima dì tutto difendere l'occupazione - La piaga del lavoro a domicìlio 'Proposte perla costruzione della 
unità sindacale - Presentì ai lavori dirìgenti dei sindacati dì categorìa aderenti alla C/SI e allW e numerose delegazioni straniere 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO, 16 maggio 

« L'unità sindacale, riforme 
sociali, potere • in fabbrica »: 
su questi tre grandi temi al 
centro dell'iniziativa di tutto 
il movimento sindacale, sono 
chiamati a discutere centinaia 
di delegati al secondo con
gresso nazionale della - FIL-
TEA-CGIL iniziato oggi nel 
grande salone ' dell'Hotel Ro
vai di Viareggio, presenti il 
segretario • confederale della 
CGIL Giovannini e decine di 
invitati tra cui il segretario 
generale della F1LTACISL, i 
dirigenti di organizzazione di 
categoria aderenti alla UIL. 
Seguono il congresso - anche 
numerose delegazioni stranie
re tra cui quelle della FSM, 
dei sindacati sovietici, di quel
li francesi della CGT e CFDT. 

All'apertura dei lavori, quan
do prende la parola l'assesso

re Benedetti che porta il sa
luto del Comune di Viareg
gio, il salone di questo noto 
albergo viareggino presenta 
un colpo d'occhio senza dub
bio nuovo per un congresso: a 
grande maggioranza i delega
ti sono giovani, giovanissimi 
operai ed - operaie alla loro 
prima esperienza di questo ge
nere, diventati ? « dirigenti » 
nel clima delle grandi lotte 
di questi ultimi anni. E' il se
gno della crescita di una nuo
va forza di classe profonda
mente unitaria. Assieme a lo
ro ci sono 1 lavoratori più an
ziani che hanno partecipato 
prima alla lotta di Liberazio
ne conducendo, poi, per più 
di venti anni, le più dure bat
taglie sindacali. 

«E' come — ha detto Ga« 
ravinl iniziando la relazione 
introduttiva — una nuova 
splendida generazione operaia 
che si è gettata nella lotta de

gli ultimi anni — con lo stes
so entusiasmo col quale noi 
ci siamo gettati, venticinque 
anni fa, nella lotta di Libera
zione — che già ha dato mi
gliaia e migliaia di nuovi qua
dri al moviménto». -

Subito dopo Garavinl < ha 
sottolineato i risultati ottenu
ti con le lotte volute e pre
parate dai sindacati che « han
no significato uno spostamen
to nei rapporti di forza, che 
si pub toccare con mano nel 
salario, nell'orario, nelle qua
lifiche, nei cottimi, nelle as
semblee, nelle iniziative dei 
Consigli di fabbrica». Parten
do da questa realtà il con
gresso deve dare una precisa 
risposta al problema di come 
avanzare nell'azione rivendica
tiva per le riforme sociali, re
spingendo il contrattacco del 
padrone che è evidentemente 
favorito dalla politica del go
verno; contrattacco che è — 

come ha precisato Garavi
nl — politico ed economico, 
che * si « concretizza in una 
campagna politica contro i 
sindacati, della quale è prota
gonista lo stesso presidente 
del Consiglio». 
- Il segretario generale dei la
voratori tessili e dell'abbiglia
mento aderenti alla CGIL, ha 
respinto l'accusa di volere 
creare «l'anarchia produttiva 
nell'azienda»; noi -— ha det
to — vogliamo condizionare 
lo sviluppo concreto dell'atti
vità produttiva nelle aziende, 
alle esigenze dei lavoratori, e 
traduciamo in rivendicazioni e 
richieste di contrattazioni, un 
disagio profondo dei lavora
tori stessi ». 

« Ci si accusa inoltre — ha 
proseguito Garavinl — addi
rittura di attentare all'autori
tà costituzionale del Parla
mento quando vogliamo trat
tare col governo su problemi 

Il 24° Congresso della Federazione Colonie Libere Italiane in Svizzera 

Uni, e te >o„ e degi^rd 
a quelle per le riforme in Italia 

La relazione di Paolo Tebaldi - La condanna della politica della DC - Corghi (PCI): chiediamo dal governo 
impegni precisi - Yercellino (CGIL): proseguire sulla via dell'unità - La richiesta di una modifica radicale 
dell'accordo di emigrazione - Una dichiarazione di Volpe per la FILEF - Leonardo Zanier nuovo presidente 

SERVIZIO 
BIENNE, 16 maggio 

Il 24° congresso della fede
razione delle Colonie libere 
italiane in Svizzera si è chiu
so nel tardo pomeriggio di 
oggi con l'elezione della nuo
va. Giunta federale e del pre
sidente e l'approvazione della 
mozione finale. 

Il congresso è durato due 
giorni. Sono stati due giorni 
pieni di grande dibattito tanto 
in seduta plenaria quanto nel
le commissioni di lavoro. In 
totale ci sono stati una qua-. 
rantina di interventi che han
no ripreso, precisandoli, i te
mi posti dalla relazione in
troduttiva presentata ieri dal 
segretario Paolo Tebaldi. 

C'è stata anche polemica, 
vivacità, qualche momento di 
dissenso, il più clamoroso dei 
quali allorquando ha parlato 
il sottosegretario on. Toros 
che forse in segno di prote
sta per non essere stato ac
colto col sorriso sulle labbra 
da quei lavoratori che la po
litica dei governi diretti dalla 
DC ha costretto a trovare la
voro all'estero, non si è pre
sentato alla seduta di oggi. 

Ed è proprio questa poli
tica dei governi democristia
ni al potere dal 1947 che an
cora una volta dal congresso 
di Bienne è uscita condanna
ta. Anche se oggi, come ha 
ricordato il compagno Vin
cenzo Corghi, nel portare il 
saluto a nome del gruppo par
lamentare del PCI, il governo 
italiano ha dovuto prendere 
in più seria considerazione le 
esigenze degli emigrati. Que
sto però come conseguenza di 
grandi lotte delle masse lavo
ratrici in Italia e all'estero. 

Ma stiamo attenti — ha det
to ancora Corghi esponendo 
la posizione del nostro par
tito sul problema delle tratta
tive italo-svizzere in merito 
all'accordo di emigrazione — 
stiamo attenti, perchè una de
bolezza nostra, delle masse 
emigrate potrebbe far risol
vere l'attuale contesa con un 
accordo di vertice a spese dei 
lavoratori. Noi chiediamo al 
governo italiano impegni pre
cisi per la difesa dell'emigra
zione: e l'emigrazione si di
fende efficacemente operando 
certe scelte, con una politi
ca diversa in Italia, introdu
cendo mutamenti profondi per 
risolvere il problema essen
ziale che vi interessa, quello 
dell'occupazione. 

Costringendo il governo ad 
avviare a soluzione questo 
grosso problema, ha concluso 
Gorghi, daremo più forza e 
più fiducia all'emigrato e da
remo la più giusta delle ri
sposte anche al padronato 
svizzero. 

Anche l'impegno della CGIL 
verso gli emigrati, esposto nel 
suo saluto dal compagno En
rico Vercellino, è stato accol
to dal generale consenso del 
congresso. « Noi — ha detto 
Vercellino — indichiamo ai 
lavoratori emigrati la via del
l'unità come la sola che pos
sa veramente incidere e far 
cambiare le cose in Italia ed 
in Svizzera. Noi riteniamo che 
si debba porre con forza den
tro e fuori il sindacato, den
tro e fuori le Colonie libere 
e le altre associazioni, l'esi
genza dell'avvio di una vera 
e forte politica sindacale di 
difesa del lavoratore emi
grato. 

«Noi respingiamo — ha 
concluso Vercellino — le po
sizioni prese da parte sviz
zera, anche di esponenti sin
dacali, in merito all'azione 
svolta dai sindacati italiani in 
difesa dei nostri emigrati e 
le riteniamo sbagliate e tali 
da non favorire una politica 
sindacale di difesa di tutti i 
lavoratori ». 

Hanno inoltre portato il sa
luto e l'impegno delle rispet
tive organizzazioni Costanti
ni della CISL, Giuseppe Bo-
sa del Sindacato Cristiano-
sociale svizzero, Giorgio Con
ti dell'Associazione Emigrati 
Friulani, una rappresentanza 

della Iintercommissione di 
Basilea, Gaetano Volpe della 
FILEF (con la quale le Co
lonie Libere hanno raggiunto 
un accordo per una più stret
ta collaborazione) e applau-
ditissimo il prof. Arthur Vi-
lard, deputato socialista al 
Gran Consiglio di Berna che 
ha definito una «vergogna 
per il mio Paese lo statuto 
dello stagionale e le condizio
ni inaccettabili in cui sono 
costretti a vivere decine di 
migliaia di emigrati ». 

Vilard, sollevando il gene
rale consenso, • ha ; raccoman
dato7 che "'si ' dia '" grande at
tenzione alla creazione di 
gruppi unitari tra svizzeri e 
lavoratori stranieri per por
tare avanti le lotte con obiet
tivi comuni. Da parte di al
cuni lavoratori è stata chie
sta una modifica radicale del
l'accordo di emigrazione tra 
i due Paesi. Ben possiamo 
dire che è stata questa la 
richiesta uscita con maggior 
forza dal dibattito. 

Ma nello stesso tempo han
no trovato largo spazio an
che il problema degli allog
gi, quello dell'istruzione sco
lastica ai figli dei lavoratori 
e l'esigenza di nuovi rappor
ti tra emigrati e . sindacati 
svizzeri sulla base di riven
dicazioni unitarie più quali
ficate. Sono tutte posizioni 
riassunte nella mozione finale 
che sarà portata nel dibat
tito in tutte le Colonie Libe
re nelle prossime settimane. 

I Commentando i risultati del 
Congresso, il compagno Gae
tano Volpe, segreterio della 
FILEF, ci ha rilasciato a chiu
sura dei lavori la seguente 
dichiarazione: 

«Il Congresso — ha detto 
Volpe — ha indicato la na
tura complessa dei compiti 
degli emigrati e della Fede
razione delle Colonie Libere e 
ha avviato una riflessione, 
ritenzo anche nuova, da ap
profondire ulteriormente in 
ogni cantone, città e fabbri
ca per articolare più efficace
mente- l'azione Unitaria per 
la parità di fatto e la parte
cipazione democratica e per 
collegarsi senza attesismi e 
posizioni di sfiducia alle lot
te del nostro Paese per le 
riforme, il Mezzogiorno, la 
casa, la liquidazione degli 
squilibri da cui scaturisce la 
emigrazione. Occorrerà e l'ho 
proposto intervenendo nel di
battito, anzitutto un grande 
sviluppo organizzativo delle 
Colonie, unito a una atten
ta e tenace politica unitaria. 
Il Congresso ha inoltre de
ciso un rapporto di tipo più 
stretto tra FILEF e FCLI. 
Per quanto riguarda il gover
no italiano ritengo urgente 
che esso concordi con le as
sociazioni e con i sindacati 
il modo di giungere a un 
nuovo accordo tra Italia e 
Svizzera. E' anche urgente, 
dopo tutte le indagini fatte 
e le conclusioni in sostanza 
positive dell'indagine della 

commissione Esteri della Ca
mera, passare subito ai fat
ti, a realizzare una politica 
capace di bloccare l'esodo e 
favorire il rientro, battendo 
i tentativi delle forze di de
stra di sospingere indietro la 
situazione»; 

Al termine dei lavori è sta
ta eletta la nuova giunta fe
derale composta da 69 mèm
bri. Il presidente uscente, 
Giovanni Megri, che è stato 
alla testa della Federazione 
per quasi 20 anni e per 40 
anni nel gruppo dirigente, ha 
rinunciato alla carica per ra
gioni di età ed è stato pro
clamato presidente onorario. 

Nuovo presidente d e l l a 
FCLI è stato eletto Leonardo 
Zanier, finora vicepresidente. 
Il Congresso di Bienne ha 
ancora una volta dimostra
to che è maturata e sta cre
scendo nel mondo politico 
svizzero una forza con la qua
le bisognerà fare i conti e 
da parte della borghesia ita
liana e da parte della Sviz
zera. C'è qui in sostanza una 
forza politica con la quale le 
forze operaie italiane sono 
strettamente legate. Questo è 
il suo punto di forza. Il lato 
debole è che essa non è an
cora sufficientemente collega
ta alle forze operaie sviz
zera. Ma anche qui il con
gresso di Bienne ha posto 
le basi per andare avanti ed 
eliminare la lacuna. 

Ettore Spina 

Tragiche nozze in Francia 

Tredici annegati nel pozzo 
scavato sotto il pavimento 

PARIGI, 16 maggio 
Tredici morti a conclusione di una fe

sta di nozze. Sono miseramente annegati 
in un pozzo profondo otto metri che si spa
lancava sotto i loro piedi, mentre ballava
no. Nello stesso momento in cui si accin
gevano ad andar via — e gran parte dei 70 
invitati era uscita — il pavimento fatto di 
vecchie e fradicie assi è crollato, trasci
nando con sé tutti quelli che si trovavano 
nella stanza. 

La sciagura è avvenuta a Salien, nella 
regione di Le Havre. Eugene Fabien e 
Francoise Davenet s'erano sposati a Cor-
molain, un paese vicino, dove esiste un lo
cale adibito a sala pubblica per banchetti 
e per danzare. Ma. dopo il tragico incendio 
della sala da ballo di Saint Laurent du 
Pont nel quale morirono, il 1- novembre 
1970, 146 persone, la sala era stata chiusa 

poiché non era munita di un numero suf
ficiente di uscite di sicurezza. 

Le nozze erano state quindi celebrate a 
Cormolain. ma la sala per il banchetto e 
il ballo era stata fissata a Salien. 

L'edificio era stato di proprietà di un 
fornaio che, per avere un costante riforni
mento d'acqua, aveva fatto scavare il pozzo 
sotto la sala centrale. Poi, l'edifìcio era 
passato di proprietà del Comune che con
cedeva la sala per feste e banchetti. E ieri 
sera vi erano convenuti i 70 invitati dei 
due giovani sposi. 

L'esistenza del pozzo era conosciuta dal 
sindaco del paese, Yves Auvray, ma egli 
— interrogato per l'inchiesta — ha detto 
che riteneva il pavimento abbastanza soli
do. . 
NELLA TELEFOTO ANSA: il poi 
pavimento totalmente crollate. 

svuotate • il I . 

sociali ' fondamentali come 
quelli dell'abitazione, del fi
sco, dalla sanità, una questio
ne fondamentale di politica 
economica e sociale come il 
Mezzogiorno ». 

Le organizzazioni dei lavo
ratori rivendicano —- ha pro
seguito Garavinl — soluzioni 
ai problemi sociali ed econo
mici del Paese che risponda
no alle esigenze stesse dei la
voratori, sostenendo con l'a
zione sindacale tali rivendica
zioni, e chiedono di trattare 
su esse col governo, di discu
tere col Parlamento, con i 
Partiti. 

Garavinl ha poi sottolinea
to l'altro elemento della con
troffensiva, quello relativo al
la situazione economica, rile
vando che da più di otto an
ni gli investimenti destinati al
la produzione si sviluppano 
con un ritmo estremamente li
mitato, r mentre nello stesso 
periodo di tempo quasi sette
mila miliardi sono fuggiti al
l'estero; e tutto ciò, certo, non 
per responsabilità del lavora
tori. Investimenti, occupazio
ne, salari e condizioni di la
voro, riforme sociali, Mezzo
giorno, agricoltura: quésti i 
punti centrali dello scontro 
cui è chiamato il movimento 
unitario, di classe. •••-.••.-

Come si inseriscono in ta
le scontro i lavoratori tessi
li e dell'abbigliamento? La 
seconda parte della relazio
ne ha avuto al centro tali 
problemi, e in primo luogo 
quello della occupazione nel 
settore tessile su cui si sta 
sviluppando . un forte attac
co del: padronato. Il gover
no oggi è incerto sul tipo di 
provvediménto legislativo da. 
adottare per il sostegno al 
settore- tessile. « Noi sostenia
mo .— ha detto Garavini — 
che le decisioni sui finanzia
menti e il controllo sulle 
conseguenti ristrutturazioni, 
siano -attuati corrispondendo 
innanzitutto alle esigenze di 
difesa dell'occupazione nelle 
industrie tessili ed in sede 
politica — 11 CIPE o uno dei 
suol- organi — alla quale i 
sindacati • possono fare rife
rimento per ottenere il ri
spetto di queste garanzie .del 
posto di • lavoro ». 
- Nella relazione è stato 
messo quindi l'accento sul 
nesso tra la lotta per la di
fesa dell'occupazione, la bat
taglia rivendicativa aziendale 
per nuove condizioni di la
voro, per i salari, e l'azio
ne per le riforme. Punti 
centrali di tali azioni riven
dicative vengono individuati 
nei cottimi, ritmi, ambiente, 
qualifiche, orario di lavoro. 

Garavini ha quindi affron
tato il problema del lavoro 
a domicilio che rappresenta 
una grande area di sottosa
lario e di evasione contribu
tiva rivendicando misure rea
li di controllo e di contrat
tazione. 

Il segretario generale della 
FILTEA-CGIL ha concluso 
la relazione affrontando i te
mi dell'unità sindacale orga
nica. «Alla base dell'unità — 
ha detto — abbiamo posto 
l'assemblea di fabbrica, la 
formazione dei delegati di 
reparto e di gruppo con li
bere elezioni da parte di 
tutti i lavoratori. Queste e-
sperienze vengono conferma
te in pieno anche se vi sono 
state difficoltà e contraddi
zioni. - In quésto quadro, le 
istanze locali e nazionali, ver
ticali e orizzontali, del mo
vimento vedono non diminui
te, ma . accresciute la loro 
funzione e la loro responsa
bilità. : -

Venendo a parlare dei pun
ti su cui vi è ancora discus
sione con le organizzazioni, 
Garavini ha rilevato le misu
re attuate dalla CGIL per 
l'autonomia del sindacato dai 
partiti, sottolineando che 
«l'impegno dei partiti ope
rai nella lotta politica e so
ciale ha una importanza fon
damentale» e che «vi è non 
solo il diritto, ma anche la 
necessità dell'impegno libera
mente scelto dai militanti 
sindacali nelle forze politi
che ». 

I direttivi della FILTEA, 
FILTA e UTXCIV sul pro
blema della incompatibilità 
«hanno proposto — ha con
tinuato Garavini — una so
luzione parziale e transitoria 
per un a scordo che non sta
bilisce la incompatibilità as
soluta per i delegati, ma pre
senta due aspetti: da un la
to — per noi negativo — 
esclude dalla funzione di de
legati pochi casi di lavorato
ri, almeno per la nostra ca
tegoria. cioè i segretari di 
sezione e i consiglieri comu
nali di grandi Comuni; ma 
dall'altro, fuori di questi ca
si assai limitati, afferma di 
conseguire il diritto all'im
pegno dei delegati nelle at
tività di partito e nelle as
semblee elettive minori. Il 
senso di questa scelta ci sem
bra necessario confermare ». 

Garavini ha poi avanzato 
per lo sviluppo del proces
so unitario cui si intende 
partecipare, coi « tempi indi
cati dalla segreteria confede
rale». alcune precise propo
ste: avviare nuovi organismi 
unitari che potrebbero esse
re organi di coordinamento 
nazionale per i grandi setto
ri. organi unitari di coordi
namento provinciale e regio
nale, consigli unitari di zona, 
che abbiano a fondamento i 
consigli di fabbrica; aprire 
infine, una grande consulta
zione, fra giugno e luglio, sui 
documenti che devono esse
re formulati dalle Confedera
zioni, da concludere con una 
assemblea nazionale che av
vìi la fase di vera e propria 
costituente del sindacato uni
tario. 

Alessandro Carduili 

QUESTIONI SOCIALI i>\ 
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In Italia sono state gettate da tempo le basi per un sistema 
di sicurezza sociale di cui tutti potessero beneficiare: ep
pure la meta è lontana • Le assicurazioni, a troppi scono
sciute, sono l'unico mezzo per salvare il futuro dei nostri 
cari • Con sole 200 lire al giorno ci si assicura l'avvenire. 

. E' stata una disgrazia órv ancora .lontani dal raggiun-
ribile quella che ha colpito gimento della méta, e temo 
nei giorni scorsi una nota che passeranno molti anni 
personalità politica. Suo fra- prima di poter assicurare ad 
tetto, con il figlio e la giova- ogni lavoratore (e anche a 
ne moglie, sono periti in un chi non è stato lavoratore) 
incidente stradale sull'auto-una vecchiaia decorosa e la 
strada Torino-Milano, senza.certezza di sopravvivenza 
averne colpa e senza aver per i suoi familiari. Si è 
commesso alcuna ; infra' parlato di scandali relativi 
itone: una macchina ha saU a pensioni ritenute favolose, 
tato lo spartitraffico ed è sia pure nell'ambito della te-
piombata addosso a quella galità, ma sappiamo anche 
che era condotta con saggia troppo bene che circa dicci 
cautela' dalla vittima. Que- milioni di pensionati ricevo-
sto doloroso incidente; an-.no mensilmente una somma 
che per me motivo di sof-misera, certamente insuffi-
ferenza, mi ha indòtto an- dente a ". sovvenire ai bì-
cora una volta a riflette-sogni di una •famiglia. Se 
re sugli imperscrutàbili dise-poi il capofamiglia muore, 
gni - del-fato e sulla ne-'la situazione è di gran tun-
cessila che ogni • uomo, iliga peggiore, tanto più che in 
quale ami la propria fami- molti casi oltre alla mo-
glia, debba prevedere: l'im-glie ci sono dei figli che de-
ponderabile. Quale la dif fé-vono completare gli studi. 
rema fondamentale fra i la- Quale il rimedio contro 
voratori - italiani ' (e insisto questa terribile calamità 
nell'affermar e che « lavora- che può colpire un uomo 
tori» non sono soltanto ianche in giovane età, e per 
metalmeccanici o gli .edili, il quale lo Stato italiano at-
bensì tutte te persone chetualmente non è in grado di 
lavorano per guadagnarsi il provvedere? • 
pane quotidiano) e quelli di Ai • tanti > lettori che -.imi 
altri paesi occidentali ed póngono queste domanderò 
orientali? E' la. differenza un solo consiglio da dare, 
che passa fra la sicurezza e ed è quello di compiere un 
l'insicurezZa. piccolo sacrificio proweden-

Quàndo l'onorevole Delle do a sottoscrivere una poliz-
Fave era ministro del Lavo-'za di assicurazione persona-
ro e della Previdenza Socia- le. Chi ama la propria fa-
le, furono gettate le basi per miglia dovrebbe pensare a 
creare anche in Italia un sì- dare ad essa un tipo di as-
stema di sicurezza sociale di sicurazione. che in caso di 
cui potessero beneficiare disgrazia non la lasci priva 
tutti i cittadim, ma siamo di ogni mezzo di sostenta

mento. 
In alcuni paesi del mondo, 

come l'Olanda, l'Inghilterra, 
il Giappone, le assicurazioni 
presso istituti pubblici o 
privati hanno raggiunto, o 
superato, il 50% della po
polazione, mentre da noi 
persiste una diffidenza in
giustificata nei confronti 
delle società assicuratrici, in 
parte imputabile al nostro 
carattere imprevidente che 
ci porta a sperare sempre 
nella fortuna, che per miste
riose ragioni dovrebbe esse-' 
re un privilegio degli ita
liani. 
• Oggigiorno le imprese as
sicuratrici italiane hanno-
una condotta seria ed one
sta che può competere con i 
famosi Lloyds di Londra, 
ma per essere al di sopra di 
ogni sospetto citerò soltan
to l'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni che non ha 
scopo di lucro poiché il 50% 
dei suoi utili va allo Stato 
ed il restante 50% a benefi
cio degli assicurati. La ri
strettezza dello spazio non 
ini consente di elencare le 
nuove formule di assicura
zioni. dai vitalizi ai casi di 
morte prematura, tuttavia è 
mio dovere sottolineare che 
oggigiorno molte polizze di 
assicurazione sono legate al
l'aumento del costo della vi
ta, e che le cosiddette « po
lizze familiari» comportano 
una spesa di 200 lire al gior
no per assicurare il minimo 
ai nostri figli. E' chiaro che 

tengo presente coloro per l 
quali, ancora oggi, 200 tire al 
giorno rappresentano una 
somma indispensabile per la 
sopravvivenza, ma per i la
voratori occupati, che spes
so al bar di contendono il 
privilegio di offrire un aperi
tivo agii amici, quelle 200 Zi-
re evidentemente non grava
no in modo catastroUco'sul 
bilancio familiare. E allora 
perché non dedicarle, con 
sacrificio quasi irrisòrio, a 
garantire t'avvenire della fa
miglia in caso di disgrazia 
che può colpire ciascuno dì 
noi, e che con tutto il cuore 
non auguro ai nostri lettori? 

Ettore Della Giovanna. 

Quatto artìcolo è 
aul aottimanato "Oggi" del 
29 mino 1971. Ulngraaiemo 
Ettore Dolio Giovanna per 
avaro voluto prospettare al 
pubblico un problamo oo
citi» coti importante corno 
quello eolio "aicuroxao faml-
llaro,, cha al pono ad ogni 
marito a padre che abbia o 
cuore l'avvenire del aual 
cari. Data l'importante del 
tema, abbiamo voluto ohe 
anche ilettoridiquatto glor~ 
naie venltaero a coneeeonao 
dall'articolo di Delle Giovan
na, che qui riproduciamo por 
gentile concoaatonodoirAu
tore t dell'Editore. 

L'IttitutoNaaiemalo 
dello Aaafcuraahni 

una famiglia serena 
•••serena perché sicura del suo avvenire 
protetto da una polizza 

Informazioni, consifli e awistenxa pretto 
I* 432* Agenti* I. N. A. dif locate 
in tutto il territorio nazionale 

ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
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Lorenio Botano, l'indiziato del rapimento della Sutter, ha così risposto al nostro cronista 

«Se vi dico quale peste indica lo schizzo 
gli altri portano là il cadavere di Milena» 

ut poi — ha continuato — sarei io a restare incastrato* - Perché ha parlato di «cadavere*? - / dodici pesanti Indili che non riesce a scrollarsi di dosso 
e che nonostante tutto non ne autorìnano l'arresto - La cameriera: e Mi faceva la corte? Ha se l'ho salutato e lui s'è girato dall'altra parte!* 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 16 maggio 

«Per me e per sua madre 
che viviamo giorno e notte 
seduti vicino al telefono sta 
diventando quasi un'agonia», 
ha dichiarato oggi il « re dei 
lucidi», come è definito l'in
dustriale Arturo Sutter pro
duttore della cera «Emulsio» e 
del lucido « Marga » e di mol
ti altri prodotti consimili no
ti in tutta Europa. Sutter 
ha accanto a so la borsa con
tenente i 50 milioni richiesti 
solo una volta per il riscatto 
di sua figlia tredicenne, la 
bellissima Milena che sembra 
improvvisamente ingoiata dal
la grande città. 

Da dieci giorni sua figlia 
6 scomparsa, ma da 9 giorni 
non ha più avuto un contat
to con quelli che ne sem
bravano i veri rapitori. Que
sta mancanza di contatto tra 
la ridda delle telefonate di 
sciacalli e di mitomanl che 
continuamente tormentano la 
famiglia Sutter. costituisce 
uno degli indizi a carico di 
Lorenzo Bozano, lo strano 
play bop notato a far la po
sta ,a bordo della sua spider 
rossa accanto alla scuola sviz
zera, frequentata dalla ragaz
za, in via Peschiera e vicino 
all'abitazione dei Sutter in 
viale Mosto, a quattro chi
lometri di distanza dalla scuo
la. 

Nel tragitto compreso tra 
la scuola svizzera e la villa 
dei Sutter, senza un grido, 
senza che nessuno se ne av
vedesse, Milena è sparita tra 
le 17 e le 17,30 di giovedì 6 
maggio. L'unico sospetto ca
de subito sull'individuo fulvo 
di capelli e di baffi abbon
danti che si appostava ogni 
giorno con la sua auto ac
canto alla villa o alla scuola. 
Appena identificato, Bozano si 
tagliò i baffi, cambiò vestia
rio e abbandonò la sua vec
chia spider ad alcune centi
naia di metri da viale Mo
sto. Dal momento della sua 
identificazione non ci furono 
più telefonate del « vero » ra
pitore della bambina. 

Ecco un indizio al quale 
gli inquirenti danno una cer
ta importanza anche se non 
lo ritengono sufficiente a per
seguire con ordine di cattu
ra il Bozano che, dopo un 
fermo di 24 ore. è stato rila
sciato con l'invito a tenersi a 
disposizione come «indiziato 
di rapimento ». 

Osserviamo ora come il Bo
zano, parente alla lontana dei 
Costa e nullafacente della 
Genova-bene con spiccate ten-

- denze alla vita avventurosa e 
alle avventure piuttosto pic
canti e strane, si introduce 
nella lunga veglia sulla sorte 
di Milena che perdura or
mai da 10 giorni e i dodici 
indizi non ancora univoci del 
tutto e concomitanti che lo 
fanno ritenere indiziato del 
rapimento della figlia del « re 
dei lucidi ». 

Giovedì 6 maggio: Alle ore 
17 Milena Sutter esce dal cor
so di cucito e ricamo della 
terza media della scuola sviz
zera, assieme alle sue com
pagne. Rifiuta di recarsi a 
prendere il gelato perchè alle 
17,30 deve essere a casi per 
una lezione privata di storia. 
La ragazza scende la scalina
ta che da via Peschiera porta 
a Brignole dove, come di con
sueto, intende servirsi dello 
autobus 88 che la porterà nei 
pressi di casa. L'insegnante 
privata attende invano. La ma
dre di Milena comincia ad al
larmarsi. Alle 19,30 telefona 
al marito nello stabilimento. 
Giro di telefonate ad amici 
e conoscenti, nessuno ha visto 
Milena. Giro di telefonate a 
tutti gli ospedali e ambula
tori della città. Nessuna no* 
tizia di Milena. Nella notte, 
accompagnato dai suoi legali 
avvocati Garoalero e Murtola, 
l'industriale Sutter si reca in 
Questura a denunciare la 
scomparsa della figlia. 

La cartella 
da scuola 

Venerdì 7 maggio: Ore 9,45. 
Squilla il - telefono ' in casa 
Sutter. Una voce fioca, che 
sembra registrata su nastro 
dice: «Se vuoi tua figlia sal
va, metti 50 milioni nella 
prima aiuola di Boccadas-
se». La comunicazione si in
terrompe subito dopo. Si pro
filerà su questo particolare il 
secondo indizio contro Boza
no. Deposta sul vaso ornamen
tale di corso Italia, all'altez
za della prima aiuola di Boc-
cadasse un passante nota. Io 
stesso venerdì, una cartella da 
scuola. Non dà importanza al
la scoperta. Ritiene che la 
cartella vi sia stata lasciata 
momentaneamente da uno 
scolaro che gioca. Verso mez
zanotte squilla il telefono nel
la vicina villa del nonno del
la bambina. Una voce dice: 
«Milena sta bene. Mettete 50 
milioni nella prima aiuola di 
Boccadasse ». 

Sabato 8 maggio: Tutti i 
giornali «sparano» titoli sul 
rapimento di Milena. La po
lizia annuncia di sospendere 
le indagini per dar modo ai 
rapitori di trattare con i 
Sutter e di restituire la bam
bina, ma la mobilitazione po
liziesca contrasta in modo e-
vidente con i propositi enun
ciati. Cominciano le telefo
nate e i viaggi a vuoto pro
vocati da sciacalli e mito-
mani. Chiama i Sutter perfi
no un mago olandese che, a 
pagamento, promette di ap
plicare un metodo sicuro per 
rintracciare la rapita. 

Domenica 9 maggio: La 
cartella scolastica depositata 

nel vaso ornamentalo della 
prima aiuola di corso Italia 
all'altezza di Boccadasse vie
ne prelevata dal doganiere 
Mario Politi. L'apre e vi tro
va il diario di Milena. Accor
re la polizia che ritarderà 
assai nell'informare la fami
glia Sutter del ritrovamento. 
Nella notte si presenta an
che il passante che l'aveva 
notata fin da venerdì. Dedu
zione: solo qualcuno che non 
proveniva da lontano, ma po
teva cogliere il momento, ha 
pensato di collocare in un 
punto tanto frequentato la 
cartella. Bozano ha un fra
tello che abita a due passi 
dall'aiuola. Bozano poteva 
essere in casa del fratello e 
della zia quel venerdì. 

Constatazione: un riscatto 
di 50 milioni rappresenta una 
cifra irrisoria di fronte ai 
duecento versati dai Gadolla, 
dopo il precedente rapimen
to di Sergio. Il riscatto ri
chiesto si palesa come se
condo scopo e anche adatto 
a fuorviare le indagini per 
un delitto a sfondo sessua
le. Il rapitore di Milena for
se voleva anche i 50 milioni, 
soprattutto voleva Milena. Se 
la ragazza era viva, nella 
cartella ci sarebbe stato un 
suo biglietto. Non c'era, in
vece, nessuno scritto di Mi
lena. La cartella presenta 
una macchia di vernice ros
sa. Lo stesso colore della 
spider ammaccata di Bozano. 
Ecco il terzo indizio. Su 
quella macchia di vernice è 
in atto una perizia. 

Nel corso della notte vie
ne arrestato uno sciacallo 
che aveva intascato 20 milio
ni dai Sutter. Una mossa 
della polizia che non appa
re molto intelligente. 

Una serie 
di indizi 

Lunedì 10 maggio: Indagini 
su Bozano che ha abbando
nato la sua spider e in casa 
di sua zia s'è fatto accor
ciare capelli e baffi. Quarto 
indizio a suo carico. 

Martedì 11 maggio: Solo 
sciacalli che tormentano di 
telefonate e di richieste ri
cattatorie la famiglia Sutter. 
Un individuo da Milano si 
finge addirittura il parroco 
di Sant'Ambrogio e comuni
ca che ha con sé Milena e 
i rapitori. 

Mercoledì 12 maggio: Fer
mo di Bozano. Nega tutto e 
si dice vittima di sfortunate 
circostanze. Non sa — dice — 
dove si trovi la scuola sviz
zera. In viale Mosto sostava 
soltanto per far la corte a 
una cameriera. La camerie
ra individuata smentisce. 
«Mi ero lusingata, ma una 
volta gli son passata accan
to e l'ho salutato. Quel si
gnore si è voltato dall'altra 
parte». Quinto indizio contro 
il Bozano. 

Giovedì 13 maggio: Bozano 
viene rilasciato, ma con l'ob
bligo di tenersi a disposizio
ne degli inquirenti come in
diziato del rapimento. Nella 
pensione dove dormiva qual
che notte, viene trovato un 
dépliant della Fiera del Ma
re con su disegnato un pia
no di rapimento e le scrit
te: «Telefonare alle ore no
ve» (l'ora esatta in cui i 
Sutter ricevettero la comu
nicazione) e poi «Annega
re». Da allora i sommozza
tori scandagliano lo specchio 
del mare davanti a Genova. 
«Seppellire», «murare» (ci 
sono state ricerche a vuoto 
in una villa di Sarissola i cui 
proprietari nulla avevano a 
che fare con il Bozano. Pro
seguono ricerche sulle alture 
e nei vecchi forti di Genova). 
Sul dépliant era segnata una 
carta topografica che somi
glia alla zona tra via Orsini, 
via Mosto, via Pisa e Bocca
dasse. Sesto e settimo indi
zio a carico di Bozano. 

Venerdì 14 maggio: Si sco
pre che Bozano ha fatto spa
rire la giacca che portava il 
giorno della scomparsa di 
Milena. Non sa dire dove ab
bia trascorso il tempo inter
corso tra le ore 17 e le 20 
di quello stesso giorno. Ven
gono trovati pantaloni spor
chi di fango e una camicia 
stracciata in casa della zia 
del giovane. Ottavo e nono 
indizio. 

Sabato 15 maggio: Si inda
ga con perizie su un graffio 
alla mano di Bozano e una 
macchia di sangue scoperta 
sui pantaloni. Decimo e un
dicesimo indizio. 

Come spiega Bozano il pia
no di rapimento? Glielo ab
biamo chiesto. Ha risposto: 
« E' un piano fantasioso, ese
guito con amici al tempo dei 
rapimento di Sergio - Gadol
la». 
• Domanda: Ma la piantina 
non era certo della Val d'A-
veto dove venne portato Ser
gio Gadolla. A che posto si 
riferisce quel disegno? 

Bozano: Se ve lo dico e 
lo scrivete sul giornale i ve
ri rapitori, conosciuto il po
sto e sapendomi sospetto, por
tano là il cadavere di Mile
na incastrando me che sono 
innocente. Non posso rive
larvi il posto da me dise
gnato. 

Domenica 16 maggio: Nien
te di nuovo. Sciacalli che te
lefonano in casa dei Sutter. 
Dal momento in cui Bozano 
s'è visto braccato dalla poli
zia e dai carabinieri, nessun 
seguito alla telefonata che 
parlava dell'aiuola di Bocca
dasse, dove s'è trovata la con
ferma del rapimento di Mi
lena. E' questo il dodicesi
mo indizio a carico di Bo-
zanb. 

Giusepp* Marzolla 

TRE UOMINI SU UN BATTELLO PNEUMATICO 

Dal mare all'assalto 
della «radio - pirata» 

Una bomba lanciata da un fuoribordo ha provocato un incendio sulla 
nave ((Mebo 2» che ospita la stazione - Rivalità con altre trasmittenti 

AMSTERDAM — Un battello antincendio impegnato nell'opera di spagninwnto dal fuoco appiccato sulla «Mabo 2», cha si scorga 
sulla destre. - ' " ' . / ' * " " '(Telefoto AP) 

AMSTERDAM, 16 maggio 
Tre uomini sospettati di 

essere gli autori dell'attacco 
e dell'incendio della stazione 
radio pirata «North Zee», an
corata al largo della costa 
olandese, sono stati arrestati. 

Lo ha annunciato la ma
gistratura di Amsterdam, 
precisando che i tre uomini 

avrebbero utilizzato un ca
notto pneumatico per avvi
cinarsi alla «Mebo 2», nave 
sulla quale è montata la sta
zione radio pirata. Dopo ave
re gettato a bordo della « Me
bo 2» un ordigno incendia
rio, i tre uomini avrebbero 
raggiunto ancora la costa e, 
dopo avere distrutto il bat

tello di gomma, si sarebbe
ro rapidamente allontanati. 

E' stata la scoperta di 
frammenti di gomma che 
sembra avere messo gli a-
genti sulla pista degli autori 
dell'attentato. 

Alcuni marinai della «Me
bo 2» avevano denunciato 
che l'incendio sviluppatosi la 

Dopo un'interruzione di un anno e mezzo 

Riprende il protesso d'appello 
antro la «banda Cavai/ero» 

Era stifo sospeso in accoglimento di alcune eccezioni sollevate dalla 
difesa - In assise tre del quartetto furono condannati all'ergastolo 

MILANO, 16 maggio 

Fiero Cavallero, Sante No-
tarnicola, Adriano Rovoletto 
e Donato Lopez ricompaiono 
domattina dinanzi alla Corte 
d'Assise d'Appello di Milano, 
Saranno cosi rievocate, sia 
pure attraverso il velo della 
discussione sui vizi procedu
rali, le feroci imprese della 
banda che culminarono nella 
sanguinosa sparatoria e nella 
tragica gimkana automobili
stica con la polizia avvenute 
nelle strade di Milano il 25 
settembre 1967. 

U processo d'appello ripren
de dopo un'interruzione di un 
anno e mezzo: era cominciato 
il 14 novembre 1969 e due 
giorni dopo era stato sospeso 
e rinviato poiché la corte ave
va trovato, accogliendo una 
istanza dei difensori, irrego
lari alcune perizie psichiatri

che eseguite da specialisti non 
vincolati dal giuramento e in 
assenza di rappresentanti del
la difesa. • 

Furono perciò ordinati nuo
vi esami per indagare so
prattutto i rapporti tra Caval
lero e gli altri complici, per 
stabilire cioè se tra essi si 
fosse stabilito un rapporto ta
le da fare del primo un capo 
« plagiatore » e da rendere gli 
altri succubi. 

La eccezione di Incostitu
zionalità dell'ergastolo — cui 
i tre componenti maggiorenni 
della banda erano stati con
dannati hi prima istanza — 
presentata sempre dai difen
sori fu respinta con la discu
tibile motivazione che soltan
to la pena di morte sarebbe 
irumana e perciò anticostitu
zionale: nel dicembre scorso 
però la commissione giustizia 
del Senato approvò la propo-

Sospeso w ckcttto a Potato ikdda 

Bambino travolto al 
«Criterium degli assi» 
MOCRNO D'ADDA, 16 maggio 

Il «Criterium degli Assi» 
di Pademo d'Adda, organizza
to daH'A.C. Pademese con la 
supervisione di Nino Recal
cati, è stato sospeso a metà 
gara e quindi annullato a cau
sa di un grave incidente che 
ha messo in serio pericolo la 
vita di un bambino di 4 an
ni e mezzo. Paolo Castelli, 
di Cemusco sul Naviglio, in
vestito da uno moto-staffetta 
dell'organizzazione mentre at
traversava improvvisamente la 
strada tenuto per mano dal 
papà, Emilio Castelli, di 35 
anni, anch'egli rimasto coin
volto nell'investimento. 

I due infortunati sono stati 

trasportati all'ospedale di Me
n t e e ricoverati. Alle ore 18, 
le condizioni del bambino era
no definite molto gravi, men
tre il padre è considerato fuo
ri pericolo, n motociclista in
vestitore, che è stato sbal
zato di sella ed è finito a ter
ra, ha riportato soltanto lievi 
escoriazioni alla spalla. 

Per effetto dell'accaduto, i 
corridori hanno dapprima ral
lentato la corsa e poi, per 
decisione della giuria, la ga
ra, alla quale assistevano 15 
mila persone, è stata annul
lata. 

Avevano preso il via 25 pro
fessionisti. tra cui Merckz, 
Bitter, Houbrechts, Gimondi, 
Motta, Zandegu. 

sta comunista di abolizione del 
carcere a vita, non senza re
sistenze da parte di alcuni 
settori de . 

Nel caso della banda Caval
lero, data l'efferatezza dei cri
mini commessi, il rischio di 
un discorso impopolare era 
più che evidente: tuttavia era 
un discorso da fare se si vo
leva uscire dal medioevo della 
pena concepita come vendetta. 

Il processo di prima istan
za si celebrò tre anni fa. Ca
vallero, Notamicola e Rovolet
to vennero condannati all'er
gastolo per tre omicidi, 23 
rapine commesse in varie lo
calità dell'Italia settentrionale, 
associazione per delinquere, 
sette tentati omicidi, 14 furti 
d'auto e altri reati (lesioni, 
resistenza, sequestro di per
sona, violenza privata, minac
ce, detenzione e porto abu
sivo d'armi). Tra gli omicidi 
ci sono quello del medico con
dotto di Ciriè dottor Giusep
pe Gaiottino, e quelli di Vir
gilio Odoni e Angela Matti. 
due delle quattro persone ri
maste uccise nella sparatoria 
di Milano che può conside
rarsi il tragico gran finale 
della banda. 

A quest'ultimo episodio, e 
solo a questo, partecipò anche 
Donato Lopez, allora dicias
settenne, che venne condan
nato a 12 anni e otto mesi 
di reclusione. Nella sparato
ria del 25 settembre rimasero 
uccisi anche lo studente Gior
gio Grossi e il commerciante 
Francesco De Rosa, la cui 
morte la Corte d'Assise non 
ritenne di attribuire al quar
tetto Cavallero che venne as
solto per insufficienza di pro
ve da questi due omicidi. 

Ciò costituisce uno dei più 
drammatici interrogativi del 
processo e un atto d'accusa 
contro i dirigenti della que
stura per avere impegnato 
nelle vie cittadine il furibon
do conflitto a fuoco che costò 
la vita di quattro cittadini, 1 
due dei quali non sono stati 
colpiti dai proiettili sparati 
dai banditi. 

a. m. 

notte scorsa nel ponte po
steriore e nella sala macchi
ne della nave era stato pro
vocato da una bomba lan
ciata da un uomo che era a 
bordo di un fuoribordo, co
lore marrone. I dati concer
nenti il fuoribordo erano sta
ti comunicati alla polizia ma
rittima olandese. 

Verso le quattro di questa 
mattina le navi «Volant» e 
«Smitbank» sono riuscite a 
domare l'incendio a bordo 
della « Mebo 2 », Un'altra na
ve di soccorso, la «Gelder-
land» si tiene in prossimità 
della nave trasmittente pi
rata che, nel frattempo, ha 
ripreso le sue emissioni. 

La stazione radio, che è 
di proprietà di due cittadini 
svizzeri, ha avuto — già pri
ma dell'attentato — una vita 
alquanto movimentata. Essa 
cominciò a trasmettere al
l'inizio del 1970 a bordo del
la «Mebo 2» al largo delle 
coste britanniche col nomi
nativo di «North Zee». La 
nave si ancorò quindi al lar
go delle coste olandesi. 

H 24 settembre dello scor
so anno l'emittente cessò le 
trasmissioni e i suoi proprie
tari menzionarono un proget
to di accordo di vendita con 
uno stato africano non pre
cisato. Il progetto d'accordo 
non fu realizzato perchè al
l'inizio del gennaio scorso la 
emittente riprese a trasmet
tere dal limite delle acque 
territoriali dell'Olanda e del 
Belgio. Alla fine di gennaio, 
la «Mebo 2» si trasferiva al 
largo della stazione balneare 
di Scheveningen, presso l'Aia. 

Il 25 marzo scorso, una 
sentenza del - tribunale del
l'Aia aveva 'autorizzato la 
«Mebo 2» a proseguire le 
trasmissioni nonostante una 
azione intentata da due fra
telli olandesi proprietari di 
«Radio Veronica », un'altra 
«radio pirata» che si trova 
a bordo di una nave all'an
cora in un punto non distan
te dalla «Mebo». Secondo 
quanto si è appreso i pro
prietari della «Mebo 2» si 
sarebbero rifiutati di appli
care i termini di un accordo, 
accompagnato da un inden
nizzo finanziario, concluso 
con i proprietari di «Radio 
Veronika». L'accordo preve
deva che la «North Zee» non 
avrebbe più trasmesso in lin
gua olandese. Rifiutandosi di 
considerare la questione sot
to l'aspetto del diritto inter
nazionale, il tribunale l'ave
va giudicata come questione 
di diritto privato. 

Una terza stazione radio 
« pirata » si è collocata di re
cente presso radio «North 
Zee» e «Radio Veronika». 
Si tratta di «Radio Capito
le» che appartiene a inte
ressi britannici. Queste sta
zioni radio trasmettono pro
grammi di musica leggera, 
inframmezzati da annunci 
pubblicitari e brevi notiziari. 
Esse sono ascoltate in Olan
da, in Belgio e nella Germa
nia occidentale. 

Ancorate al largo della co
sta olandese, ma fuori delle 
acque territoriali, queste ra
dio «pirata» sfuggono al fi
sco olandese. 

Dopo l'arresto del tre uo
mini sospettati dell'attentato 
le autorità indagano per giun
gere ai mandanti. 

Convegno a Bologna promosso dall'ATM locale 

Massimi poteri alle Regioni 
per la riforma dei trasporti 

Relazioni di assessori comunali, presidenti di aziende trasporti, 
architetti, sindacalisti di diverse regioni - Denunciato l'abnorme 
sviluppo imposto alla motorizzazione privata a tutto danno della 
collettività - La proposta di una « tariffa oraria unificata regionale » 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 16 maggio 

Molte sono le cose che man
cano nel nostro Paese, ma 
non certo le autostrade — 
per un totale di quasi 4 mi
la chilometri contando solo 
quelle in funzione alla fino 
del 1970 — insomma una quan
tità tale da farci essere in Eu
ropa secondi solo alla Ger
mania occidentale. Ricordare 
questo fatto potrebbe avere 
un interesse relativo se non 
fosse che proprio in queste 
settimane, mentre si sta la
vorando al secondo piano 
quinquennale e mentre l'in
tero discorso della riforma dei 
ti asporti è sul tappeto, il 
presidente del Consiglio dei 
ministri on. Colombo ha chie
sto con una lettera al Comi
tato della programmazione 
che si prendano alla svelta 
nuove iniziative per costrui
re altre autostrade. 

Ecco dunque un primo fat
to messo in luce nel conve
gno svoltosi ieri a Bologna 
per iniziativa dell'ATM loca
le sul tema: « Riforma dei tra
sporti - Massimo potere alle 
Regioni ». Convegno presiedu
to dall'assessore regionale 
Bocchi e nutrito di numero
se relazioni su vari aspetti 
della questione, svolte dall' 
assessore del Comune di Mi
lano, Bellini, da Bortolini per 
la CGIL, dal presidente dell' 
ATM bolognese. De Brasi, dal-
l'arch. Campos Venuti, dal-
l'ing. Polese, presidente del-
l'ATAN di Napoli, dall'aw. 
Pucci, vicepresidente della 
Federtram e dall'ing. Zam-
brini, vicedirettore della rivi
sta « Strade e traffico ». Mol
to materiale quindi è stato 
fornito e anche di viva attua
lità perchè in questi giorni 
sono arrivati alle Regioni i 
due primi schemi di decreto 
delegato per il passaggio dei 
poteri dallo Stato alle Regio
ni e uno di quei due riguar
da appunto i trasporti, sche
ma già vivacemente criticato 
per i limiti fortissimi alle 
competenze e funzioni dei 
nuovi organi regionali. 

Nel dibattito di ieri si so
no cosi snodati due discorsi 
intrecciati tra loro. Uno che 
rivendica alle Regioni poteri 
e strumenti per attuare una 
nuova politica dei trasporti 
sia per quanto riguarda la lo
ro,programmazione nell'ambi
to dell'assetto territoriale, sia 
per il coordinamento dei di
versi sistemi di trasporto pub
blico, il tutto visto nel più 
generale e programmato svi
luppo economico e sociale. 
Ma alle rivendicazioni, speci
ficate anche nel dettaglio, di 
una diversa strutturazione 
dei poteri e delle funzioni si 
sono accompagnate anche va
rie proposte di merito sul co
me mettere ordine in quel 
mostruoso caos in cui sono 
oggi i trasporti per il preva
ricare del « privato » sul «pub
blico». E le proposte infatti 
sono partite proprio da una 
documentazione serrata sulla 
ampiezza e i drammatici dan
ni che quel caos provoca. E 
non si dica soltanto dello 
squilibrio più che noto tra 
spese dello Stato per case, 
scuole e ospedali — tanto per 
fare un esempio — da una 
parte e dall'altra le già ci
tate autostrade o superstra
de; ma anche la conseguen
te sproporzionata crescita del
la industria petrolifera a cui 
non è certo corrisposta una 
proporzionata occupazione di 
lavoratori e cosi via. 

Ancora, altra conseguenza, 
frutto diretto di una preci
sa politica economica di mo
nopolio, lo sviluppo pazzesco 
della motorizzazione privata 
su cui De Brasi ha offerto 
una analisi costellata di ci
fre e percentuali impressio
nanti, confutando al tempo 
stesso le famose trite tesi 
che presentano il fenomeno 
come indice di benessere. Ci
teremo un solo dato — ma 
non eccezionale, bensì con
fermato dalle medie naziona
li — quello di Reggio Ca
labria perchè particolarmen
te significativo: una realtà e-
conomica sociale tragica co
me tutti sanno. Ebbene, an
che qui, nel giro di lo anni 
circa, l'incremento della mo
torizzazione individuale è sta
to del 418? o mentre la cre
scita del reddito pro-capite è 
stata del 200%. Costi e spre
chi enormi mentre tutti i 
grandi problemi di riforma 
rimanevano e rimangono in
soluti. 

Ecco allora il discorso che 
ha come asse Io sviluppo 
dei trasporti pubblici corri
spondendo cosi anche ad u-
na scelta economica e di as
setto territoriale indirizzata 
al soddisfacimento dei gran
di bisogni collettivi. Quindi 
sviluppo e qualificazione del
le Ferrovie dello Stato, di
versa politica delle strade, se
ria politica portuale e cosi 
via. Ed ecco allora anche i 
primi esempi organizzativi co
me quello citato da De Bra
si, la scelta fatta cioè dal 
Comune e dalla Provincia di 
Bologna di un consorzio tra 
i due Enti per la gestione dei 
servizi pubblici unificando le 
due rispettive aziende (ATM 
e APT) coprendo l'intero ba
cino di traffico bolognese. Una 
nuova struttura che dovrà pro
grammare la politica dei tra
sporti in stretta connessione 
con quella dell'assetto del ter
ritorio e la pianificazione ur
banistica e stabilendo anche 
un collegamento con le Fer
rovie dello Stato. 

Ancora sul piano degli e-
sempi, Campos Venuti ha ri
cordato la scelta alternativa 
alla decina abbondante di su
perstrade o pezzetti di nuove 
autostrade che anche in Emi* 

lia-Romagna sono state pen
sate o promesse. E cioè l'idea 
invece di una sola realizza
zione capace di integrare ur
banistica e trasporti nella vi
sione degli interessi dell'in
tera comunità regionale: si 
tratta della « Direttrice attrez
zata cispadana», una direttri
ce di sviluppo che, «appog
giata ad una solida base in
frastnitturale, attraversa l'in
tera Regione investendo tutte 
le sue zone meno sviluppa
te » da Forlì a Piacenza. 

Infine, ancora e sempre nel
la visione di un sistema re
gionale unificato di trasporti, 

la proposta da realizzare su
bito anticipando in certo sen
so quel futuro sistema regio
nale: la istituzione di una 
« tariffa oraria unificata regio
nale » che consenta nell'arco 
di un'ora e con lo stesso bi
glietto, di usare diversi mezzi 
di trasporto successivamente, 
nel territorio regionale anche 
se appartenenti a Enti e so
cietà diverse (aziende pubbli
che comunali e provinciali, 
Ferrovie dello Stato in con
cessione, autolinee private in 
concessione). 

Lina Anghel 

Per solidarietà con l'Isolotto 

Cresime rinviate dalla 
comunità di Oregina 

GENOVA, 16 maggio 
Quarantadue bambini della 

parrocchia genovese di Nostra 
Signora di Loreto non faran
no la cresima fissata per do
menica 30 maggio « per libera 
scelta » della comunità, espres
sa durante un'assemblea cui 
hanno partecipato anche altri 
« cattolici del dissenso » ge
novesi, fra cui la comunità di 
San Benedetto. 

La comunità della parroc
chia di Nostra Signora di Lo
reto (che si trova in Oregi
na, il quartiere popolare a 
monte del porto) aveva visi
tato, il 23 marzo scorso, la 
comunità fiorentina dell'« Iso
lotto» ai cui bambini, come 
e noto, non era stato conces
so il certificato di cresima 
dall'arcivescovo di Firenze. 
Con una lettera, i parrocchia

ni di Oregina avevano chie
sto all'arcivescovo di Genova 
cardinale Giuseppe Siri l'au
torizzazione a cresimare in
sieme, il 30 maggio prossi
mo, sia i bambini di Oregi
na sia quelli dell'« Isolotto ». 
Il cardinale Siri aveva rispo
sto che i bimbi della comuni
tà cristiana «dissidente» del-
l'« Isolotto » di Firenze non 
sono «accompagnati» dal ri
chiesto certificato, rilascialo 
dell'autorità competente. Per
tanto ha diffidato il parroco 
di Oregina dall'ammettere al
la cresima i bimbi dell'n Iso
lotto ». 

Nell'ultima assemblea, la co
munità di Oregina ha ritenu
to che i propri bimbi non po
tessero accettare il «privile
gio» della cresima, rifiutato 
ai bambini dell'u Isolotto ». 

la chiave per le 
'vostre vacanze 
in romania 

Acquistando lo «Chtquo turistico» 
presso le Agenzie di viaggio e TCIJNCI 

otterrete gratis da 10 a 15 litri di benzina super per persona al 
giorno senza impegno di itinerario, fisso, prenotazione di alberghi. 
Inoltre lo «Cheque» può essere convertito in Romania in valuta, 
al corso preferenziale di 200*/*. Vi aspettano: strade modernissime 
con stazioni di rifornimento e di soccorso - assistenza e servizio 
di soccorso stradale gratuito tramite l'Automobil Club di Romania -
visto turistico gratuito ai posti di frontiera - cambio turistico pre
ferenziale al 200Vi: 1 LEU = 35 lire anziché 103 - sconto del 207. 
nei negozi specializzati. 

NON SONO NECESSARI DO* 
CUMENTI SPECIAL! DI VIAG
GIO. 
Informazioni presso fa Vostra 
Agenzia di Viaggi di fiducia. 
Per ricevere materiale illustra* 
tivo: 
ENTE NAZIONALE' PER IL 
TURISMO DELLA ROMANIA -
• t IM ROMA - Via Torino, 1W 
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L'Ungheria a Cannes con ({Amore)) di Karoly Makk 

Il dramma di una famiglia 
nel dramma di una società 
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NON E' MAI TROPPO PRESTO (1°, ore 13) 
La rubrica di consigli sa-' 

nitari continua a procedere 
fingendo d'ignorare la real
tà nella quale i suoi consi
gli vengono necessariamente I 
calati. E' il caso del servi
zio odierno che — si an
nuncia — è dedicato a quei 
« modi di stare » che pos
sono provocare danni all'or
ganismo umano turbando 
« l'equilibrio dello schele

tro ». La rubrica si limita a 
consigliare di non essere se
dentari e consentire «un li
bero gioco delle ossa, del
l'articolazione e dei musco
li »: è un consiglio rivolto 
anche agli operai che, in 
fabbrica, sono costretti dai 
tempi a posizioni sovente in
naturali che provocano in
fatti gravi malattie? 

TUTTILIBRI (1°, ore 18,45) 
L'offensiva televisiva sul 

tema della « famiglia in cri
si » che può provocare 
« squilibri » psicologici con
tinua oggi con il servizio 
che apre la rubrica lettera
ria. Prendendo spunto da 
due saggi di recente pubbli
cazione, si fornirà infatti 
un esame della tesi secondo 
la quale una astratta «si
tuazione familiare difficile » 
(naturalmente è esclusa 
ogni considerazione concre

ta sul rapporto fra famiglia 
e società, e su individui e 
società) provoca nevrosi e 
schizofrenie. Con l'indiretta 
conclusione che per evitare 
questi mali non è necessa
rio curare la società, bensì 
la famiglia. Per compenso, 
la rubrica propone, in un 
secondo servizio, l'acquisto 
di due libri di Brecht un 
autore, com'è noto, che con
tinua a far paura matta alla 
RAI-TV. 

UN PUGNO DI POLVERE (1°, ore 21 ) 
I film del lunedi conti

nuano a dipanarsi sul filo 
della più assoluta mediocri
tà, come questo Un pugno 
di polvere, firmato nel 1958 
dal regista americano Phi
lip Durine. La pellicola, ispi
rata da un romanzo di John 
O'Hara, fu premiata — è 
vero — al Festival di Lo
camo di quell'anno, ma 
quella premiazione suscitò 
sarcasmi fra la critica; ed 
era infatti soltanto un o-
maggio commerciale alla 
potente cinematografia hol
lywoodiana (che la RAI ri
pete inutilmente oggi). Il 
film narra comunque una 
vicenda che pretende di es
sere una indagine critica 

sulla vita di provincia e sul
le ambizioni sbagliate di un 
americano medio (che ten
ta la scalata alla Presiden
za, rinunciandovi tuttavia 
rapidamente): ma si risol
ve in effetti in un drammo
ne sentimentale con il dop
pio « intrigo » dell'amore 
mancato fra la figlia del 
protagonista e un suonato
re di jazz; e fra il prota
gonista stesso e un'amica 
della figlia. Gli interpreti 
sono Gary Cooper (che of
fre soltanto una prestazione 
appena decorosa, ma al di 
sotto del suo tradizionale 
mestiere), Diane Varsi, Su-
zy Parker, Geraldine Fitzge-
rald. 

STAGIONE SINFONICA TV (2°, ore 22,10) 
I concerti televisivi con

tinuano oggi con l'Orche
stra Alessandro Scarlatti 
della RAI di Napoli diretta 
da Aldo Ceccato (al piano 
è Dino Ciani). Il program
ma prevede l'ouverture dal

la Cenerentola di Rossini; 
il Concerto in re minore 
K. 466 per pianoforte e or
chestra di Mozart; la Sin
fonia classica op. 25 di Ser-
ghei Prokofiev. 

TV nazionale 
10,00 Programma cinematogra

fico 
Soltanto per Roma e zcne 
collegate in occasione del
la VII settimana della v i 
ta collettiva. 

12,30 Sapere 
« to dico, tu dici », a cura 
di Mario Novi. 

13,00 Non è mai troppo presto 
Per i l programma di edu
cazione sanitaria a cura di 
Vittorio Follini. 

13,30 Telegiornale 
17,00 Per i p iù piccini 

I l gioco delle cose. 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

Immagini dal monde; Skip-
py i l canguro. 

18,45 Tu t t i l i b r i 
Settimanale di informazio
ne libraria a cura di Giu
l io Nascimbene e Inisero 
Cremaschi. 

19,15 Sapere 
e Scienza, storia e socie
tà », a cura di Paolo Ca
sini, Giovanni lona-Lasinio 
e Giorgio Tecce. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21,00 Un pugno d i polvere 

Film. Regia di Philip Dun-
re. Protagonisti: Gary Coo
per, Diane Varsi, Suzy Par
ker. 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,20 Cento per cento 

Panorama eccnomìco a cu
ra di Giancarlo D'Alessan
dro e Gianni Pasquarelli. 

22,10 Stagione sinfonica TV 
Musichi dì Rossini, Mozart 
Prckofiev. Direttore Aldo 
Ceccato. Pianista, Dino Cia
n i . Orchestra « Alessandro 
Scarlatti », dì Napoli della 
RAI. 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 20, 23; 6. Mattutino 
musicale; 7,45: Leggi e sentenze; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 11,10: 
« Antonio e Cleopatra », di William 
Shakespeare; 12,10: Un disco per 
l'estate; 12,31: Federico eccetera 
eccetera; 13,15: Hit Parade; 13,45: 
Due campioni per due canzoni; 
14,15: Buon pomeriggio; 16: Pro
gramma per i ragazzi; 16,20: Per 
voi giovani; 18: Un disco per la 
estate; 18,15: Tavolozza musicale; 
18/45: Italia che lavora; 19: L'ap
prodo; 19.30: Questa Napoli; 20,20: 
I l convegno dei cinque; 21.05: Con
certo di musica leggera; 22,05: XX 
Secolo: I presocratici; 22,20- .. e 
via discorrendo; 23: Oggi al Parla
mento. 

SECONDO PROGRAMMA 
Giornale radio: ore 6,25, 7,30, 8,30, 
9,30, 10,30, 11,30. 12,30, 13,30, 
15,30. 16,30, 17,30. 19,30. 22,30, 
24; 6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno con Sylvie Vartan e Mar
co Jovine; 8,14: Musica espresso; 
8,40: Suoni e colori dell'orchestra; 
9,50: «Doppia identità»; 10,05: Un 
disco per l'estate; 10,35: Chiamate 
Roma 3131; 12,35: Alto gradimento; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15,15: 
Selezione discografica; 16,05: Stu
dio aperto: 18,15: Long Playing; 
18,30: Speciale GR; 18.45: Ciao d i 
schi; 19,02: Roma ore 19,02; 20,10: 
Corrado fermo posta; 21: I l gam
bero; 21,30: Un cantante tra la 
folla; 22: Appuntamento con Bloch ; 
22.40: « Gea della Garisenda »; 
23,05: Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 10: Concerto dì apertura; 11,45: 
Musiche italiane d'oggi; 12,20: Ar
chivio del disco; 14: Salotto ot
tocento; 14,30: Interpreti di ieri 
e di oggi; 16,45: Musiche dì Johann 
Gottlieb Graun; 17,30: Conversazio
ne; 17,40: Jazz oggi; 18: Notizie 
del Terzo, 18,30: Musica leggera; 
19,15: «Melodramma pl«y>. 

Televisione svizzera 
Ore 18,10: Per i piccoli. Bilzobalzo. 
Trattenimento musicate a cura di 
Claudio Cavedini. 36. I l pulcino e 
i l gattone. La sveglia. Giornalino 
per bambini svegli; 19.05: Telegior
nale; 19.15: Guten Xtj. 35. Corso 
di lingua tedesca; 19,50: Oc

chio critico (a colori); 20,20: Te
legiornale; 20,40: Prigioniero del
la paura. Lungometraggio; 22.15: 
Situazione e testimonianze. Rasse
gna mensile di cultura di casa no
stra. Un grattacielo per Melide. 
Dibattito. 

Radio Capodistria 
Ore 7: Notiziario; 7,10: Buon g'.or-
no in musica; 7,30: Radio e TV 
oggi; 7,35: Buon giorno in mu
sica; 8: La voce d i . . ; 8,15: Fogli 
d'album musicale; 8.45: Voi a 
scuota e fuori : « Rispetto della 
natura e degli animali »; 9,15: 
Joze Kampic al cordovox; 9,25: 
La ricetta del giorno; 9,30: Venti
mila lire per i l vostro program
ma; 10: Notiziario; 10,05: Mini 
juke box; 10.15: E' con noi . , 
10,30: Musici» di Tommaso Albi-
noni e Giuseppe Torelli; 11: Pas
serella di cantanti; 11,45: Appun
tamento con...; 12: Musica per 
voi; 12,30: Giornale radio; 12.45: 
Musica per voi; 13: Brindiamo 

con. . ; 13,07: Musica per v a ; 
13.30: Longplaying club; 14: No
tiziario; 14,05: Lunedì sport, 14,15 
Complessi di musica leggera; 17: 
Notiziario; 17,10: Novità; 17.30: 
Voi a scuola e fuori; « Rispetto 
della natura e degli ammali »; 
18. Concertino pomeridiano: 1 . 
Bczidar Kunc. Cinque bagatelle, 
2. Benjamin Ipavec-Bogo Leskovik: 
Screnata per orchestra d'archi; 
18,30. Disccrama; 19.15: Notizia
rio; 22,15: Orchestre nella notte; 
22,30: Ultime notine; 22,35: Soli
sti e complessi famosi: Il quar
tetto d'archi < Dvorak » dì Praga. 

Televisione jugoslava 
Orj 945: TV scucia; 10,40: Corso 
di russo: 16.10: Corso di inglese; 
17,35: Notiziario: 17,40: La TV per 
i ragazzi; 18,15: Telegiornale del 
pomeriggio; 18,30: Reportage; 19,20 

Posta TV; 20: Telegiornale della 
sera; 20,35- « Tre ore d'amore ». 
Film iugoslavo; 20,05- Telegiornale 
della notte; 22,25: Pallavolo: cam
pionati balcanici: Jugoslavia-Roma
nia. 

Un film chiaro e severo, sceneggiato per lo 
schermo dallo scrittore Tibor Dery • Magi
strale interpretazione - Torna il mito del 
buon selvaggio nelVinglese « Walk About » 

DALL'INVIATO 
CANNES, 16 maggio 

A Cannes, il cinema unghe
rese ha avuto occasione di 
mostrarsi più volte in stato 
di grazia, negli ultimi anni: è 
qui che abbiamo visto I senza 
speranza e L'armata a caval
lo di Jancsó, Diecimila soU 
di Kosa, I falchi di Gaal. Og
gi, il Festival ha avuto una 
buona giornata con la pre
sentazione in concorso d'un 
nuovo e saporoso frutto degli 
studi magiari: Amore di Ka
roly Makk, che conosce nel 
suo Paese un grosso succes
so di critica (ma anche di 
pubblico), e che è stato già 
acquistato, per la distribuzio
ne, da Polonia, Romania, Jugo
slavia, Circostanza non irrile
vante, considerati l'argomento 
del film e il modo chiaro e 
severo col quale esso è trat
tato. 

Amore deriva da due rac
conti affini di Tibor Dery, il 
maggior scrittore vivente di 
Ungheria, oggi settantasetten
ne. Lui stesso li ha sceneggia
ti per lo schermo: ed ha af
fiancato stamane, durante l'a
nimata conferenza stampa se
guita alla prima, applaudita 
proiezione dell'opera cinema
tografica. il regista e le due 
interpreti femminili: Mari T6-
rdcsik e Lili Darvas. Anzia
na attrice, costei, illustre già 
ai tempi di Max Reìnhardt, 
che la volle con sé in Germa
nia e in Austria: piìi tardi, 
moglie di Ferenc Molnar, il 
famoso narratore e commedio
grafo. 

La vicenda di Amore si 
colloca nella primavera del 
1953, una primavera incerta e 
piovosa, appena un inizio di 
disgelo. Tre i personaggi cen
trali: la vecchia madre, ta gio
vane nuora, il rispettivo fi
glio e marito. Questi è in 
prigione, sotto false accuse: si 
dubita perfino che sia vivo, 
e non si sa comunque quan
do potrà essere libero. La 
moglie, in gravi difficoltà an
che materiali (l'hanno licen
ziata dal suo impiego, le han
no tolto larga parte della sua 
pur modesta casa), inganna 
pietosamente ta suocera, rac
contandole che l'uomo è in 
America, con un grosso im
pegno di lavoro nel cinema, 
il quale gli darà gloria e de
naro: a firma di lui, scrive 
di tanto in tanto lettere con 
notizie mirabolanti, e vi ap
piccica sopra i patetici fran
cobolli del periodo roosevel-
tiano. Ma, nonostante la mes
sa in scena, l'anziana donna 
muore senza rivedere il suo 
ragazzo. Poco dopo, egli esce 
dal carcere. 

Sostenuto da un testo di 
qualità, da un dialogo che si 
intuisce tagliente e calzante 
(sebbene i sottotitoli non pos
sano rendere, ad esempio, il 
contrasto tra l'eloquio fiorito 
della dama d'altri tempi e lo 
scabro parlare di una gene
razione temprata dalle durez
ze della guerra calda e del
la guerra fredda). Amore af
fronta con coraggio il suo 
tema, lo svolge senza ambi
guità, ma anche senza lenoci
nlo. E' un dramma familiare, 
nel quale si riflette il dram
ma di una società in faticoso, 
contraddittorio sviluppo: stra

ordinario è l'uso degli ogget
ti; la loro continua, quasi os
sessiva presenza plastica, for
nisce la dimensione domesti
ca, interiore, della tragedia 
collettiva. Immagini di un fa
voloso passato balenano nel
la memoria della vecchia: ma 
sono immagini anch'esse pie
trificate, raggelate in una ri
gidità mortale: non c'è scam
po nella fuga alle proprie spal
le. L'abbraccio finale tra ma
rito e moglie suggella un di
verso cimento, un doloroso 
ma necessario confronto con 
il proprio tempo, una co
scienza critica del mondo da 
cui veniamo e di quello ver
so cui vogliamo andare. Ma
gistrali gli attori: non solo 
Lili parvas e Mari Tòrbcsik, 
già citate, ma anche Ivan Dar
vas. Ed eccellente la fotogra
fia in bianco e nero: una 
pausa rincuorante, fra tanto 
colore inutile che invade gli 
schermi. A quarantacinque an
ni, Karoly Makk, dopo varie 
e diseguali prove registiche, 
raggiunge una sua originale 
maturità di autore. 

«Opera prima» e a colori 
è invece l'inglese Walk About 
— che si potrebbe Uberamen
te tradurre, in relazione al 
soggetto, Viaggio alla ventura 
— di Nicolas Roeg, il quale 
viene dalla fotografia (e si 
vede, purtroppo). Vi ai nar
ra di due ragazzi australiani 
— lei sedici anni, lui sei — 
che dalla straripante moderni
tà delle metropoli piombano 
d'improvviso nella vita primi
tiva. Il padre, infatti, li por
ta in gita per luoghi selvag
gi, dà fuori di senno e, do
po aver tentato di ammazzar
li, si uccide, mentre l'auto
mobile avvampa in un rogo. 
I due fratelli attraversano a 
piedi zone desertiche, inge
gnandosi di cavarsela da sé; 
ma non ce la farebbero se 
in loro soccorso non venisse 
un giovane, simpatico aborige
no, che procura ad essi nu
trimento e anche un simu
lacro di abitazione. Poi il gio
vanotto cerca di conquistare 
la ragazza con una pregevole 
danza rituale; ma lei non ci 
sta, e lui pone termine ai 
propri giorni. I fratellini, or
mai arrivati al bordo d'una 
strada asfaltata, possono es
ser nuovamente inghiottiti dal 
«consumismo» trionfante. 

Non è il caso, a proposito 
di Walk About. di evocate 
non diciamo •'Rousseau o Vol
taire, ma nemmeno (per re
stare in campo cinematogra
fico) Ftaherty o Murnau. Qui 
siamo al livello di Tarzan, 
o, al massimo, dei documen
tari della ditta Walt Disney: 
la contrapposizione tra natu
ra incontaminata e buona da 
un lato, civiltà maligna e cor
ruttrice dall'altro, non potreb
be essere più pedestre e, tut
to sommato, controproducen
te. Stupisce che, alla sceneg
giatura, abbia lavorato (ma 
sulla scorta d'un romanzo di 
James Vance Marshall) Ed
ward Band, il drammaturgo 
di Saved e Early Moming, 
il collaboratore di Antonioni 
per Blow-up. 

Domani, ancora l'Inghilter
ra, con .Loot di Silvio Nariz-
zano, e ancora la Francia con 
.Raphael di Michel Deville. 

Aggeo Savioli 

Con Joseph Lazzini 

Danze francesi 
al Premio Roma 

ROMA, 16 maggio 
Un colpo d'ala, capace di 

riportare in alto il buon no
me della danza francese, si 
è registrato a Roma, nello 
spettacolo del Théàtre Fran
cois de la danse, costituito 
nel 1969 per la direzione di 
Joseph Lazzini, coreografo 
nel quale si esalta un entu
siasmo moderno, e che sta 
alla ribalta (fu anche presti
gioso ballerino) dal 1945. 

Nel 1958 — le cose nuove 
sono sempre combattute — 
Lazzini ebbe un clamoroso 
«pollice verso», de La valse. 
di Ravel. Questa antica coreo
grafia figurava pure nello 
spettacolo presentato al Tea
tro Eliseo dal «Premio Ro
ma '71». L'esasperata e allu
cinata musica di Ravel viene 
qui tramutata in una danza 
la quale, non concedendo 
nulla alle convenienze, si ca
pisce come possa essere stata 
ritenuta «sconveniente». 

In un'aura torbida e torpida 
(punteggiata bizzarramente 
da fumate d'incenso in pal
coscenico, che poi hanno in
vaso la platea) si svolge, do
po un breve passo a due tra 
uomini, una trama a tre, con 
l'intervento d ima ballerina. 
Niente, però, che sappia di 
compiacimento banalmente 
erotico. C'è ima smania vi
gorosa, una «voglia matta» 
che dà alla danza esaspera
zione e violenza. Ed è questa 
la «sigla» coreografica di 
Joseph Lazzini, diremmo. 

Superato il momento clas
sico, neoclassico o quello, per 
cosi dire, melodrammatico 
(l'aria con gli «acuti», come 
la danza con il virtuosismo 
sulle «punte») , Lazzini in
siste in una sorta di «de
clamato », sempre plastica
mente inciso, particolarmen
te intenso nei registri di mez

zo, utilizzati peraltro in un 
continuo cromatismo, se non 
proprio in una tessitura per 
quarti di toni. E può succe
dere che la danza sembri sve
larsi. a volte, come una con
dizione di immobilità nella 
quale, invece, si racchiude (e 
da essa poi erompe) lo scat
to più fulmineo e persino 
felino, aggressivo. 

Straordinari, nelle inven
zioni coreografiche di Joseph 
Lazzini, sono — appunto — 
sia la propensione allo slan
cio, sia il ripiegamento della 
figura umana in se stessa (la 
umanità è rappresentata da 
coppie che si cercano, si ri
trovano, si penetrano). La 
modernità di Lazzini appare, 
poi, sostenuta da un risali
mento ai primordi, com'è 
nei deux mouvements, su 
musiche di Bartók, ispirati 
ad una innocenza, ma anche 
ad una consapevolezza della 
prima coppia terrestre (Ada
mo e Eva, ad esempio), non
ché nell'altro balletto, per 
deux danseurs. Quest'ansia 
dei primordi affiora e si su
blima, inoltre, in Ecce Ho
mo e in Lascaux 

Ma come il succedersi del 
giorno e della notte non si
gnificano altro se non il trion
fo della vita; cosi quegli slan
ci e quei ripiegamenti — do
lenti o estatici, casti o tormen-
tati — portano ad una vita
lità dell'uomo, affermata da 
tempo immemorabile. 

Occorrerà, dunque, non per
dere di vista questo Théàtre 
Francois de la danse — ap
plaudito in blocco, con al cen
tro il Lazzini — dal quale 
emergono, con il prestigio 
proprio alle étoiles: Claire 
Sombert, Daini Kydo, Michel 
Bouche, Serge Stefanschi. 

• . V . 
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In continua 
espansione 
le vendite 
della Ford 

La Ford italiana nei pri
mi mesi del 1971 sta ulte
riormente consolidando la 
sua posizione di seconda in
dustria automobilistica ope
rante nel nostro Paese. Si
gnificativi, al riguardo, i ri
sultati di vendita relativi al 
periodo gennaio-marzo di 
quest'anno: i concessionari 
Ford hanno venduto nel no
stro Paese 24.721 vetture, 
con un incremento del 33,6 
per cento rispetto alle 18.506 
unità dell'analogo periodo 

-del 1970.* •, 
Alla base del crescente 

successo delle vendite della 
Ford stanno tre vetture: la 
Escort, la nuova Taunus e 
la Capri. 

"• La Escort, che viene im
portata dalla Germania in 
una molteplicità di versioni 
basate su gruppi propulso
ri di 940, 1100 e 1300 c e , 
è ormai da più di un an
no la vettura di produzio-

. ne estera di gran lunga più 
' venduta in Italia. Nel pe
riodo gennaio-marzo 1971 ne 
sono stati venduti 16.882 e-
semplari, vale a dire il 63,3 
per cento in piti rispetto 

" ai 10.338 del primo trime
stre 1970. Va sottolineato 
che ormai Ja Escort sta 
raggiungendo livelli di ven-

- dita paragonabili a quelli 
di alcune delle più popolari 
vetture italiane, e questo è 
un fatto che non ha pre
cedente riscontro nel nostro ' 
mercato. 

Da un recente sondaggio 
fatto tra gli acquirenti del* 
la Escort è risultato che al
la base del grande succes
so di questa auto stanno 
la linea, la brillantezza del 
motore e l'abitabilità oltre, 
ovviamente, il prezzo vera
mente concorrenziale. Pec
cato che proprio in questi 
giorni i prezzi delle Escort 
siano stati aumentati. . 

Anche la nuova Taunus, 
ha subito «incontrato» i 
gusti e le esigenze di una 
vastissima fascia di acqui
renti italiani. In totale, nel 
periodo gennaio-marzo 1971 
ne sono stati già venduti 
3389 esemplari. 

Un discorso a parte me
rita, come sempre, la Ca
pri. Parlando di questa au
tomobile ci troviamo di 
fronte ad uno dei più inte
ressanti fenomeni automo
bilistici non solo di carat
tere tecnico - commerciale 

. ma persino di costume del 
dopoguerra. Il ritmo di ven

d i t e della CORTÌ nel nostro 
, Paese è sempre altissimo, 
. tanto che ormai non si può 
più parlare di un «boom» 
o di una moda passeggera. 
A tutto marzo quest'anno
ne sono stati -venduti ben 
4103 esemplari e si ha ra
gione di prevedere che un 
nuovo impulso alle vendite 
della popolare « coupé » ver
rà dato dalla nuova bellis
sima gamma di colori con 
cui da oggi è disponibile. 

nonostante le diffidenze 
• . « . * 

PARAURTI ASSORBIURTO I nuovi regolamenti 
sulla sicurezxa varati 

negli Stati Uniti hanno sollecitato la fantasia degli inventori. 
In occasiona di una riunione della - soltocommissione per il 
Commercio del Senato degli Stati Uniti Paul H. Taylor (al cen
tro nella foto) ha lanciato la sua Horntt, equipaggiata con uno 
speciale paraurti, contro la banchina terminale del parcheggio 
del Palano del Senato. Nonostante la velocità di 10 km. orari, 
superiore a quella prevista dai nuovi regolamenti, I risultati 
dell'impatto tono stati nulli. 

Ci abitueremo al 
automatico 

Lo ha dimostrato una manifestazione or
ganizzata a Rimini dalla General Motors 
che ha alle spalle t rentanni di esperienza 

Nato nel 1939 negli Stati 
Uniti — venne montato per 
la prima volta su una Old-
smobile — il cambio auto
matico ha raggiunto una ta
le diffusione in quel Paese 
(l'80 per cento delle vettu
re circolanti) che le auto 
con cambio meccanico rap
presentano una eccezione, 
dovuta soprattutto all'auto 
di importazione. In Euro
pa, e in Italia in partico
lare, la situazione è del tut
to diversa. Nel nostro Pae
se lo scorso anno, su un 
totale di oltre 1.300.000 au
tovetture immatricolate, sol
tanto diecimila erano mu
nite di cambio automatico. 
Frena la diffusione dell'au
tomatismo in primo luogo il 
prezzo (circa 150 mila lire, 
che hanno una notevole in
cidenza se rapportate al 
prezzo medio delle vetture 
circolanti in Italia) e in se
condo luogo una sorta di 
diffidenza dell'au'omobilista 
italiano, poco disposto a la
sciar fare ad un marchin
gegno le manovre che ritie
ne di saper far meglio da 
se. 

Comunque, anche in Ita
lia, il cambio automatico è 
destinato, prima o poi, ad 
affermarsi, aiutato in que
sta sua affermazione dalle 
difficoltà sempre maggiori 
che si incontrano nel traf
fico sempre più intenso. 
Non a caso la FIAT, lan
ciando la « 130 », l'ha pre

sentata di serie con il cam
bio automatico. E non a 
caso le società automobili
stiche prevedono che le au
to vendute con cambio au
tomatico diventeranno, nel 
giro di tre anni, almeno il 
10 per cento delle vetture 
immatricolate. In , questo 
campo la General Motors, 
grazie alla sua esperienza 
trentennale, parte avvantag
giata e, proprio per man
tenere il vantaggio è in pri
ma linea nelle iniziative co
siddette promozionali. 

In questo quadro va vi
sta la manifestazione orga
nizzata a Rimini in collabo
razione con l'Azienda di sog
giorno all'insegna di «Pro
viamo insieme il cambio au 
tomatico General Motors » 
Per due giorni cento letto
ri di cinquanta quotidiani e 
riviste — che avevano pro
posto uno slogan pubblici
tario sui cambi automatici 
— hanno potuto guidare tut
ta la gamma delle vetture 
Opel (dalla Kadett alla Di
plomati sia su strada che 
nel corso di una gimeana 
organizzata nel centro di Ri-
mini in collaborazione con 
l'Azienda di soggiorno e la 
Mobil. E' risultato che an
che coloro che non aveva
no mai guidato con il Cam 
bio automatico vi hanno pre
so presto dimestichezza, 
tanto che persino nella gim
eana i percorsi netti sono 
stati la quasi totalità. 

te prospettive di importazione delle auto giapponesi 

Continueranno ad essere rare 
le vetture «Honda» in Italia 
Soichiro Honda è venuto 

In Italia per ritirare il «Mer
curio d'oro» e ha colto l'oc
casione per una presa di 
contatto con la stampa spe
cializzata italiana, interes

sata a questo personaggio 
che in venticinque anni è 
diventato da meccanico a 
costruttore dilettante di au
to, presidente di una azien
da che porta il suo nome 

La Honda 750 ce, la p iù prestigiosa tra le moto prodotte dalla 
Casa giapponese. Ha un motore a 4 cilindri che sviluppa 6 7 HP 
e che consente velociti di 200 chilometri orari. Questa moto è 
dotata di freno a disco sulla ruota anteriore. 

Con un nuovissimo ritrovato della Ratlec 

Si può revisionare il motore senza 
farlo smontare dal meccanico 

! 

Quando un motore a com
bustione intema presenta un 
accumulo di depositi car-
boniosi e di piombo nella 
camera di combustione e 
nelle sedi delle valvole o 
quando i segmenti sono «in
collati» le sue prestazioni 
scadono progressivamente. 
Si rende cosi necessaria una 
revisione che comporta lo 
smontaggio, il rimontaggio 
e la rimessa a punto del 
motore. E' un'operazione co
stosa, che presuppone l'im
mobilizzazione dell'automez
zo e l'opera di meccanici 
specializzati. La Ratlec di 
Milano, che ha fruito del
l'assistenza tecnica della 
Amoco, si prepara ora • a 
lanciare sul mercato un pro
dotto, il «Motogen», che 
elimina queste operazioni e 
che, in sole due ore, «rin
giovanisce» il motore. 

Una dimostrazione prati
ca è stata organizzata all'au
todromo di Monza. Macchi
ne che avevano percorso de
cine e decine di migliaia 
di chilometri e che appari
vano ai controlli «giù di 
compressione», hanno riac
quistato la potenza origina
le a sole due ore dal trat
tamento, che consiste nel
la iniezione nei cilindri (a 
motore caldo) attraverso il 
foro della candela, di una 
dose di «Motogen». 

L'operazione, in pratica, 
potrebbe essere effettuata 
dallo stesso automobilista, 
ma siccome richiede un mi
nimo di attrezzatura, sarà 
più agevolmente effettuata 
nei garages, nelle stazioni 
di servizio e presso i mec
canici, per un prezzo che 
si aggirerà sulle 23 mila li
re per vettura. 

I tecnici della Ratlec as
sicurano che dopo il trat
tamento si registra un au
mento della compressione 
e della potenza, una dimi
nuzione dei consumi, la eli
minazione dei fenomeni di 
battito in testa, di preac
censione e di autoaccensio
ne, la riduzione dei gas tos
sici allo scarico e, a con
ferma dei risultati empiri
ci ottenuti durante la di
mostrazione a Monza, han
no fornito 1 dati delle prò-
ve eseguite a cura del Po
litecnico di Milano. 

Il motore di una FIAT 
berlina 1500, che aveva per
corso 98.000 chilometri sen
za revisioni, forniva prima 
del trattamento a un regi
me di 5300 giri una poten
za di 66,51 HP e una cop
pia di 8,99 Kgm; al regime 
di 5000 giri la potenza era 
di 66 HP e la coppia di 
9.45 Kgm; al regime di 4700 
giri la potenza era di 62,98 
HP e la coppia di 9,60 
Kgm. 

Questi valori sono subito 
aumentati dopo il tratta
mento, con «Motogen» so

no aumentati ancora dopo 
due ore di lavoro al ban
co e dopo sei ore di lavoro 
al banco sono stati i seguen
ti: a 5300 giri potenza 72.49 
HP con un incremento del 
9 per cento, coppia 9,7 
Kgm; a 5000 giri potenza 
71,47 HP con un incremen
to dell'8,3 per cento, cop
pia 1 0 3 Kgm; a 4700 giri 
potenza 69,60 con un incre
mento del 10,5 per cento, 
coppia 10,60 Kgm. 

La Ratlec garantisce che 
il «Motogen» è assoluta
mente non corrosivo. 

e che, nel 1970, ha prodotto 
qualcosa come 1.800.000 mo
tociclette e 360.000 auto. 

L'incontro rischiava di ri
solversi in una apologia del 
«mito Honda»; si è svolto 
invece sulla base di doman
de e risposte di natura tec
nica e commerciale. Sotto 
quest'ultimo aspetto, colo-

jo che si.attendevano l'an
nuncio di una: abolizione tielf 
contingentamento per l'im- -
portazione di automobili e 
moto giapponesi sono stati 
disillusi. Le «Honda» con
tinueranno ad essere impor
tate in poche centinaia di 
unità ed anche la creazione 
di stabilimenti di montag
gio in Italia resta — ha 
detto il presidente della ca
sa — una prospettiva, non 
si sa quanto concreta, le
gata ad accordi tra i due 
Paesi ancora di là da ve
nire. 

Anche sulle questioni tec
niche Soichiro Honda è sci
volato via con l'abilità pro
pria dei giapponesi. Sulle 
questioni dell'inquinamento, 
ad esempio, ha detto che 
la Honda sta al passo con 
le legge e che studia il pro
blema. Sulle auto elettriche 
come mezzi antinquinamen
to ha espresso molte riser
ve, sia sulla possibilità di 
risolvere rapidamente e sod
disfacentemente il proble
ma, sia sui risultati finali, 
visto che le batterie pos
sono essere causa indiretta 
di inquinamento per il tipo 
di materiali impiegati e per 
la necessità di fonti di e-
nergia per la ricarica-

Esplicito Honda è stato 
soltanto quando ha difeso 
le piccole cilindrate che — 
ha detto — non sono più 
inquinanti delle grosse ci
lindrate, se i motori sono 
costruiti alla perfezione e 
che non sono necessaria
mente meno sicure delle 
grosse automobili. 

DAL 10 di maggio 
i ' 

Aumenti 
nel listino 

della Renault 
La Renault Italia ha co

municato il nuovo listino 
prezzi che è entrato in vi
gore il 10 maggio 1971. Per 
ogni modello sono indica
ti, nell'ordine, il nuovo prez
zo l i vecchio prezzo e l'au
mento. 

Renault 4 Lusso L. 830.000, 
L. 780.000, + L. 50.000. 

Renault 4 Export L. 898 
mila, L. 860.000, + L. 38.000. 

Renault 6 L (2) L. 998.000, 
L. 950,000, -f L. 48.000. 
, Renault 6 TL L. 1.098.000, 
L. 1.055.000, -4- L. 43.000. 

Renault 8 Lusso L. 980.000, 
L. 935.000, + L. 45.000. 

Renault 8 Super L. 1 mi
lione 10.000, L. 965.000, + L. 
45.000. 
• Renault 8 S L. 1.098.000, 
L. 1.055.000, + L. 43.000. 

Renault 10 L. 1.055.000, 
(prezzo invariato). 

Renault 10 Automatica L. 
1.167.000, (prezzo invariato). 

Renault 12 L L. 1.198.000, 
L. 1.180.000, 4- L. 18.000. 

Renault 12 TL L> 1.298.000, 
L. 1.280.000. 4- L. 18.000. 

Renault 12 Break L. 1 mi
lione 338.000, L. 1.300.000, 
4- L. 38.000. 

Renault 16 TL L, 1.410.000, 
(prezzo invariato). 

Renault 16 TS L. 1.590.000 
(prezzo invariato). 

Alpine Renault 1300 G L. 
3 490.000, (prezzo invariato). 

Alpine Renault 1600 S L. 
3590.000, L. 3.790.000, + L. 
200.000. 

Renault Cargo L. 890.000, 
L. 855.000, + L. 35.000. 

Estafette 800 kg. L. 1 mi
lione 380.000, L. 1.320.000, 
4- L. 60.000. 

Alouette L. 1.580.000, L. 1 
milione 520.000, -f L. 60.000. 

Microbus L. 1.640.000, L. 
1.580.000, + L. 60.000. 

Estafette 1000 kg. L. 1 mi
lione 540.000, L. 1.480.000, 
4- L. 60.000. 

Pick-up L. 1.420.000, L. 1 
milione 360.000, 4- L. 60.000. 

Tutti i prezzi sono com
prensivi de l l lGE. 

Per le prove éì sktreua degli motoveicoli 

Alla NSU catapultano in auto anche i «bambini» 
Sicurezza: questa esigen

za di base durante la co
struzione di una moderna 
vettura richiede una serie 
di esperienze che ormai non 
costituiscono più un segre
to per il pubblico: con gran
de dispendio di tempo e 
materiale si lanciano auto
mobili contro grossi muri 
di cemento armato, oppure 

l'una contro l'altra, per e-
seguire i cosiddetti «crash-
tests» e misurare con de
licate apparecchiature, gli 
effetti dell'impatto. 

Il metodo dell'impatto, 
che oltre a tutto ogni volta 
ha il costo di un'auto com
pleta, può essere evitato se, 
invece di utilizzare la dece
lerazione quasi istantanea, 

che durante l'impatto ge
nera un'energia d'urto che 
si traduce in una deforma
zione delle lamiere, viene 
utilizzata un'accelerazione a-
vente gli stessi valori, ma 
in senso contrario. Si ot
tiene lo stesso effetto, an
dando a sbattere contro il 
muro di cemento o cata
pultando indietro la vettu

ra; in entrambi i casi il 
corpo che si trova nella vet
tura viene catapultato in 
avanti. 

I Dummys, pupazzi sno
dati, sono le controfigure 
che ci sostituiscono in que
gli esperimenti pericolosi 
che noi non potremmo sop
portare senza seri danni. 

Presso la NSU oltre a 
«Oscar», un pupazzo che 
rappresenta un individuo di 
taglia media, con una sta
tura di l,75m. e un peso di 
75 kg., esiste ora il figlio 
«Oscar Junior», un bam
bino di 25 kg. 

«Oscar Junior» viene si
stemato in un sedile da 
bambini, situato in fondo 
all'abitacolo di una RO-80. 
Viene scatenata una pres
sione automatica di 250 
atm. Questa imprime a tut
ta la RO-80, un'accelerazio
ne tale, da farle raggiunge
re i 45 Km/h in appena 
7/100 di secondo. Questo 
rappresenta, in senso con
trario, il tempo durante il 
quale le lamiere della zona 
d: impatto anteriore, defor
mandosi, assorbono la for
za viva, quando la vettura 
nei « crash-tests » viene fat
ta cozzare contro un muro 
di cemento. 

L'impianto è uno dei più 
moderni del mondo. 
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Verona e Torino 
sono in salvo 1 

1 , . . . r . . . . - i~ ( •_ t J. 

II .Torino e II Verona si sono post! deflniti- / 
vamanto in salvo. I granata, pur deludendo ', 
contro i l . Catania, hanno ottenoto . II punto 

•' sufficient© a consldararsi fuori dalla mischia. -
Dal canto suo il Verona lia incamerato i due 
punti-salvezza con un discusso got di Clerlci 
(r i tratto nella foto). Severa condanna invece 
per la Lazio, che affianca II Catania nella 
retrocessione. Gli uominl di Lorenzo, gia • 
sconfitti lo scorso turno a Varese, sono in-
cappati ' in un'altra sconfitta (1-0) a Vi-

„•' cenza. Per la terza • retrocessione, tutto da 
'* decldere domenica. ( I SERVIZI A PAGINA 9 ) 

Agostini doppia 
al G.P. tedesco 

HOCKENHEIM — Scontato successo di Gia-
como ' Agostini nel Gran " Premio motocicli-
stico di Germania, valevole per il campionato 
mondiale. Sia nelle 350 che nelle 500 il pi-
Iota italiano ha imposto la sua indiscussa 
superiority, procedendo rispettivamente I'un-
gherese Szabo e I'inglese. Bron. Parlotti ha 
completato I'affermazione italiana piazzandosi 
alle spalle di Simmons nella classe 125. Con 
questo ennesimo successo Giacomo Agostini 
ha posto un'ipoteca in piu sulla strada del 
record di titoll irldati. • • 

Soto all'ultimo minuto i viola pareggiano contro I'Inter: si decidera tutto domenica per la retrocessione 
l> . «.•' ' f > .• X . ' 

LA FIORENTINA SPERA MA CHE PAURA! 
. » » j i . • i 

Ultimo quarto d'ora al cardiopalma a Firenze (2-2) 

Alio scadere della partita 
la rete della speranza viola 

Brizi ha riequilibrato l'incontro a 30" dal termine - Ora la Fiorentina puo 
salvarsi solo con un risultato positivo contro la Juventus domenica a Torino 

FIORENTINA-INTER — Con questo gel di Br i l l (fuori quadra) i viola hanno evitato proprio agli sgocctoli della partita la retroces
sione antlclpata. Nella foto, da sinistra: Faechetti, Giubertoni, Mariani, Vieri • Burgnich. 

DALLA REDAZIONE 
1 FIRENZE, 16 maggio 

Se ad un quarto d'ora dal-
> la fine di guesta partita, che 
1 ha messo a dura prova i ma-

lati di cuore, ci avessero chie-
sto un giudizio sicuramente 
ci saremmo trovati in serio 
imbarazzo. Fino a quel mo-
mento avremmo giurato in 
una combine: i nerazzurri 
campioni d'Italia, pur avendo 
sublto una rete ad opera di 
Mariani (il primo goal del-

, I'attaccante viola in questa ba-
lorda stagione) avevano da-
to la netta sensazione di vo
ter salvare la Fiorentina dal
la retrocessione. Jnfatti gli 
uomini di Jnvernizzi dopo il 
goal sublto non avevano nep-

pure tentato la reazione pro-
seguendo invece a dar vita 
ad un gioco lento, impreciso 
e nessuno, neppure il gagliar-
do Boninsegna, alia caccia del 
primato detenuto da Guaita 
pur essendo marcato piutto-
sto duramente da Galdiolo. 
aveva dato la sensazione di 
voter rimontare lo svantag-
gio. 

lnsomma per 74' gli uomini 
in maglia a strisce nero-az-
zurre sembravano essere sce-
si in campo per dar vita ad 
un allenamento e non ad una 
gara per la quale 50.000 per-
sone avevano pagato profu-
matamente. Poi. come d'in-
canto, i milanesl si sono sve-
gliati dal lungo torpore e nel 

3-7 del Milan al Cagliari dopo una partita rayvivata... dall'arbitro Menegali 

Festival dei rigori Prati-Riva 
e vittorioso commiato rossonero 

Discutibili due dei tie ((penalty)) - Buon esordio di Scarrone (un goal) al posto di Rivera 
< f - v . . C • ' 

MILANO, 16 maggio 
La cosa piu stupefacente 

di questo Milan-Cagliari non 
e stata la concessione di tre 
rigori, quanto la folia. Nono-
stante il caldo estivo e la 
scarsa importanza delta par
tita, piu di quarantamila 
persone si son date appunta-
mento sulle scalee di San Si-
ro, trasformate in fornace. 
E che sventolio di vessilli 
rossoneri sugli spalti, a ren-
dere torse ancor piu cocen-
te Vamarezza del Milan per 
uno scudetto s/uggitogli ba-
lordamente di mano! 

La partita e stata quella 
che era lecito at tender si: un 
vecchio scampolo da nego-

zietto di tessuti in liquida- | 
zione. II preventivato duello I 
Prati-Riva per la maglia n. 
11 di Stoccolma, si e visto 
solo... • dagli undid ' metri: 
I'ha vinto «Pierino», ma di 
cib va reso grazie a Menega
li, un arbitro tutto I'opposto 
del famoso DattUo, quello 
che non dava i rigori nem-
meno se I'attaccante veniva 
rinvenuto stecchito in area 
con un coltello piantato nel
la schiena. 

11 duello alia distanza non 
si e avuto per due motivi: 
1) perche Riva, molto sag-
giamente, bada a non forza-
re onde rimettersi per gradi 
dalla scoppola subita a Vien-

VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 5; CORRETTEZZA 5; AGONISMO 6. 

MARCATORI: Riva (C.) su rigore al 29' del p.t.: Prati (M.) 
so rigore al 15' e 27', Scarrone (M.) al 39' della ripresa. 

MILAN: Belli 6 +; AnqnUletti 6, Zignoli 5; Rosato 5, 
SchneHuiger 6+ , Biasfolo ?; Combin 3, Prati fi +, Be-
netti, 5, Scarrone 6 + , Rognoni 5—. (N. 12: Vecchi; n, 13 
Trapattoni). 

CAGLIARI: Albertosi 6 + ; Martiradonna 6, Mancin S; Ce
ra 7—, Niccolai 6 + , Tomasini 8—; Domenfhini 7, Po
ll 3 (Greatti dal 27' s.t.: senza Toto), Gori «, Nene 5, 
Riva 6 (N. 12: Tampacci). 

ARBITRO: Menegali, di Roma, 5. Ha concesso un rigore 
troppo magnanimaroente al Cagliari e, beccato dal pub-
blico, non s'e dato pace sinche non e riuscito a regalar-
ne uno anche al Milan. Poi ha dovuto concedere ai ros
soneri un bis dal « dischetto », ma stavolta il m penalty » 
era ineccepibile. Esordiente in Serie A (se non andiamo 
errati) il sig. Menegali ha fatto il possibile per movi-
mentare una gara che, altrimenti, sarebbe stata di una 
noia indicibile. Tutto sommato, dobbiamo essergliene 
grati. -
NOTE: caldo estivo, con 43.000 scamiciati sugli spalti, 

di cui 25J30 paganti, per un incasso di L. 44^20^00. Am-
moniti Cera (proteste) e Zignoli (falli). Angoli: 5 a 4 per 
il Milan. 

I RIGORI: al 29' azione Riva-Poli-Cera con lancio lungo 
per il «Gigi», il quale stoppa in area, si destreggia e fa 
per scattare oltre Anquilletti quasi sulla linea di fondo: il 
terzino gli si oppone con un fallo ostruzionistico che an-
drebbe, secondo noi, punito con un «due calciw. Mene
gali, invece, dice rigore e Riva segna con un rasoterra a 
sinistra di Belli. Ripresa. Al 13' manovra Prati-Combin e 
centro per Rognoni che tenta una rovesciata stretto tra 
Martiradonna e Tomasini, ftnendo owiamente a terra. Se 
si punissero questi «falli >, ogni partita si trasformerebbe 
in un'inflazione di rigori, ma il sig. Menegali indica deci-
samente il dischetto. Batte Prati con finta che spiazza Al
bertosi e rasoterra centrale. n terzo rigore (quello sacro-
santo) al 37': Scarrone lotta con Poli che rinvia corto, Bia-
siolo raccoglie, entra deciso in area dove gli si para da-
vanti l'unico ostacolo (Tomasini) e riesce a superarlo in 
dribbling, ma il «libero » lo sgambetta. Dagli undici metri 
batte ancora Prati: una folgore centrale sotto la traversa 
e Albertosi e fritto. , - . 

IL GOAL DELLA RECLUTA: agU sgoccioU della partita. 
Scarrone tenta una triangolazione con Zignoli. ma l*ultimo 
passaggio si rivela troppo veloce per il terzino, il cui ir-
rompere — comunque — inganna Albertosi. La palla flla 
sul palo e rimbalza in rete. Un goal umoristico. 

LE OCCASIONI: il Cagliari iropegna Belli solo in pla-
stiche uscite volanti e con un palloneUo di testa di Riva 
(36'), su cui il portiere compie una prodezza forse inutile 
(la palla pareva diretta sul fondo). Due le palle-gol del 
Milan, sventate da Albertosi: al 24' una deviazione in cor
ner su girata a bruciapelo di Prati (cross basso di Ro
gnoni) e al 32' della ripresa un gran colpo di rcni per 
mettere in angolo una bordata di Scarrone, un giovane 
— finalmente — che tira anche da lontano. . -

na; 2) perche il nPierinon 
non ha avuto una spalla de-
cente con cui dialogare. As-
sente Rivera, Vattacco mila-
nista vive di ombre: Combin 
e ormai al tramonto, Rogno
ni s'ostina a giocare alia 
«lippa » e Benetti, vivendo 
di pane e muscoli, col caldo 
e inevitabilmente portato a 
rendere la meta.. 

Per /ortuna del pubblico, 
Rivera e stato sostituito con 
un giovane, che ha saputo, 
pur nella circostanza poco 
propizia, mostrare numeri 
promettenti. Si tratta di 
Pierpaolo Scarrone, vent'an-
ni, alessandrino come Villu-
stre «golden boyn e recen-
temente fattosi ammirare nel 
torneo di Viareggio. 

Scarrone e piaciuto per la 
pulizia del tocco e la chiara 
visione di gioco. La sua 
«puntualita* nel disbrigo del 
lavoro a centro-campo ha 
inoltre consentito a Biasiolo 
di tornare a brillare come 
all'inizio del campionato. B, 
a gioco lungo. il duo Scar-
rone-Biasolo ha saputo lo-
gorare la coppia Poli-Cera 
che aveva ben figurato nel 
primo tempo, quando il Ve
ronese (che Vatcareggi vuole 
«libero*. ma Scopigno giu-
stamente fa giocar mediano) 
aveva ancora spiccioli da 
spendere. 

Net primi 45\ il Cagliari 
era apparso piu «squadra ». 
per il diligente centro-cam
po, la rocciosa difesa imper-
niata su Niccolai e le veloci 
proiezioni offensive di Do-
menghini. sempre impegna-
tissimo quando calca la vec-
chia e familiare erbetta di 
San Siro. Ottenuto il «gol~ 
letto* su rigore. il Cagliari 
ha rallentato il ritmo, illu-
dendosi che il Milan fosse 
ormai «nel pallone». Cera, 
infatti, ma Varbitro Menega
li gli ha dato un brodino 
con quel rigore su Rognoni 
descritto nella «sintesi». E 
lo sfilacciato Milan ha sa
puto meritarselo in seguito. 
con un'impennata d'orgoglio, 
se non di gioco. 

L'impegno dei suoi miglio-
ri — Biasiolo. Schnellinger, 
Prati e Scarrone — e stato 
sufficiente al Milan per im-
brigliare alia distanza il Ca
gliari. squadra ormai in liz-
za solo per onor di firma. 
Un altro rigore (stavolta 
netiot e un gol frutto della 
collaborazione fra Scarrone 
e.„ Albertosi. han consenti
to al Milan di vincere a pun-
teggio tondo e di salvare un 
po' la faccia. Alia fine c'i 
stata pure Vinvasione pacifi-
ca, coi rossoneri « denudati» 
dai tifosi. Chi si contenta... 

Rodolfo Pagnini 

MILAN-CAGLIARI — I fall i ch* hanno date • r i f tn . ai dv* primi discutibili rifori. A sinistra, Rhra 
* a aarra, tra Anqvillatti • SchnaJlinfar.' A dastra, Martiradonna • Tomasini strinpono dapprano 
Rspjneni. Monofolli owntra lo duo «scorrottom» con altrottanti «penalty »• 

Spogliatoi di San Siro 

Rocco e soddisfatto del 
concittadino di Rivera 

E* finita con un 3-1 per il 
Milan. Ma la nota piu lieta 
per la squadra rossonera do-
vrebbe essere costituita dal-
1'esordio a dir poco promet-
lente di Scarrone. Il venten-
ne concittadino di Rivera 
(hanno tirato in ballo anche 
il Comune, Iuogo di nascita, 
per fame in anticipo un al
tro golden boy). Ha giocato 
ad un livello apprezzato dal-
lo stesso Rocco. «Scarrone 
mi ha convinto — ha ammes-
so il trainer rossonero — e 
un ragazzo che toeca bene 
e ha soprattutto un'ottima 
visione di gioco v. 

II 9 paron » ha fatto sapere 
comunque che per Tincontro 
di coppa vorrebbe riavere Ri
vera. «Ma — aggiunge — non 
vi e un autentico dualismo 
tra Gianni e Scarrone. Ci 
possono tornare tranquilla-
mente utili tutti e due*. «Un 
primo taropo bUiaoco, n* co«v 

cluso Rocco. poi si sono ri-
presi nella seconda meta del
la partita. Non credevo ai 
miei occhi. Avremmo vinto 
anche senza i rigori. Certo 
che per il prossimo campio
nato dovremmo rinforzarci ». 

« Qualche nome? » « Mazzo-
la. Anastasi e Domenghini ». 
e la risposta che vuole esse
re ironica del « paron ». 

II presidente Carraro spie-
ga la' vittoria: «I ragazzi ci 
tenevano ad un risultato di 
prestigio. Dovevamo vincere 
per il ncstro pubblico. Direi 
che giocare bene ed impegnar-
si e un dt>vere owio di cia-
scun serio professionista a. 

SuU'altro front e, Manlio 
Scopigno, viso tirato e poca 
voglia di parlare: «Ho visto 
un Riva in crescendo e che 
puo ancora tornare utile per 
la Nazionale a Stoccolma. Sul
la partita proprlo non voglio 
dir* nulla, E ' . atata viiiaU 

da alcune indecisioni arbitra-
li che preferisco non giudi-
care ». ^ 

Visto di sfuggita anche il 
presidente del Cagliari Arri-
ca. il commento e laconico: 
«I rigori? Non li ho visti. 
L'importante era giocare bene 
e il Cagliari sotto questo pun-
to di vista ha dimostrato di 
non aver proprio nulla da 
imparare a. 

Ed infine il tumo di Gigi 
Riva: « Sono il- primo a fare 
1'autocritica. E* vero che non 
ho combinato molto ma non 
e solo colpa mia. Ho avuto 
poche palle giocabili. Mi so
no trovato troppe volte da 
solo in mezzo a tre o quat-
tro awersari ». « Per quanto 
riguarda la maglia azzurra, 
ancora non ci penso, ha con-
cluso l'ala della Nazionale, 
ma credo di poter dire an
cora la mia ». 

«. $. 

giro di 3' hanno raggiunto e 
superato i viola che gia da-
vano segni di stanchezza ed 
erano stati costretti a far en-
trare in campo il tredicesimo 
giocatore (DAlessi) al posto 
dell'infortunato Merlo, E so
no stati proprio gli ultimi 
IS' a farci scomparire dalla 
mente quella balorda idea 
della combine: i campioni d'l-
talia non solo sono stati ca-
paci di realizzare due reti 
(la prima con la compiacen-
za dei difensori viola e so
prattutto del portiere Super-
chi troppo indeciso: la se
conda grazie ad una magi
strate acrobazia di Mazzola 
che ha spedito il pallone co
me un razzo all'incrocio dei 
pali), ma fino al fischio di 
Angonese hanno cercato con 
ogni mezzo di difendere il 
successo. 

Una vittoria che tutto som
mato forse i campioni d'lta-
lia non si sarebbero merita-
ta non foss'altro per il po
co che avevano combinato fi
no al momento della rete di 
Jair. Questo pert non ci de-
re esimere dal riconoscere al
ia compagine lombarda di es
sere in possesso di un gioco 
efflcace e di possedere degli 
elementi di primordine. gen-
te che se ad un certo momen
to decide di far le cose sul t 
serio e capace di tutto. 

Detto dell'Inter passiamo 
ora in rassegna la Fiorentina 
che e riuscita a raggiungere 
il pareggio (che potrebbe si-
gnificare la salvezza se do
menica a Torino contro la Ju
ventus riuscira a non per-
dere) dopo essere rimasti per 
12' in serie B. 12' che hanno 
provocato fra le diecine di 
migliaia di spettatori presen-
ti al Comunale reazioni di 
oqni tipo: dagli insulti ai po-
chi tifosi nerazzurri presenti 
fino alle invettive contro gli 
stessi dirigenti della Fioren
tina ret della grave situazio-
ne in cui si trova ora la squa
dra che per 54' aveva tenuto 
ben soldo nelle proprie ma-
ni il successo e di conse-
guenza la permanenza nella 
massima serie. La Fiorenti
na, una volta andata in van-
taggio con Mariani. anziche 
approfittare dell'abulia dimo-
strata dai lombardi per ten-
tare il raddoppio, si e adat-
tata all'andazzo tanto da Jar 
quietare di colpo tutta quel
la gran massa di tifosi muni-
ti di bandiere e di striscioni 
color viola che Vavevano sor-
retta con continui incitamen-
ti. E questo madornale erro-
re ai padroni di casa e co-
stato caro: se alio scadere 
del secondo tempo lo stopper 
Brizi, che si e ben difeso 
contro quel campione di Maz
zola. non avesse trovato il 
coraggio di inserirsi in area 
di porta e di essere lesto a 
declare in rete il pallone del 
pareggio. la squadra sareb
be stata gia spacciata. 

Invece ora grazie alia in-
sperata rimonta alia Fioren
tina sono rimaste ancora al
cune speranze: la prima del-
le quali e quella di non per-
dere nell'ultima gara di cam
pionato. contro la Juventus 
a • Torino. Una partita alia 
quale sicuramente saranno 
presenti alcune migliaia di ti
fosi toscani. L'altra speran
za e legata ai risultati di Va
rese e di Vicenza. 

La Fiorentina oltre a pa-
reggiare contro la Juventus 
dovrd sperare in un rtsulta-
to di parita anche dalle ga
ve Varese-Foggia e Vicenza-
Sampdoria. In questo caso 
grazie at quoziente reti in se
rie B andrebbe il Varese. Se 
invece gli uomini di Liedholm 
dovessero vincere allora sa
rebbe il Foggia a ^etrocedere. 
Inoltre se il Vicenza doves-
se vincere con la Sampdoria 
e a Varese si pareggiasse sa
rebbe la squadra genovese a 
finire in serie B. E se • la 
partita di Vicenza ftnlsse in 
parita, tutto e legato al quo
ziente reti. Ma la Fiorentina 
riuscira a non perdere con 
la Juventus? Sul metro della 
gara disputata oggi non c'e 
da farst sovetchie illusioni. 

Loris Ciullini 

VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 5.5; 
CORRETTEZZA 6; 
AGONISMO 6. 

MARCATORI: nel 1° t., al 
20*, Mariani; nel 2' t., 
al 29, Jair, al 32', Maz-
zola, al 44', Brizi. 

FIORENTINA: Superchi 5; 
Galdiolo 6,5, Longoni 6; 
Esposito 5,5, Ferrante 6, 
Brizi 6,5; Mariani 6,5. 
Merlo 6, (D'AIessi, dal 23' 
del 2' D . Vitali 5,5, De 
Sisti 6,5. Chiarugi 6.5. Do-
dicesimo: Bandoni). 

INTER: Vieri 6; Bellugi 7, 
Faechetti 6; Bedin 6, Giu
bertoni 6,5, Burgnich 6,5; 
Jair 6 (Frustalupi dal 37' 
del 2- t.), Bertini 5,5. Bo
ninsegna 6, Mazzola 7, 
Corso 6,5. Dodicesimo: 
Bordon. 

ARBITRO: Angonese, di 
Mestre (arbitraggio nel 
complesso buono). -
NOTE: giornata di sole, 

- temperatura estiva, calci 
, d'angolo 7-6 per l'lnter. 

Spettatori 55 mila circa 
(paganti 32 mila 511, ab-
bonati 17 mila) per un in
casso di 75 milioni 900 mi
la 300 lire. Merlo ha ri-

. portato un leggero stira-
mento alia gamba destra. 
Ammonito Galdiolo per 
gioco failoso. Sorteggio an-
tidoping negativo. In tri-
buna d'onore il c.t. Val-
careggi. 

I GOAL: nel primo tem
po, al 20': De Sisti con-
trolla il pallone e lancia 
ad Esposito che avanza e 
serve Mariani, spostato 
sulla destra. L'estrema che 
e controllata a distanza da 
Faechetti, batte di destro 
in diagonale: Vieri (forse 
coperto?) parte in ritardo 
e il pallone finisce in re
te. Secondo tempo. Al 29': 
Mazzola avanza al centro 
del campo e lancia verso 
Corso appostato sulla si
nistra. II mancino dell'In
ter con una finta, si libera 
di D'AIessi e centra: Jair 
solo davanti alia porta sal-
ta e di testa insacca. Su
perchi, quando vede par-
tire il pallone da l'im-
pressione di voler lasciare 
i pali per andarvi incon-

tro e poi inaspettatamente 
si ferma a guardare la sfe-
ra finire alle sue spalle. 

Al 32': pallone da Berti
ni a Boninsegna, marcato 
da Galdiolo. II centravan-
ti si porta sulla sinistra, 
tenta di portarsi in area, 
ma viene contrastato dal 
terzino. Boninsegna recu-
pera il pallone e dalla si
nistra effettua un cross 
calibratissimo per Mazzo
la, che con una mezza sfor-

, biciata colpisce il pallone 
di destro e segna infilan-
do l'incrocio dei pali. Goal 
spettacolare. Al 44": Fru
stalupi interrompe una di-
scesa di Longoni, mandan-
do il pallone in calcio d'an
golo. II tiro della bandie-
rina viene effettuato da 
Mariani, che allunga la sfe-
ra a Chiarugi. Scatto del-
1'estrema viola, che riesce 
a liberarsi di Bellugi. 
Chiarugi, anziche battere 
in rete, rimette il pallone 
al centro dove si trovano 
appostati quasi tutti i gio-
catori viola. Brizi e il piu 
lesto ad agganciare il pal-

none e^di" sinistra a'man-
-darlo in rete. 
• LE OCCASIONI: primo 
tempo. 13': azione di Maz
zola lanciato da Corso con 
pallone che finisce al cen
tro. Boninsegna con una 
finta fa passare il pallone 
sotto le sue gambe smar-
cando Jair che a 5 metri 
dalla rete di Superchi cal-
cia alle stelle. -23': scam-
bio Merlo-Esposito e per-
fetta centrata del media-
no. Vitali, marcato stretta-
mente da Giubertoni, col
pisce male il pallone e lo 

• manda fuori di poco. Se
condo tempo. 20': lancio 
di Merlo per Esposito so
lo sulla destra. II media-
no non insiste nell'azione 
preferendo centrare: Bel
lugi, con una mezza ro
vesciata, anticipa Chiaru
gi. 41': calcio d'angolo per 
la Fiorentina battuto da 
Mariani e pallone che fi
nisce sui piedi di Chiarugi 
che senza esitare tira. Giu
bertoni respinge alia me-
glio e la sfera finisce a 
D'AIessi appostato al cen
tra dell'area di porta in-
terista. II suo tiro e fasul-
lo e il pallone termina al
le stelle. 

Inmmih tSarebbe un suiciiio scinderlo* 

Corso e Mazzola? 
Tandem straordinario 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 16 maggio 
Con un «gol-storico» del 

difensore Brizi, la Fiorentina 
e riuscita a raddrizzare la 
partita a un minuto dalla fi
ne. II biondo «stopper » vio
la, infatti, aveva realizzato un 
gol (l'unico in serie A) circa 
otto anni fa, durante una par
tita contro la Spal, battendo 
il portiere Bruschini. Anche 
Mariani — autore della prima 
rete viola — ha marcato il 
.suo primo gol dell'annata, 
proprio in questa occasione, 
e queste due « rarita » hanno 
permesso alia Fiorentina di 
restare ancora in lotta per la 
salvezza. 

« Un'altra settimana di pas-
sione — ha detto il capitano 
viola De Sisti — e poi co-
nosceremo finalmente la no
stra sentenzaa. Pugliese non 
vuole parlare, arrabbiatissimo 
alia fine sbotta con queste 
parole: «Sono veramente 
deluso, era una partita che 
dovevamo vincere, per la pie-
ga che aveva preso, ma qual-
cuno si e messo a trastullar-
si; aggiungete l'egoismo di 
qualcun altro ed ecco spie-
gato perche non abbiamo sa
puto sfruttare una partita per 
noi favorevole*. 

Qualcuno, maligno, insinua 
che i campioni non avevano 
voglia di vincere, ma 1'alle-
natore viola non raccoglie e 
parte sbuffando come una lo-
comotiva. In breve gli altri 
viola. Vitali: «Credevo fosse 
rigore, non avevo toccato la 
palla con le mani, o alme-
no, cadendo. non mi sono 
accorto di averia toccata a. 

Ultimo Galdiolo, 1'arcigno 
vangelo custodea del canno-
niere capo, Boninsegna: « So
no contento della mia prova, 
ma deluso del risultato ». 

Aria distesa negli spogliatoi 
dei campioni interisti; le be-
ghe di questi giorni sembra-
no superate (o accantona-
te?>. Qualcuno prova a chie-
derlo a Invemizzi, ma l'al-
lenatore interista, con pacata 
dialettica, smentisce: « Non e 
vero che Corso e Mazzola non 
si sono guardati. anzi si so
no guardati e passati la pal
la in modo egregio, soltanto 
che Fimprowisa rete della 
Fiorentina ha scompaginato i 
nostri piani. Poi abbiamo im-
postato il gioco in modo di-
verso e sono renuti anche i 
gol. Quello di Jair — conti-
nua Invemizzi — e stato il 
frutto di una serie di ottimi 
scambi, mentre quello di Maz
zola e stato uno dei piu bel
li che abbia visto, una rete 
da campione, che solo un 
Mazzola poteva fares. 

Un giudizio sulla Fiorenti
na? « Nella rete del pareggio 
viola, c'e tutta la sostanza del
la squadra, una compagine 
che non vuole arrendersi». 

lnsomma awerra questo di-
vorzio tra Mazzola e Corso? 
« Sarebbe un suicidio scinde-
re un "tandem" cosi straor
dinario ». 

Bellugi, un ragazzo toscano 
(di Buonconvento, Siena): 
• Come toscano mi displace 
per la Fiorentina, ma sono 
contento della mia prova con
tra il discpntinuo, ma sem
pre pericoloso Chiarugi ». 

Pasqual* Bartatoi 
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Mentre Florentine*, Varese, Sampdoria, Vicenza e Foggia si giocheranno domenica I1 ultima carta 

Cinesinho da la vittoria al Lanerossi (1-0) 

incoraggia i 
suoi anche eon le 
I biancoazzurri sconfitti concludono una stagione balorda 
L'alienatore in campo per rincuorare Damiani con un ceffone 

VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 5 
CORRETTEZZA 5 
AGONISMO 6 

MARCATORE: Cinesinho 
al 4' del p.t. 

LAZIO: Di Vincenzo 5; Wil
son 6, Legnaro 6; Gover-
nato 6, Polentes 5 (!\Ior-

• rone 5), Marches! 6; 
Massa 4, Mazzola 4, Chi-
naglia 5, Tomy 5, For-
tunato 6. 

LR. VICENZA: Bardin 6; 
Cisco 6, Volpato 6; Scala 
7, Santin 6, Calosi 6; Da
miani 5, Cinesinho 7 
(Faloppa 5), Maraschi 5, 
Fontana 6, CIccolo 6 (12 
Pianta). 

ARBITRO: Carminati di 
MUano 6. 
NOTE: cielo sereno, tem-

peratura calda, campo in 
ottime condlzioni. Spetta-
tori presenti 30.000 circa di 
cui 16.000 paganti per un 
incasso di L. 19.227.700. 
Sorteggio nntidoping nega-
tivo. Al 16* della ripresa 
esce Polentes per un In-
fortunio e lo sostituisce 
Morrone. Al J 9' Faloppa 
sostituisce Cinesinho. An-
goli 9-1 per la Lazio. 

IL GOAL: al 4' dopo un 
fallo di Polentes su Ma
raschi, la punizione viene 
battuta da Cinesihno che 
insacca con. un tiro ad 
effetto da 30 metri. 

OCCASION! DA GOAL: 
al 10' su punizione tira-
ta da Mazzola, palla a 
Fortunato che tira e Bar-
din in tuffo resplnge a fil 
di palo. Al 15' azione 
Massa-Mazzola-Fortunato e 
passaggio finale a Tomy 
che tira ma il pallone 
sbatte all'incrocio dei pa-

. Ii. Al 43' azione Fortuna-
to-Mazzola-Massa con tiro 
finale che sfiora il palo. 
Nella ripresa: al 2' Scala 
ricevuto un pallone da 
Ciccolo tira in corsa ma 
Di Vincenzo respinge in 
corner. Al 4' su corner 
Wilson salta di testa ma 
Bardin ben piazzato pa
ra. Al 13' Tomy su comer 
indirizza a Massa che col-
pisce di testa ma Bardin 
riesce ancora a parare. Al 
29' su azione di contro-
piede pallone a Ciccolo 
che tira e Di Vincenzo sal-
va in corner. 

UN EPISODIO DA RI-
CORDARE: al 45' del pri-
mo tempo, l'allenatore Pu-
ricelli entra in campo e 
rifila un ceffone al gioca-
tore Damiani. L'allenatore 
del Vicenza ha spiegato 
negli spogliatoi i motivi 
del suo intervento. Puricel-
li ha detto che Damiani 
non si impegnava a fondo 
ed era impaurito nei con
trast!, aveva percid biso-
gno di qualcosa che lo 
scuotesse e l'allenatore che 
ha rapporti quasi paterni 
con il giocatore non ha 
esitato a schiaffeggiarlo. 

ATLETICA LEGGERA: 
ANCHE KOKOT 

(RDT) CORRE 
I 100 M. IN 10" 

ERFURT, 16 maggio -
I! tedesco della RDT. Manfred 

Kokot. ha uguagllato sulla plsta 
di tartan di Erfurt, nei corso ttt 
una prova di allenamento, il re
cord europeo dei cento metri con 
II tempo di 10". II primato ap-
parUene congiuntamente ai tede-
schi occidental! Hary e Metz. al 
francese Bambuck e ai soTietid 
Sspeja e Boraw. Al momento del
la prestazione il vento era nullo. 

LAZIO - L.R. VICENZA — Un duello fra Chinsglia • Santin. 

ROMA, 16 maggio 
Rien ne va plus, il gioco e 

fatto: la Lazio e stata con-
dannata alia retrocessione 
dalla punizione-gol di Cine
sinho che, • contemporanea-
mente, con la sua prodezza 
ha regalato al Vicenza la pos-
sibilita di salvarsi (I'ultimo 
incontro i vicentini lo gioche
ranno in casa con la Samp e 
un pari bastera loro per re-
stare in «A». Si e chiusa co-
sl per i biancazzurri -una an-
nata disastrosa che affonda 
le sue radici nella cessione 
di Ghio vera spalla per Chi-
naglia, nelle aspre polemiche 
tra U presidente Lenzini e 
l'allenatore Lorenzo, nella gi-
randola dei cambiamenti di 
formazione favvenuti, imman-
cabilmente, ogni domenica), 
negli screzi tra i giocatori. 

Per tutto Vanno e soprat-
tutto nei momenti di crisi si 
sono succedute le «trovate» 
del presidente Lenzini: Vin-
genuo boss dei biancoazzurri 
credeva di poter ristabilire la 
concordia a suon di pranzi 
e di cene e non capita che 
cost facendo alimentava il 
vento di fronda. metteva di-
rigente contro dirigente e iso-
lava sempre piit la squadra. 
E non basta. Non hanno sto-
ria (ma noi la scriveremo que-
sta storia, a tempo e luogo, 
e al piii presto), i continui 
rispensamenti sul destino di 
Lorenzo proprio nei momento 
nei quale la squadra aveva 
bisogno di maggiore concen-
trazione, e il malcontento ali-
mentato tra i giocatori per 
gli stipendi e i premi di par
tita arretrati che non si de-
cideva a pagare. 

Certo la retrocessione e una 
condanna dura per le migliaia 
di tifosi che hanno sempre 
seguito la squadra det cuore, 
che hanno sborsato flor di mi-
lioni per gli abbonamenti e 
per i biglietti d'ingresso, che 
hanno sperato ftno all'ultimo 
nei miracolo. Per la societa 
e una condanna meritata sen-
za alcuna attenuante, per la 
disastrosa conduzione pater-
nalistica della societa, e per 
il pressappochismo nei rap
porti con i giocatori e con 
l'allenatore che pure ha le 
sue gravi colpe per I'atteg-
giamento assunto nella prima 
parte del torneo quando illu-
sosi di poter far la concor-
renza ai tanti «maghi» e 
<maghetti» che drcolano nei 
mondo del footbool nostrano, 
ha imposto alia squadra un 

gioco spettacolare si ma an
che assolutamente negativo ai 
flni della conquista dei punti. 
E oggi due punti in piit 
avrebbero potuto signiflcare 
la salvezza. 

Ma passiamo a un sinteti-
co esame dell'incontro che 
ha deciso il destino dei 
biancazzurri. Rientravano To
my e Legnaro, mentre Lo
renzo aveva affidato a Maz
zola un ruolo piii avanzato, 
con Fortunato a fare da spo-
la. Ma la Lazio ha data vita 
alia sua piit brutta partita 
del campionato, proprio net 
momento in cui doveva strin-
gere vieppiu i denti e vince-
re, per mantenere in vita la 
fioca fiaccola della speranza 
(il match con Vlnter sareb-
be poi stato decisivo). 

Ma Massa, Mazzola e Chi-
naglia (motto probabUmente 
le voci della loro cessione 
deve essere giunta alle loro 
orecchie), sono apparsi Vom-
bra dei giocatori di un tem

po; Tomy e stato sempre im-
preciso e cosl il centrocam-
po e vissuto solo sugli spun-
ti di Governato e di Fortu
nato. Poi la rete a freddo, a 
pochi minuti dall'inizio, ha 
fatto il resto. 

Di contro il Vicenza ha gio-
cato con ordine, con Cine
sinho padrone della sua area, 
Scala e Santin precisi, men
tre il contropiede di Ciccolo, 
Damiani e Fontana ha sem
pre portato scompiglio nelle 
file biancazzurre e bum per 
la Lazio che i loro tiri non 
hanno eccelso in precisione, 
altrimenti le reti avrebbero 
potuto essere anche di piii. 

Nella Lazio ha sorpreso il 
calo fisico e psicologico di 
Wilson (si dice che U- gioca
tore si sia visto chiudere la 
porta in faccia da' Lenzini 
sul premio partita), ma or-
mai e fatta ed e inutile 
piangere sul latte versato. 

Giuliano Antognoli 

Lorenzo: «Lottare 
per nonfinireinC* 

ROMA, 16 maggio 
Spogliatoi affollati a line 

partita. Molti tifosi e dirigen-
ti del Vicenza sono riusciti 
a varcare i cancelli, e gli ab-
bracci si moltiplicano accom-
pagnati da scene di gioia per 
l'exploit della propria squa
dra. Puricelli non si lascia 
attendere molto e prima di 
arrivare nella saletta stampa 
e costretto a stringere decine 
e decine di mani proteste. 
K Dovevamo prendere tre goal 
— ha esordito Puricelli — e 
invece abbiamo vinto. I pro-
nostici della stampa sono sta-
ti cosl smentiti; questa Tit* 
toria ci da molte speranze 
per la salvezza, - domenica 
avremo in casa la Sampdoria 
e ci potrebbe bastare anche 
il pareggioa. Puricelli ha poi 
concluso elogiando tutta la 
squadra che ha meritato que
sta ' vittoria; anche per Da
miani che aveva «incassato» 
uno schiaffo dal suo allena-
tore, ci sono state parole af-
fettuose. 

In casa biancazzurra scrit-
te sull'asfalto, nei press! del-
lo stadio, contro Lenzini, fi-
schi per la squadra, applausi 
per u Vicenza. Lorenzo, che 
ha visto finire ogni speranza 
di salvezza, ha affrontato lo 
stesso i giomalisti. * E* sta
to un anno da dimenticare al 
6iu presto, abbiamo sbagliato 

i campagna acquisti e la 
sfortuna ci ha perseguitato — 
ha detto Lorenzo —. Oggi do
po il goal di Cinesinho, la 
Lazio non ha saputo ritrovare 
la forza di combattere e di 
reagire. La societa sta attra-
versando un momento deiica-
to e non bisogna abbandonar-
si . alio sconforto • ma impe-
gnarsi per non Care la fine 
del Genoa e della Spal (fini
te in serie C). I tifosi bian
cazzurri — ha concluso Lo
renzo — devono rimanere vi-
cini alia societa e sono sicu-
ro che dopo questa triste 
giomata ritomeranno le sod-
disfaztoni e i giomi migliori *. 

f.%. 

Diffeso coi denti II vantaggio sul Varese (2-1) 

viene es ma 
r blucerchiati resistona 

Un discusso rigore e un'autorete di Perego hanno dato alia Samp due punti prezioii - Clamoroia traversa di Nuti 

VOTO DELLA 
PARTITA 
.TECNICA 5; 

CORRETTEZZA 5; 
AGONISMO 7. 

MARCATORI: Suarez (S.) 
al 33' del primo tempo 
su rigore; Perego (V.) au-
torete al 2', Carelli (V.) 

• al 26' del secondo tempo. 
SAMPDORIA: Baltara 6; 

Sabadini 6, Sabatini 6 e 
mezzo; Corni 6, Spanlo 
6, Lippi 6; Salvi 6, Lo-
detti 7, Cristin 6 e mezzo 

. (Franeesconi dal 70', non 
classiflcabile), Suarez 6, 
Fotia 7. Dodicesimo Pel-
lizzaro. 

VARESE: Carmlgnani 6 e 
mezzo: Perego 7, Rimba-
no 6; Sogliano 6 e mezzo, 
Dellagiovanna 6, Dolci 6: 
Carelli 6. TaraborinJ 6 
(Borghi dall'85', non clas
siflcabile), Braida 6, Mo-
rini 6, Nuti 6 e mezzo. 
Dodicesimo Barlazzi. 

ARBITRO: Monti di Anco-
na. 
NOTE: II cielo si e ri-

schiarato dopo la pioggia 
del mattino: e una bella 
giomata di sole che richia-
ma alio stadio, per l'ulti-
ma partita dei blucerchiati, 
oltre trentamila spettato-
ri; anche perche le signore 
hanno ingresso gratuito. I 
paganti sono infatti soltan-
to 16.873. per un incasso 
di 26.408.000. Non e'e stato 
controllo anti doping. Gli 
angoli sono stati 6-5 (3-1) 
per la Sampdoria. Al 6' 
della ripresa e stato espul-
so Suarez per un banale 
fallo di reazione ad una 
scorrettezza di Sogliano. 
Al 91' in fase di recupero, 
espulso Perego per fallo su 
Fotia. Cristin rimane im-
bambolato dopo uno scon-
tro con Dolci ed esce dal 
campo al 25' della ripresa, 
sostituito da Franeesconi. 
Al 40' della ripresa esce 
Tamborinl, zoppicante per 
un contrasto con Lippi; 
lo sostituisce Borghi. . 

I GOL: Suarez trasforma 
al 32' il rigore concesso 
per « mani»' di -Perego in 
area. Lo stesso Suarez ave
va allungato la palla al 
centro per Salvi; Rimbano 
aveva intercettato metten-
do al centro per Perego 
che. per evitare un falio 

' rimbalzo della sfera che 
avreboe raggiunto Salvi, se 
l'era aggiustata con una 
manata. 

Al 2' della ripresa Fotia 
sguscia sulla sinistra e sco-
della al centro una palla 
invitante, che Cristin cor-
regge di testa per Salvi, 
il quale corre verso la por
ta fianco a fianco con Pe
rego che lo controlla. Del
lagiovanna arriva prima di 
tutti e respinge, ma la sfe
ra colpisce Perego e finisce 
in rete, ingannando tutti. 
Accorcia le distanze il Va
rese al 26': Morihi arriva 
sul limite e lascia partire 
una bordata che Battara 
riesce a respingere, ma Ca
relli e pronto ad imposses-
sarsi della palla e a schiac-
ciarla in rete, con un forte 
tiro diagonale. 

LE OCCASIONI DA 
GOAL: clamorosa quella di 
Nuti al 16' del primo tem
po, con le squadre ancora 
in parita: bella fuga di 
Dolci sulla sinistra e per-
fetto servizio per la testa 
di Nuti, che non si fa pre-
gare: vola su tutti e colpi
sce secco. La palla schiz-
za verso la porta di Bat
tara, lo supera, ma col
pisce la traversa e toma 
in campo sui piedi di 
Braida, il cui tiro viene 
inline bloccato a terra da 
Battara. 

DALt'lNVIATO 
GENOVA, 16 maggio 

Piii che football questa e 
stoica gara di resistenza. Vin-
ce non chi gioca meglio, ma 
chi, e piu a lungo sa soffrire. 
Ha vinto la Sampdoria per
che piii imperioso era il suo 
bisogno di punti, piii feroce 
quindi la sua determinazione, 
piii spasmodica la volonta di 
arrivare in piedi fino in fon
do. Una vittoria voluta, sof-
ferta e meritata, dunque, non 
foss'altro che per la gran fa-
tica che e costata. II caldo 
mozzava il fiato e faceva di 
piombo le gambe, il Varese 
era awersario di quelli che 

non s'arrendono e che rispon-
dono anzi colpo a colpo, e 
Suarez, il nocchiere ricosciu-
to della barca, era finito an-
zitempo negli spogliatoi per 
un fallaccio tanto plateale 
quanto sciocco. Cera vera-
mente, a un cerlo punto, da 
temere il peggio. II pubblico 
perb, questo meraviglioso 
pubblico genovese accorso in 
massa come si trattasse • di 
un big-match, parve accorger-
sene e non lesinb il suo de-
terminante appoggio. 

In campo poi, fuori lo spa-
gnolo, monta in serpa Lodet-
ti: manichev rimboccate, die-
de di voce alia ciurma, la ra-
dun6 attorno a se, la indiriz-

z6 con la calma e la sagacia 
del vecchio lupo di mare, la 
galvanizzo con l'esempio. 

Dove abbia saputo trovare 
tanta vitalita, tanta energia 
da mettere senza riserve al 
servizio della sua generosita 
proverbiale, resta un miste-
ro, ma e un fatto che proprio 
a qiieU'energia e a quella ge
nerosita la Sampdoria de
ve gran parte della sua pre-
ziosa vittoria odierna. Lodet-
ti insomma, e in un certo sen-
so Fotia per la continuity e 
la incisivita della sua azione, 
sono un po' i « pesi» che. han
no fatto pendere la bilancia, 
per il resto in pressoche per-
fetto equilibrio, dalla parte 
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SAMPOORIA-VARESE — L'auterat* di Parage (a sinistra) sw tira di Salvi (al cwitro d^la rate). 

Molti dubbi su/ rigore di Marassi 

Ma Perego ha toccato 
la palla con le mani? 

SERVIZIO 
GENOVA, 16 maggio 

Perego e stato l'uomo-par-
tita. Uno dei migliori in cam
po, se non addirittura il piii 
bravo con Lodetti e Fotia, ma 
anche quello che ha determi-
nato la . sconfitta della sua 
squadra. «E' stata la mia 
giomata negativa — ha detto 
negli spogliatoi nei commen-
tare 1'incontro —. II rigore 
non e'era affatto: la palla l'ho 
allungata con la panda e non 
con le mani. Ma l'arbitro ha 
fischiato la massima punizio
ne ed inutili sono risultate le 
mie proteste e quelle dei 
miei compagni. Quel gol ha 
mandato aU'aria i piani e ci 
ha innervositL Cosl ho com-
binato il secondo guaio in 
apertura di ripresa: Dellagio
vanna ha rinviato e la palla 
mi e battuta malamente tra 
mento e petto, ingannando 
Carmignani e carambolando 

in rete. Alia fine l'arbitro mi 
ha cacciato per un fallo di 
reazione su Fotia, avevo i 
nervi a pezzi; non l'ho fatto 
per cattiveriaa si giustifica. 

II rigore che ha aperto la 
strada del gol e della vittoria 
ai blucerchiati, e owiamente 
l'argomento principale e in-
solubile, delle discussioni. Lie-
dholm preferisce dribblare e-
legantemente la specifica do-
manda e si limita a fare il 
punto della situazione, affer-
mando che dopo quel rigore 
non si e piit visto il vero Va
rese. Quindi, in ogni caso, ha 
falsato la partita. Chi non na-
sconde la sua animosita ver
so la decisione dell'arbitro e 
invece B o r g h i . presidente 
biancorosso, il quale non rie
sce a spiegarsi come il Monti 
abbia potuto soorgere il « ma
ni* di Perego da meta cam
po, dove si trovava, col gio
catore voltato di spalle. «Poi 
— • ha aggiunto — l'arbitro 
ha cacciato Suarez per una 
sciocchezza, forse perche si 

sentiva rimordere la coscien-
za e intendeva in qualche mo-
do riparare. Ma non e servi-
to a nulla; sono giochetti che 
non incantano nessuno*. 

Sul rigore, Salvi non ha al-
cun dubbio e spiega: a La pal
la aveva preso uno strano 
rimbalzo e stava sfuggendo al 
controllo di Perego che, per e-
vitare che me ne imposses-
sassi io, a due passi dal por
tiere, ne ha corretto la tra-
iettoria con una manata v. 

Comi - conf erma la circo-
stanza, mentre le espressioni 
del portiere biancorosso nei 
confronti della decisione arbi
trate vengono censurate per
che irripetibili. 

Colantuoni, presidente blu-
cerchiato, chiude pacatamen-
te la discussione con un au-
gurio di salvezza per entram-
be le squadre, salutando il 
presidente biancorosso Borghi 
con un «arrivederci a un al-
tr'anno!». 

Stefano PorcO 

del blucerchiati. Unicl prota
gonist! insomma, capaci d'e-
levarsi dal mazzo di pur di-
gnitosi comprimari, in una 
partita troppo «sentita» e 
per entrambe le parti trop
po preziosa, per poter offrira 
del buon football. 

Troppo nervosa la Sampdo
ria, troppo preoccupato il 
Varese, forse aH'apparenza 
meglio impostato. L'una sem« 
brava abbozzare il forcing* 
1'altro sembrava limitarsi a 
controllarlo e contenerlo per 
tentare l'eventuale carta del 
rapido e improwiso colpo di 
incontro. Gioco frammenta-
rio e match aperto ad ogni 
soluzione: e apparso subito 
chiaro che avrebbe vinto chi 
avesse sbagliato di meno e 
resistito di piii. Ad accelerare 
i tempi interveniva, a un cer
to punto, l'arbitro che pesca-
va Perego in fallo di mano in 
area e concedeva il rigore ai 
genovesi. L'opportunita della 
decisione (il fallo e'e stato, si 
trattavi di stabilirne la vo-
lontarieta o meno) e owia
mente opinabile, comunque 
quel rigore cambiava volto 
alia partita. 

Alia Sampdoria adesso ba« 
stava controllare la reazio* 
ne awersaria e wtenere pal< 
la». Sul vantaggio acquisito 
poi prendeva smalto il gioco 
prima in ombra di Salvi e co
sl, ' meglio sorretto, anche 
Cristin aveva modo di ren-
dersi sovente utile. II Vare
se, dal canto suo, cui non 
andava owiamente giii la se-
verita del signor Monti, per-
deva la sua tranquillita ini* 
ziale e, nei tentativo di met-
terci presto e comunque una 
pezza, si smarriva in un insi-
stito ma monotono gioco di 
attacco che regolarmente «cer-
cava» per la conclusione la 
testa di Nuti. 

Piazzato quindi Sabadini, il 
solo blucerchiato che sappia 
farsi valere nello stacco, sul-
l'ala mancina varesotta, sa- ; 
rebbe bastato alia Samp far 
filtro a centrocampo per ti-
rare indenne il 90'. Visto per 
di piii che azzeccava in aper
tura di ripresa quel che a-
vrebbe dovuto essere il gol, 
dell'assoluta tranquillita. •-

Succedeva invece che Sua
rez dava i numeri e si face
va espellere, per cui tutto 
diventava d'acchito piii diffi
cile. In dieci, owiamente, la 
fatica diventava improba e, 
quasi a rincarare la dose Cri
stin, il forte stoico Cristin, te-
tragono a tutti i colpi, anche 
i piii cattivi e maliziosi, s'in-
zuccava con un difensore e, 
intronato, doveva lasciare 
barcollante il campo. 

Lo rimpiazzava, e vero, 
Franeesconi. Ma altra pasta, 
altro apporto alia squadra, 
pur con tutta la sua buona 
volonta. E difatti, la squadra, 
ne accusava subito la diffe-. 
renza. II Varese, diremmo 
inevitabilmente, accorciava le 
distanze, e per la Sampdoria 
era di nuovo preoccupazione, 
orgasmo, paura. Intuita l'anti-
fona, i biancorossi premeva-
no in pressing. Tamborini so-
verchiava Comi e Sogliano, 
senza piii Suarez cui badare, 
dilagava a impostare e a ri-
finire. Per fortuna di Batta
ra, pero, nessuno che sapesse 
concludere in modo dignito-
so. Nuti ormai s'era da tem
po spento e Braida, cui Spa-
nio non dava tregua, era pres
soche nullo. Restava quindi la 
carta dei tiri «da fuori», 
ma Carelli e Morini, che pu
re ci si provavano, non ave-
vano il plede centrato. E poi, 
in quella zona, ai limiti del-
1'area, Cera capitan Lodetti 
che si sdoppiava, che si fa
ceva anzi in tre. E attomo 
a lui, stremata ma indaffara-
ta, ansimava tutta la ciurma. 
Agli sgoccioli ormai, ma, be
ne o male, in piedi fino in 
fondo. 

Bruno Panzers 

I RISULTATI 

SERIE A 
Fierantina-lntar . . . 2-2 

Fegela-Jwranras . . . 0-0 
L.R. Vic«ma-*Laxie . . 1-0 

MilanXagliari . . . . 3-1 
Napeli-Belegna . . . . 34 
Sampderia-Varate . . . 2-1 
Tsrine-CaUnia . 1-1 
Vcrona-Ratna . . . . 1-0 

SERIE B 
•eri-Cawrtana . . . . S-1 

Cwiio Araiaa . . . . 2-2 
Manteva-Catanaare ' . . 1-1 
Maiawa Braida . . . 0-0 

MeJawi Llrarna . . . 0-0 
PlfraMBafaVTW^MfNI • " ! 

raMVWVv^9v9fW 1*1 

• n a W f t ^ W V V B n B at * • lr"lr 

*ita-Tarante . . . . 2-1 
Rafgina-Ataianta . . 04) 

MARCATORI 

SERIE A 
Con 24 rati: Beninsagna; con 
19: frati; con 15: SavoMi; 
con 12: Batloaa; con 11: Cri
stin; con 10: Clorici; con 9: 
Pomanefiini, Chinaglia; con >: 
Maraschi, Sahotti, Villa; con 
7: AmariWo, Bifan, Sahri, 
Rhra, Altafini; con o: Ana-
stasi, Cawsio, Bonotti, Combin, 
RW-ra. B«i, Cappanini, Ca-
rofli, Jair; con 5: Chiarofi, 
Vitali, FaccfMtti, Manola, Ca-
poilo. Bailor, Sortnani, Zifoni, 
Mascetti, Bonfanti, Soars*, Ci
nesinho: 

SERIE B 
Con 14 rati: Spelt*; con 13: 
Bonranoto; con 12: Magistral-
I i ; can 10: Toschi; con 9: 
More, Do Paoli, Faxxi, Bfasif; 
con t : Fera, Mamml, Enso, 
Train!, Moriehl, Barison; con 
7: Gafoppi, Bosilacchi, Mar-
mo, Coibelliwl, Vivian, Boreal-
lino, Pellisare, Troje, Beretti. 

CLASSIFICA «A» 

•n 
pwnti G. 

casa reorl 

V. N 

INTER 45 29 12 

MILAN . 41 29 9 

NAFOLI . 3 9 29 10 

JUVENTUS ' 34 29 9 

BOLOGNA . ' 32 29 7 

ROMA . 31 29 4 

CAGLIARI 2 t 29 4 

TORINO 2 * 29 * 

VERONA 26 29 « 

L.R. VICENZA 25 , 29 3 

FOGGIA 25 29 5 

SAMPDORIA ,24 29 5 

FIORENTINA 24 29 1 

VARESE 24 29 3 

LAZIO 21 29 4 

CATANIA 19 29 3 

1 ; 
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» 

,9 

• 

. 7 

4 
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9 

9 

7 
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5 
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4 
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e 
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2 

2 

3 
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1 

1 

2 

1 

1 
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4 
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7 

4 

5 

2; 

2 

3 

5 

5 

4 

4 

7 

7 

7 

9 

4 

3 

7 

9 

9 

reti 
F. $. 

49 25 

53 25 

33 It 

40 29 

29 24 

31 24 

29 34 

27 29 

22 31 

33 31 

21 40 

.30 34 

25 31 

24 33 

27 42 

17 39 

CLASSIFICA «B» 

penri G. 
. in 
V. N. F. 

feori casa 

V. N . 'F . 

MANTOVA 
BARI 
ATALANTA 
BRESCIA 
CATANZARO 
PERUGIA 
AREZZO 
MOOENA 
LIVORNO 
REGGtNA 
TERNANA 
FALERMO 
NOVARA 
COMO 
MONZA 
-CESCNA 
F1SA 
TARANTO 
CASERTANA 
miMsist 

44 
42 
41 
40 
39 
3 t 
37 
34 
34 
33 
33 
33 
32 
32 
31 
30 
30 
21 
25 
I t 

34 1 0 . 4 1 
34 13 4 . 0 
34 10 6 1 
34 9 7 1 
33 12 . 2 1 
34 11 4 2 
34 11 • 4 2 
34 , 9 7 2 
34 7 1 2 
33 9 • 1 
34 t t 1 
34 5 10 2 
34 1 4 3 
34 , » - 7 2 
34 7 6 4 
34 t 5 3 
34 ' ' 7 9 1 
34 3 11 3 
34 . 6 9 2 
34 3 7 7 

6 
4 
3 

-3 
' 2 
"2 
2 
3 

' 3 
1 
2 
2 
1 
1 
2 
1 
1 
2 
0 
0 

4 - 5 
4 9 
9 ' 5 
9 5 
9 7 
B 7 
7 t 
5 • 
6 t 
5 9 
5 10 
9 4 
• 1 
7 . 9 
7 ' t 
9 « 
5 11 
7 • 
4 13 
5 12 

rati 
F. S. 

36 20 
34 22 
37 24 
35 24 
31 25 
34 26 
39 29 
29 33 
21 21 
19 23 
29 26 
31 29 
26 29 
30 42 
23 35 
22 24 
27 34 
24 31 
21 44 
17 40 

Lazio e Catania ratrocedono matematicamante in seric « B * Ptnalizzato di due punti. 

LA SERIE C 

RISULTATI 
GIRONE « A » : AlessaneVia-Flacema 3-1; Monfakone-Travito 3-1; Parma-
Dorthona 04); Fro Fatria-FeeWa 1-1; Roesjiana-*Reverate 3 4 ; Seraeno-
lia-ano 0-0; Sonetnarina-lecco 1-0; SeB>iatas»*Triestina 1-0; VenesJe-
Tranto l-O; Verbania-tldmese 1-0. 
GIRONE « B » : AncowHewa-Viirmis 24>; DD. * AscoK-Mon«rrarcM 14); 
Empeli-Sawbeiwidstteja 1-1; Enktlla-Raranna 14); U Spaaia-'imeie 2-1; 
Impel is Macarataii 3-1; FratoOlbia l-O (giocata sabato); RhnieMvc-
chaae 4 -1 ; Spat-Sarana 1-1; Cam a Torres 1-0. 
GtROftE « C » : AiqeapexuTIa Felema 04); Arafline-Chieti 24); Cesonsa-
E M W 04); Lecca-*lntemepoli 14) (giocata sabato); Martina Franca-Ser-
raaeo 3-2; Matsra-Vifaraesa 04); SslsrwiUna 'Messina 24); 
letta 04); Fro VaKoOetena 04); Savaia4srine»sl 041. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Rapjisna pvfrti 5 1 ; AlessaneVia 50; Fastova 45; Vi 
zia 3 f ; Forma 37; Lecce, Trente e SoBiiatese 36; Traviso 35; Seraine 33; 
IMinasa 32; Derthena, Fro Fatria e Legnano 30; Fiacenn e Verfcewia 29; 
Roverate e Triestina 23; Sottemarina 25; Monfalcone 23. 
GIRONE m B »: Genoa pwnti 50; Spal 4 t ; Sswhinsdsnasa 44; Rimini 4 1 ; 
Locchese e Di) . Ascoli 39; Maceratoaa 3 t ; Frato 35; Spesia 34; Sera-
na 33; Vlarefeio, Entella e Imperia 3 1 ; O M i e Imela 30; Empon 2 t ; 
Aejoila Montsrarthi e AnconHana 27; Torres 23; Ravenna 2 1 . 
GIRONE « C »: Sorrento penti 46; Salemhana 45; BrhMKsl 43; Ucce 42; 
Atojoopaonto 39; Folaiua 36; Messina, Cssoiua, Mal ta , Fescara e So-
voia 34; Martina Franca 33; CMeti, Ernie e Vltorhese 30; Fro Vaete e 
Cratone 29; Arallino 2 t ; Bartetta 26; tntarnapill 25. • 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
Beloawa Torino; Cagliari-Verena; Catania Nepali; 
Intar-Lazio; ivrantvs-florentina; LR. Vicenza-
Sompooria; Roma^Ailan; Varaea^ossjui. 

SERIE B 
Brescia Meeana; Casertana-

i; Catanxero-Moras; Cesena-Como; Li-
-Ternana; Mantova4»ari; No*ara4tossjina; 

Fereela Ftsa; Taranto-Atalanta. . 

SERIE C : 
_ _ _ ' e 

GIRONE • m A »: Derthena Monfalcone; Lacco • 
Roverow; Upnano-Settomarina; Fadova-Alessan-
eVia; Flacenza-Triestma; Regeiana-Vanezia; So-
ragne-Tranto; Somiatese-Fro Fatria; Udineso-
Traviso; Veraania4*arma. 
GIRONE « B > : Anconitana-lmola; Monterarcht* 
Samhansoattssa; Entella ChiavarM.vcchesa; Go-
noe Frato; Omia-Torres; Ravenna-lmperia; Sa-
eonaDJ). Ascoli; Spa(4unpeli; Spsiia Macera-
teat; Visregela Rimini. 
GIRONE m C »: AvoHino Matora; Barletta-Savola; 
Chietl Brmslisi; Enna4*ro Vaste; Lecco-Messina; 
Martina Fnmce4ntarnapoli; Foteroa-Cosenxa; 
Sslerwllsne Festara; Sorrento-Acoeapotzilie; Vi-

fc 

" _ > . . i * ^.^.*>'.''.K ."*v- > . ' - - ' • ' » *l*J' *«*. - v . ." » • ; ! » * , : ( * * •" • • <-*£t»t-.. kvti*i . i3: ' I ':'':,^^r^^''£- -'lyy^C^^^l ^ ^ -



l ' U n i t à / lunedì 17 maggio 1971 

/ *- / 

s p o r t / PAG. 9 

Torino e Verona respirano: sono fuori dai guai 
. . * « . : t ; ' •# i. • •- . .~ t 

Un altro punto da non sottovalutare per i pugliesi 
" M i " ' ' 

' . ' ! 

Anche la Juve gioca al 
risparmio ed è 0-0 

Partita scialba tra due compagini rinunciatarie al gioco - Per il Foggia determinante l'incontro con i l Varese 

VOTO DELLA 
PARTITA 

, CORRETTEZZA: 7 
TECNICA: 5 
AGONISMO: 4 
FOGGIA: Treniiui 6; Ma

rella 6, Colla 6; Piraz-
zlni 6, Letizi 5, Villa 5; 
Saltutti 7, Garzelli C. 
JMgoii 6-f-, Maloli C, Re 
Cecconi -1 (Mola, senza 
voto). N. 12: Crespati. 

JUVENTUS: Piloni 6: Spi
nosi 5, Marchetti fi; Fu
rino 4 (Cuccureddu, 
senza voto), Morini 5, 
Rovelli 6; Lamlini (>, 
Causio 6, Anastasi 6-; , 
Capello 5. Novellini fi. 
N. 13: Tancredi. 

ARBITRO: Francescon di 
Padova: 7. 
NOTE: giornata abba

stanza calda; spettatori 
oltre i 22.000 per un in
casso che supera i 25 mi
lioni di lire. 

LE AZIONI: nel primo 
tempo la Juventus si spin
ge subito in avanti e si 
fa sentire con un forte ti
ro di Causio al 9' che vie
ne parato da Trentini. Un 
minuto più tardi il Fog
gia risponde con Saltutti 
che in un'azione ubriacan
te entra in area, calcia a 
rete e Piloni para. Al 15' 
Pirazzini scende dalle re
trovie, supera la metà 
campo e calcia forte ma 
il tiro va fuori di poco. 
Il Poggia continua ancora 
ad attaccare con Saltutti 
e con Bigon, quest'ultimo 
di testa manda una palla 
fuori. Al 34" Causio, palla 
al piede, dopo aver supe
rato due avversari calcia 
a campanile e per poco 
non sorprende Trentini 
che para in due tempi. 
Al 42' ancora la Juventus 
in attacco con Landini 
che tira forte ma il pal
lone viene parato dal por
tiere foggiano. 

LE OCCASIONI: al 5* 
del secondo tempo uno 
scambio Bigon-Maioli-Sal-
tutti: questi di testa da 
buona posizione manda 
alto. Al 27' Saltutti in una 
azione di contropiede do
po aver superato due av
versari dal limite dell'a
rea calcia mentre è in ot
tima posizione Bigon e 
quindi sfuma anche que
sta occasione. 

DA DIMENTICARE: il 
gioco spezzettato del Fog
gia entro la cerchia di 
centrocampo per evitare 
sorprese. 

DA RICORDARE: la 
bella prestazione di Sai-
tutti che ha letteralmente 
annullato il suo diretto 
avversario Spinosi. Spesso 
infatti Spinosi si è trova
to in serie difficoltà nel 
fermare l'ala foggiana che 
per altro non è stata as
secondata nel suo gioco 
offensivo. 

AUTO: 
ALLA LANCIA 

IL RALLY 
DELL'ADRIATICO 

BARI, 16 maggio 
Barbasio-Sodano e Balestrieri-

Bcmaccluni, si sono affermati nel 
1' rally 1000 km dell'Adriatico. 

Barbasio-Sodano hanno iscrìtto 
per primi il loro nome nell'album 
d'oro del rally barese. I veri 
trionfatori ranno però conside
rati Balestrieri e Bernacchini ai 
quali soltanto la sfortuna ha im
pedito di portare al successo la 
loro Fulvia HP 1600. Balestrieri si 
è aggiudicato 9 delle II prove 
speciali in programma, ed ancora 
una volta ha dimostrato il suo 
valore sfruttando magistralmente 
le risorse della sua macchina, 
quella Landa HF che in ogni ca
so ha centrato il bersaglio con 
Barbasi o-Sodano. 

Ecco la classifica finale: 1. Bar-
basio-Sodano (Lancia HF) p. 79; 
2 Balestrieri-Bemacchini (Lancia 
HF) p. 92: 3. Trombotto-Enrico 
(Fiat) p. 96: 4. Cavallari-Simoni 
(Lancia) p. 99,5; 3. Ceccato-Elsen-
dle (Fiat) p. 99,5; 6. Sonda-Ber-
toflo (Fiat) p. 111.5; 7. Bisulli-
Zanuccoli (Fìat) 112; 8. Taufer-
Bond 144; 9. Antomas Alemanni 
190; 10. TecHla-Lipiier 2095. 

1 T O T o 1 
Fiorentina-Inter 
Tonni I Imintv» 
Laxfc-L.lt. Vicarila 

Milan-CaoJiari 

SemiMlonaMfertee 

Twin» Catania 
VfwaBoma 
Mantova Calamaro 

Monza-Tornene 
Rio-Taranto 
Vonotia-Troirto 
Moniiia Salo) iiiiano 

X 

2 

1 
1 
1 

X 

1 
X 

X 
1 
1 
2 

Monto orami: L. «49.902.4S2 
LE QUOTE: ai 7 « 1 1 » li
ra 44.421.«00; al 434 « 12 » 
Uro 741.700. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 16 maggio 

11 Foggia anche contro la 
forte Juventus ha fatto ri
sultato. Lo 0-0 finale è venu
to al termine di una parti
ta scialba, lenta, priva di 
grosse emoùoni per via del 
gioco rinunciatario di en
trambe le squadre. Anche i 
padroni di casa, che avreb
bero dovuto attaccare di più, 
hanno pensato a non sco
prirsi in particolare a centro-
<ampo, giocherellando con un 
intento obicttivo di far tra
scorrere i minuti indenni. 
Pertanto la partita non è sta
ta bella, nonostante che ad 
essa ha fatto da cornice una 
folla eccezionale: oltre 22 mi
la spettatori. 

1 tiri validi effettuati si pos

sono contare: 1-2, ad essere 
magnanimi. Anche la Juven
tus, scesa in campo sema al
cuni uomini chiave (Salvado-
re, Halter e Bettega) ha gio
cato al risparmio, affidando 
le sue chances al pericoloso 
Anastasi, il quale — per la 
verità — si è buttato sotto il 
pallone, tirando da tutte le 
posizioni, e qualche volta ha 
messo anche in pericolo 
Trentini. Bloccato Anastasi la 
Juventus è diventata poca co
sa nonostante il suo gioco 
fosse fluido, bello ed armo
nioso. 

Con una formazione rima-
neggìata.per il perdurare del
l'assenza del forte Montefu-
sco e per la squalifica del 
terzino-ala • Montepagani, il 
Foggia non poteva fare di piti 
e quindi non poteva rischia-:m:mmmm 

FOGGIA-JUVENTUS — Uscita di' Trentini tv Novellini. 

re: ha giocato con prudenza, 
ha ribattuto ogni pallone, ha 
spezzettato il gioco, ha timi-
tato la sua azione al control
lo della palla lungo le fasce 
centrali del campo. Addirit
tura questo gioco-nullo ha ra
sentato l'assurdo nella dife
sa: la palla viaggiava indie
tro da Villa a Lenti, da Pi
razzini a Trentini e vicever-
sa. Il pubblico ha anche ru
moreggiato, Per la verità 
Maestrelli si è fatto in quat
tro nell'incitare gli uomini a 
portarsi in avanti. Non ha 
ottenuto nulla. La posta in 
palio era molto sentita e 
quindi il Foggia, anche con 
rischio di subire in contro
piede una beffa, non lux mol
lato e la partita si è trasci
nata faticosamente fino alta 
fine. 

La Juventus ha tentato, in
vano, di operare in contro
piede, spingendo in avanti i 
vari Anastasi, Novellini e 
Landini, ma rare sono state 
le occasioni di un certo rilie
vo. Lo stesso Causio ha gio
cato molto al di sotto delle 
sue possibilità e capacità, co
sa1 che ovviamente si è fat
ta sentire nell'economia ge
nerale dell'intera squadra. 

Nonostante il punto ottenu
to, per tornare al Foggia, i 
pugliesi non possono dirsi 
matematicamente salvi. Il 
Foggia dovrebbe fare infatti 
risultato anche a Varese do
menica prossima, per evita
re ogni sorpresa. Contro il 
Foggia c'è anche il quoziente 
reti che è negativo, rispetto 
alle concorrenti alla perma-
nenza vale a dire Lanerossi, 
Sampdoria, Fiorentina e lo 
stesso Varese. Gli errori com
messi quando la situazione 
non era allarmante, come lo 
è oggi, stanno affiorando e 
speriamo non risultino leta
li a conclusione di questo 
campionato. Ancora quindi 
una domenica di grande ap
prensione per la coraagiosa 
compagine di Maestrelli, die 
si è battuta bene per tutto 
il campionato, che ha avuto 
momenti esaltanti, e che nel 
finale, colpita dalla sfortuna, 
e, diciamolo pure, da una di
rezione che ha avuto alcune 
incertezze. 

Roberto Consiglio 

Torino-Catania: una pena per tutti 

Pioggia di monetine 
sul povero Cade 

L'allenatóre dei granala subissato di fischi - Delude Pu-
liei - Bonfanti porta in vantaggio i siciliani, pareggia Bui 

«Colpo» riuscito degli scaligeri contro la Roma (1-0) l " l 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 76 maggio 

Doveva essere la partita de
gli abbracci e degli « evviva », 
erano pronte le bandiere per 
l'invasione pacifica, e invece 
tutto è finito a tarallucci e 
vino. e... monetine, lanciate al
l'indirizzo del povero Cade, il 
quale se ancora aveva qual
che dubbio stasera deve aver 
compreso che quella di oggi 
è stata per lui l'ultima recita 
al «Comunale». 

Di straziante questa parti
ta d'addio ha avuto essenzial
mente il gioco: un vero stra
zio. Eppure gli avversari era
no, come si dice arrivati al 
«Comunale» già al dente: so
lamente più da servire. 

Rubino, anche lui alla pe
nultima recita, si era pre
murato di imbottire la squa
dra di centrocampisti, con la 
speranza di non perdere, e 
aveva affidato a Baisi e Bon
fanti il compito di alleggerire 
la manovra avversaria. Tutti 
attendevano il Torino, ormai 
rinfrancato dalla paura del 
purgatorio (leggi serie «B»), 
con quel Pulici scatenato che 
in Nazionale segna reti come 
noccioline, con quel Rampan
ti arrabbiato per essere sta
to appiedato per cinque do
meniche e invece non è suc
cesso niente. 

Il Catania è riuscito persi
no a passare per primo in 
vantaggio e buon per il To
rino che Biondi e Pereni si 
sono fatti « rubare » la palla 
del passaggio-gol di Sala, al
trimenti ora saremmo qui a 
parlarvi di un addio ancora 
più triste ed amaro. I fischi 
che hanno imperversato sulla 
povera squadra granata era
no forse diretti tutti a Cade. 
ma certo che il Torino di og
gi è stata una cosa penosa. 

Con quale spirito questi 
giocatori potranno affrontare 
la «Coppa Italia»? Il centro
campo oggi è saltato e il 
buon Fogli ha finito in bel
lezza contro i suoi vecchi ex 
compagni. Alcuni giocatori del 
Torino sono al disotto del 50 
per cento. Sala, se potesse, 
dribblerebbe anche l'arbitro, 
e Rampanti non è nemmeno 
più la brutta copia del tram-
patino» del girone d'andata. 

Cosa sta succedendo nel 
Torino? 

Quell'incornata di Bui, nel
la ripresa, avrebbe anche po
tuto fruttare il gol te lo me

ritava), ma anche se il To
rino avesse - vinto il cro
nista sarebbe stato obbligato 
a salutare l'ultima fatica ca
salinga del Torino in campio
nato con queste aesse note. 

Già, si diceva all'inizio, era 
atteso Pulici. Ebbene a pupi », 
cosi lo chiamano i suoi ami
ci, a parte le tante giravolte 
che fa ogni volta che lo ca

ricano, alcuni «numeri» li 
possiede, ma siccome per ora 
ha solo quelli deve essere 
sfruttato per quello che sa 
fare. 

E' giunta l'ora per i diri
genti del Torino di cambiare 
manico alla pignatta. Sono co
se che succedono. 

Nello Paci 

• VOTO DELLA PARTITA 
AGONISMO 5,5 . CORRETTEZZA 6,5 . TECNICA 53 

MARCATORI: Bonfanti (C.) al 33% Bui (T.) al 37' drl pri
mo tempo. 

TORINO: Castellini 6,5: Lombardo 6. Fossati 6.5; Zecchi
ni 64. Cereser 6, Crivelli 6; Rampanti 54 (Petrini 6), 
Maddè 54. Palici 64, Sala 54, Bui 64- (Dodicesimo: Sat-
tolo). 

CATANIA: Rado 64; Cherubini 54, Montanari 6; Reggia
ni 54, Baraccherà 64, Biondi 6; Bemardis 6, Fogli 64» 
Baisi 54, Pereni 6, Bonfanti 6 (fletterà nx.), (Dodicesi
mo: Innocenti). 

ARBITRO: Motta 64- Nessuna contestatone. Partita liscia 
e Motta ha fatto di tutto per non guastarla, 
NOTE: cielo nuvoloso, temperatura gradevole, campo 

ottimo. Spettatori circa 15 mila di cui 8.894 paganti per un 
incasso di L. 13.655.220. Ammonito Suzzacchera al 10' della 
ripresa per fallo su Sala. Petrini al 20* ha sostituito Ram
panti e Fichera (classe 1951) ha esordito in serie «A», al 
21', in sostituzione di Bonfanti, infortunatosi in mischia. 
Sorteggio antidoping positivo: Castellini, Lombardo e Fos
sati per il Torino; Cherubini, Buzzacchera e Biondi per 
il Catania. 

I GOL: Biondi raccatta una palla al centro e dribbla 
Crivelli, suo dirimpettaio, e si allarga verso la fascia late
rale destra. In velocità crossa in area e Bonfanti preceden
do Lombardo incoma proprio nel «sette» alla destra del 
povero Castellini: imparabile. Al 37', due minuti dopo, 
risponde il Torino e pareggia. L'azione nasce nei pressi 
della linea di fondo, alla sinistra di Rado. Biondi e Pereni 
cincischiano su una palla facile (c'era Fogli libero) e Sala 
ne approfitta per «rubare» la palla e spingersi sin sulla 
linea di fondo e crossare in corsa, raso terra, in area: Bui. 
appostato, precede Montanari e, di destro, al volo, « buca » 
Rado. Imparabile anche questo gol. 

LE OCCASIONI-GOL: al 10' Fossati precede di un soffio 
Baisi che sta per calciare una palla sfuggita a Castellini 
intervenuto su un cross di Biondi. Al 19* Pulici lanciato da 
Zecchini si infila in area, solo, e di sinistro fa la barba 
al montante destro di Rado. Al 14' del secondo tempo, 
Maddè dalla destra crossa in area e Bui «schiaccia» in 
gol, ma la palla colpisce le gambe di Rado, ormai tagliato 
fuori. Scalogna! 

DA DIMENTICARE: la partita. 
DA RICORDARE: i fischi che hanno concluso la partita. 
L'HANNO DETTO (E FATTO) DOPO: Cade si lamenta 

che ancora una volta la squadra non ha saputo approfittare 
delle tante occasioni, per cui tutta la colpa è dei giocatori 
che sono inesperti. Nessuno ha il coraggio di chiedere se 
ha già fatto le valige. Rubino, che deve accudire questo 
Catania per un'altra domenica, dice che il Catania forse 

- meritava di più e conclude augurando al Catania breve 
permanenza in serie B. I tifosi hanno «salutato» Cade 
con un nutrito lancio di monetine e con un coro irripeti
bile. Più che la censura ci trattiene il buon gusto. 

Ila iiiàno di Clerici assicura 

NAPOLI-BOLOGNA — Sorniani laida il terreno di gioco In barella dopo il fallo subito da Fedele 
al 25'. Sorniani ha riportato la frattura del perone sinistro. • 

Azzurri brillanti e Bologna in ginocchio dopo 10' (3-0) 
* 

Guasta la festa al Nàpoli 
l'incidente a Sorniani 

l r 

Vittima di un fallo di Fedele il brasiliano ha riportato la 
frattura del perone sinistro - Bologna senza Bulgarelli 

SERVIZIO 
NAPOLI, 16 maggio 

E' finita col pubblico in 
piedi ad applaudire il Na
poli. E non tanto per la so
nante vittoria conseguita nel
l'ultima partita casalinga di 
questo campionato, perchè, ad 
esser sinceri, c'è voluto vera
mente poco per ottenerla con
tro una squadra malandata e 
disarticolata come il Bologna 
di oggi, privo di Bulgarelli. 
Erano invece applausi di rin
graziamento per il brillante 
campionato disputato dal Na
poli, ed erano .applausi di 
congedo. Applausi convinti, 
sinceri, spontanei, ma conte
nuti, per niente fragorosi e 
prorompenti, come probabil
mente sarebbero stati se non 
ci fosse stato, a frenarli, il 
ricordo del brutto incidente 
subito da Sorniani. 

Era il 25* di gioco. II Na
poli conduceva già per due 
reti a zero. Aveva messo a 
frutto una supremazia dimo
strata con un gioco brillante, 
fatto con passaggi volanti, di 
prima, e che si era appunto 
concretizzata con le due reti. 
Sorniani, qualche metro fuo
ri dell'area di rigore del Bo
logna, spostato sulla sinistra. 
resisteva al contrasto un po' 
stizzoso di Fedele, la palla gli 
schizzava un paio di metri 
avanti, stava per raggiungerla, 
allorché Fedele lo atterrava. 

Un fallo cattivo? Un po' sì, 
ma non con intenzioni di far 
tanto male. Lo ha ammesso 
lo stesso Fedele: «Sono en
trato duro. Non so cosa mi 
sia capitato. Non ho mai fat
to male a nessuno io ». poi si 
è scusato con Sorniani. Pian
geva. E Sorniani lo ha rin
cuorato: ffSon cose che ca
pitano, non ti affliggere». 

La verità probabilmente è 
che Fedele era un po' ner
voso, certamente più di tutti 
gli altri giocatori del Bolo
gna. Perchè più di tutti gli 
altri suoi compagni, Fedele 
era impegnato, costretto co
me era a fare il centrocampi
sta per contrastare Iinprota. 
e sollecitato dal suo stesso 
temperamento e dalla neces
sità, a spingersi anche in a-
vanti per irrobustire i rari 
assalti del Bologna, nel ten
tativo di rimettere in piedi un 
risultato che, nel breve vol
gere di due minuti, era già 
diventato di condanna. 

Un impegno lancinante, dun
que, il suo, un logorio tre
mendo. ed è comprensibile, 
pertanto, che egli più degli 
altri avvertisse il bruciore per 
quei due gol incassati in un 
«amen», e per la previsione 
di una sconfitta di larghe pro
porzioni. 

Perchè veramente questo si 
era paventato, che il Bologna 
crollasse di schianto. Aveva 
già fatto poco fino a quel mo
mento, aveva fronteggiato ma
le un Napoli che, in definitiva. 
pur col suo gioco brillante, 
all'attacco si rendeva minac
cioso col solo Altafini, ben 
sostenuto dal brio di Ghio. 
Era a centro campo che il 
Bologna non riusciva a tro
vare il bandolo della matas
sa, era a centro campo che 
il Napoii dominava. 

Poi c'è staro l'infortunio a 
Sorniani, e la partita ne ha 
risentito. Il Bologna ha ca
pito che non poteva più so
stenere l'urto, affidandosi al 
tono sostenuto, il Napoli, col 
fieno in cascina, non aveva 
interesse alcuno a suscitare 
reazioni nell'avversario. E la 
partita è scaduta di tono 
gradualmente. Per sua fortu
na, il Bologna, limitati i dan
ni nel primo tempo a quel
le due sole reti, ha potuto 
prendere fiato nella ripresa, 
perchè il Napoli non ha più 
forzato. Ha incassato il ter
zo gol, poi ha cominciato a 
perdere tempo, ha tirato i 
remi in barca. E la partita, 

naturalmente, è diventata piut
tosto noiosa. 

Il Napoli sempre all'attac
co, ma senza infierire. Senza 
quella convinzione iniziale. E 
il Bologna che cercava di 
contenere il danno, fino a 
che gli era possibile. Quindi 

è finito, questo incontro, tra 
gli applausi della folla, come 
si è detto, ma con l'incubo 
di un brutto incidente ad un 
giocatore, che è tra i più cor
retti del nostro campionato. 

Michele Muro 

• VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 7; AGONISMO 6; CORRETTEZZA 6. 

MARCATORI: aU*8' Improta su calcio di rigore; al 10' Al
tafini; nella ripresa, al 21', Bianchi. 

NAPOLI: Zeff 6; Ripari 7, Pogliana 7; VianeUo 7, Panza-
nato 7, Bianchi 7; Altafini 7, Juliano 7, Sorniani s.v. (Ab
bondanza 6), Ghio 7, Improta 7. (N. 12: Trevisan). 

BOLOGNA: Adani 5; Roversi 5. Fedele 6; Cresci 6, Batti. 
sodo 5, Gregori 5; Perani 6, Rizzo 5, Savoldi 5, Scala 6, 
Pace 5. (N. 12: Vavassori; n. 13: Ardizzon). 

ARBITRO: Ciacci, di Firenze, 8. All'inizio ha avuto qualche 
battuta incerta, poi ha mostrato sicurezza e personalità. 
Per un esordiente non è poco.. 
NOTE: giornata molto calda, terreno buono. Spettatori 

44 mila 393, per un incasso di oltre 18 milioni. Antidoping: 
Zoff, Panzanato, Altafini per il Napoli, Fedele, Rizzo e 
Pace, per il Bologna. Angoli: 7-3 per il Bologna. Al 25* Fe-

c< dele ha commesso un brutto fallo su Sorniani, che è stato 
'.trasportato in barella fuori campo: frattura del perone 

sinistro. Al 39' della ripresa l'arbitro ha espulso Savoldi 
per proteste. - , . , ^ 

I GOAL: all'8' un doppio scambio velante tra Ghio e Al
tafini mette in allarme la difesa del Bologna, e Roversi, 
il più spaventato di rutti, intercetta la palla con una ma
no in piena area. Calcio di rigore: batte Improta e segna 
con un secco rasoterra alla destra di Adani. Due minuti 
dopo, il raddoppio: rilancio di Ripari per Ghio, traversone 
alla perfezione per Altafini, che spedisce nella rete incu
stodita. Adani, difatti, precipitosamente uscito, non ha fat
to in tempo a rientrare. 21* della ripresa la terza rete: 
fallo di Roversi su Abbondanza, punizione battuta dallo 
stesso Abbondanza, verso il centro dell'area, deviazione 
repentina di testa di Bianchi, che anticipava tutti e man
dava la palla sul palo interno alla sinistra di Adani e 
quindi in rete. 

LE OCCASIONI: la buona disposizione di Altafini si è 
- vista fin dall'inizio, e al 6' il brasiliano ha rubato la palla 

e il tempo a due avversari ed ha staffilato di poco alto 
sulla traversa. Al 27' Juliano ha sbagliato una clamorosa 

; occasione, propiziata tla un cross di Ripari fintato da 
' Bianchi: la finta deve avere ingannato anche il capitano 
. del Napoli, che ha spedito a lato l'invitante pallone. Bel 

tiro al volo di Altafini, al 33' su centro di Ghio, ma alto 
- di una spanna. Al 40' Savoldi carica Zoff e tocca in rete: 
ma l'arbitro aveva immediatamente fischiato il fallo, quin
di annullava. 

Nella ripresa, al 6', si crea una pericolosa mischia in area 
napoletana: risolve Zoff lanciandosi sui piedi di Savoldi, 
e si ripete, il portiere del Napoli, al 20' per arrestare la 
iniziativa di Pace. Al 23' il Bologna coglie un palo: è Cre
sci che tira forte da lontano, la palla picchia sullo spigolo 
interno di un palo e rimbalza in campo. Al 30' Adani si 
rende protagonista di una splendida deviazione in angolo 
su bordata di Altafini, ben servito da Vianello. 

DA DIMENTICARE: il brutto fallo di Fedele su Sornia
ni, uno dei giocatori più corretti del nostro campionato. 
Si è intuito subito che si trattava di qualcosa di grave: 
nel cadere, difatti, Sorniani si è portato le mani in faccia. 
E Sorniani non è giocatore da fare scena. Nell'intervallo 
Fedele, commosso fino alle lacrime, è andato a scusarsi 
con Sorniani. 

Intanto dall'altoparlante, per tranquillizzare il pubblico 
che cominciava a dare segni di nervosismo, veniva annun
ziato «he le condizioni di Sormani erano buone. Invece lo 
stavano trasportando in ospedale: frattura del perone. Ne 
avrà per quaranta giorni. , / . • / .- - • : 

salvezza 
La rete del centravanti, al 6' del secon
do tempo, viziata da un evidente fallo 

DAL CORRISPONDENTE 
VERONA, 16 maggio 

«Colpo di mano del Vero
na ». E'. la battuta che cir
cola in sala stampa- Forse 
non troppo originale ma co
munque rende l'idea di quel 
che è successo. Un goal di 
Clerici al 6" del secondo tem
po fatto « con la mano » cioè 
aiutandosi platealmente con 
la mano e convalidato dal
l'arbitro ha dato al Verona 
la certezza di una permanen
za in serie A alla quale han
no concorso le disgrazie del 
più. diretti compagni di sven
tura in fondo alta classifi
ca piuttosto che un vero e 
proprio merito dovuto alla 
capacità, alla serietà ed alla 
costanza dell'impegno profes
sionale. In questa partita poi 
la Roma, nel primo tempo, 
si è mangiata due gol: un 
palo colpito e un incredibi
le errore di Cordova che per 
il resto è stato uno dei più 
vivaci in campo. 

Il primo tempo poteva fi
nire 2-0 o 2-1 per la Roma e 
non ci sarebbe stato un gran 
che da dire. Il Verona nel 
primi 45' infatti non è stato 
(forse per il caldo o per la 
tensione) all'altezza del si
gnificato che aveva la posta 
in palio. Come al solito, co
me nelle altre partite, cioè, 
sono apparsi tutti i limiti di 
una squadra che di buon gio
co ne ha fatto vedere rara
mente durante quasi tutto il 
campionato, gioco tutto pun
tato su un uomo, Clerici, fi
no a sfiancarlo, fino a ren
dere gli altri giocatori sem
pre meno responsabilizzati, e 
perciò meno efficienti; ogni 
azione è ormai risaputa: a 
tre quarti campo la palla 
giunge a Clerici il quale de
ve sbrigarsela da solo, pres
sato sempre da un paio di 
difensori che non fanno com
plimenti. Guai se durante il 
campionato fosse capitato un 
raffreddore al brasiliano. Co
sì oggi un incerto centrocam
po ha smistato palloni all'at
tacco con troppa lentezza 
quando già si era costituito 
un saldo intrico di giocatori 
romani nell'area di difesa 
della toro porta. Il reparto 
arretrato del Verona poi si 
è disunito spesso e deve la 
sua salvezza, nel primo tem
po, alla fortuna, all'impreci
sione dell'attacco romano e 
anche a Mascalaìto che ha 
avuto la testa sulle spalle per 
tutti i 90'. Il fischio di chiu
sura del primo tempo è sta
to di conseguenza l'avvio al
le bordate di fischi del pub
blico scontento e amareggia
to per quel che stava acca
dendo, e che avrebbe porta
to (il timore era nell'aria) 
alla sconfitta. Invece al 6' 
del secondo tempo la mano 
di Clerici assesta un pallo
ne nella posizione giusta per 
essere cacciato in rete e co
sì è. 

Dopo il goal i veronesi si \ 
trasformano, almeno per quel 
che riguarda l'impegno atle
tico e fronteggiano con suc
cesso l'accanimento e la rab
bia dei romani che con Cor
dova, Zigoni, Franzot e Vie
ri, si erano fatti pericolossi-
mi. 

Non mancava che il mo
mento giusto, il passaggio 
giusto, e il tiro giusto. Così 
il gol di Clerici (quel gol!) 
ha tatto scattare probabil
mente nei giocatori della Ro
ma un meccanismo di rivalsa, 
di rabbia. 

Il Verona resta dunque in 
serie A ma dopo una partita 
che, alla fine del primo tem
po, i veronesi potevano au
gurarsi, al massimo che fi
nisse sullo zero a zero o co
munque con un pareggio. Re
sta in serie A ma, «come» 
ci resta, con che squadra ci 
resta, sono fatti che pongono 
serie preoccupazioni, che van
no ben oltre i mortaretti, la 
pacifica invasione di campo 
ed i caroselli di auto orga
nizzati per le strade della 
città dai tifosi festanti. 

Giorgio Bragaja 

VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA: 6 
AGONISMO: 7 
CORRETTEZZA: 5 
MARCATORE: Clerici (V) 

al 6* del s.t. 
VERONA: Colombo 1: 

Nanni 6, Sirena 6; Fer
rari 5, Battistoni 6, Ma
scalaìto 7; Damato 5, 
Landini 6. Clerici 7, Ma-
scettl 5, Bergamaschi 6. 
N. 12: Berteotti: N. 13: 
Orazi 5. 

ROMA: Ginulfi 6; Scaral
ti 6, Petrelll 6; Salvori 
6, Bet 6, Santarini 6: 
Cappellini 6, Vieri 7, 
Franzot 7, Cordova 7, 
Zigoni 7. N. 12: De Min: 
N. 13 Liguori. 

ARBITRO: Vacchini di 
Milano 5. Arbitraggio 
scadente, non puntuale 
negli interventi. 
NOTE: giornata molto 

calda e afosa, terreno buo
no. Spettatori 13 mila pa
ganti più 6.900 abbonati. 
Incasso 18 milioni circa. 

IL GOL: al 6' del s.t. 
Sirena dal centro lancia 
a Clerici che correva sulla 
sinistra. Il brasiliano si 
accomoda la palla con la 
mano e tira molto ango
lato. Ginulfi non può far 
niente e il pallone finisce 
in rete mentre I giocato
ri romani assaltano inu
tilmente arbitro e guarda
linee reclamando il fallo 
e l'annullamento del gol. 

LE OCCASIONI: per la, 
Roma l'occasionissima è al 
40* del p.t.: Cordova ci si 
mette d'impegno e scarta 
due o tre avversari e ar
riva solo davanti al co
sternato Colombo. Tira, 
da pochi passi, e la palla 
vola fuori della porta. In
credibile! Tre minuti do
po altra occasione da far 
venire il travaso di bile 
ai romani. Zigoni riceve 
in area e si libera della 
difesa veronese che è an
cora frastornata per la 
precedente azione di Cor
dova; la porta è lì da
vanti, tira e colpisce il 
palo. Al 15* del s.t. sem
pre Cordova spara un 
gran tiro che Colombo 
non trattiene e vien sal
vato da Mascalaito. Al 36* 
del s.t. punizione al limi
te dell'area per la Roma: 
un bel tiro di Vieri viene 
fermato da un'altrettan
to bella parata di Colom
bo. Per il Verona: al 32' 
del p.t. un'azione di Ber
gamaschi e Clerici viene 
fermata fortunosamente 
da Bet con una rovescia
ta, 

HANNO DETTO DOPO: 
Pozzan, allenatore del Ve
rona: «Adesso a Cagliari 
andiamo a fare una pas
seggiata; giocheremo Io 
stesso perchè siamo pro
fessionisti ma il risultato 
non ci interessa più. La 
partita d'oggi? I miei ra
gazzi hanno giocato con 
la testa sulle spalle e pur 
avendo passato qualche 
spavento ce l'abbiamo fat
ta, La mano di Clerici? 
Io ero lontano e non ho 
visto comunque se l'ha 
fatto è stato furbo a non 
farsi vedere dall'arbitro e 
ci ha salvato dalla retro
cessione ». 

Il suo collega di parte 
avversa, Tessati, allenato
re della Roma, veronese 
pure lui, nato anzi nello 
stesso paese di Pozzan, a 
San Martino Buonalbergo. 
è fuori di sé. a E* stato 
un gol irregolare; il cen
travanti si porta via la 
palla con la mano e l'ar
bitro non dice niente. Sa
rà stato un colpo di sole. 
Era una partita che non 
dovevamo perdere e non 
abbiamo perso; quello non 
è stato un gol. 

A: Terno secco della Reggiana 
B: Il Genoa non perde colpi 
C: Sorrento no; Salernitana sì 

Terno secco della Reg
giana a Rovereto sicché 
l'Alessandria che, pure, ha 
largamente battuto il Pia
cenza, continua a rimanere 
staccata di un punto, che 
non le sarà facile ricupe
rare visto che gli emiliani, 
sentendo ormai odore di 
serie «B», si sono messi 
anche a segnare continuan
do. d'altra parte, a poter 
contare sulla loro erme
ticissima difesa. 

Sul fondo vittoria per le 
disperate Monfalcone e 
Sottomarina (questa sì as
sai preziosa) e per il Ver-
banla e giornata no per Ro
vereto Triestina e Piacen
za, soprattutto per il Ro
vereto e la Triestina scon

fitte in casa mentre UDer-
thona. che ha pareggiato a 
Parma, s'avvia verso la 
salvezza. 

* 
Il Genoa dice grazie al 

Savona e ribalta la situa
zione dopo l'infausta tra
sferta di Macerata. I ros
so-blu con il successo di 
Sassari tornano a quota 0 
mentre la Spai ridisccnde 
a —3. E ora la capolista, 
che ha da giocare tre par
tite in casa e una In tra
sferta, se vuole andare in 
serie «B» sa che dipende 
solo da se stessa. 

In coda possono consi
derarsi ormai in quarta se
rie il Ravenna e la Torres. 
Per il terzultimo posto la 

lotta è ancora aperta ma 
s'è fatta difficile la situa
zione della sconfitta Mon
tevarchi, che è stato rag
giunta dalla vittoriosa An
conitana e distanziata dal
l'Empoli, che ha pareggia
to in casa 

• * • 

Colpo di scena nel giro
ne * C »; il Sorrento è usci
to inopinatamente sconfit
to dal campo del Martina 
Franca mentre la Salerni
tana ha fatto saltare il ter
reno del Messina, 

Il capitolo promozione si 
riapre quindi di colpo pro
prio quando pareva si do
vesse chiudere definitiva
mente. 

In zona retrocessione lo 

sprazzo dell'IntcrnapoU di 
otto giorni fa è stato an
nullato dalla sconfitta ca
salinga subita ad opera del 
Lecce e per la squadra che 
fu già di Wilson e China-
glia si apre il baratro del
la quarta serie. Anche per 
il Barletta, nonostante il 
pareggio di Pescara, il via
le è quello del tramonto 
considerato che l'Avetttno 
ha vinto, che Pro Vasto e 
Crotone hanno pareggiato 
e che Enna e Viterbese 
(che hanno pareggiato in 
trasferta) s'avviano verso 
la salvezza. Naturalmente 
iesta aperta la lotta per 
evitare il terzultimo posto. 

Carlo Giuliani 
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B: II Bari si fa largo in una selva di pareqqi 
Superlativa prova del Catamaro al «Marfe///» (hi) 

Bacher troy a Pantidoto 
al predominio calabrese 

Massese-Brescia 0-0 

Decisiva 
I'assenza 

del goleador 
De Pacli 

MASSESE: Violo 7; Oddi G, 
Zana 6; Palu 5, Vcscovi 6, 
Ciruel 4; Dcvastato 7, Ni-
mis 7, Ficheni 6, Monaco 3. 
Alhauese 4 (Alenconi tlal 20* 
del s.t.), n. 12: Formlsano. 

BRESCIA: Galli 7; Inselvlni 8, 
Rogora 6; Turra 7, Btisi 5, 
Gasparini 7; Salvi G, Volpi 
7. Braglia 4 (Ccncetti dal 
14' del s.t.). Simoni 7. Nar-
doni 5 (ii. 12: Cipollini). 

ARBITRO: Toselli di Cor-
mons 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
MASSA, 16 maggio 

11 Brescia rimpinngera a lun
go I'assenza del suo goleador 
De Paoli nella partita odierna 
che ha visto le « rondinelle » 
di Bassi pareggiare a Massa 
contro la condannatissima Ce-
nerentola. 

II giovane Braglia. sostituto 
di De Paoli, ha mancato ap-
pieno al suo ruolo e ai suoi 
compiti e ha dovuto essere 
sostituito da Cencetti (un di-
fensore!) proprio nella parte 
finale allorquando la Masse
se, vistasi sfumare ancora una 
volta l'occasione del succes-
-so clamoroso che invano in-
segue dall'inizio del campio-
nato, ha un po' allentato ii 
ritmo del suo gioco. 

Certo I'assenza di De Paoli 
deve aver condizionato anche 
psicologicamente la squadra 
bresciana che non ha spinto 
al massimo salvo appunto la 
fase finale, accontentandosi di 
un pari che seppur lascia a-
perta ogni possibilita di pro-
mozione, rappresenta pur sem-
pre una occasione perduta 
per quel riaggancio al vertice 
inseguito da tempo. 

E' stata una bella partita. 
La Massese ha confermato chB 
solo una concomitanza im-
pressionante di fattori nega-
tivi ha potuto relegarla con 
tanto anticipo nei bassifondi 
della classifica. II Brescia ha, 
per suo conto, dimostrato an
cora una volta che la politi-
ca del giovani non sempre 
si proietta nel futuro ma pud 
trovare anche nel presente il 
raggiungimento di impensati 
traguardl. 

Facendo perno su Inselvini 
e Gasparini, utilizzando l'e-
sperien2a di Turra e Volpi, ii 
Brescia non e apparso mai 
in difficolta anche perche la 
Massese malgrado la buona 
volonta di Nimis e Devastato 
fprivi di appoggio consistente 
alle spalle per la sfuocata pre-
stazione di Ciruel e Palii) non 
riusciva a rendersi eccessiva-
mente pericolosa malgrado la 
foza agonistica. 

II paregpio e comunque ri-
sultante giusta delle espres-
sioni di gioco delle due com-
pagini. 

La cronaca e assai scarsa. 
Nel primo tempo la Massese 
potrebbe realizzare al 34' ma 
Devastato viene fermato dal-
l'arbitro con fallo a favo-
re (!) mentre e lanciato in 
gol. A sua volta Salvi. al 37', 
e riuscito ad impegnare seve-
ramente Violo. 

Nella rioresa Cencetti so-
stituisce Braglia e subito il 
Brescia si fa piii pericoloso. 
Al 28' e Nardoni a sbagliare 
la rete, mentre Volpi colpi-
see un palo al 38', per una 
nuova azione travolgente del-
lattacco bresciano. La partita 
si chiude su questa azione dei 
lombardi. 

Filippo Borrini 

MARCATORI: iMusieUo (C.) al 
2' c Bacher (M.) al 36' del 
s.t. 

MANTOVA: Recchi 6; Masiel-
lo 6, Ossola 6; Tomeazzi G, 
Bacher 6, Michel! 6: Petrlnl 
7, De Cecco 6, Blasig 6, 
Dell'Angelo 6, Toschl 6. Do* 
dicesimo: Negri, trediccsi-
mo: Favalli. 

CATANZARO: Pozzano 7; Ma-
rini 7, Banelli 7: Benedet
to 7, Barbuto 7, Busatta 7; 
Gori 7, Franzon 8, Mammi 7, 
Muslello 7, Ciannammeo 7; 
dodicesimo Romeo; tredice-
simo Braca. 

ARBITRO: Lattanzi di Roma 
7. 
NOTE: Al 31' del primo tem

po Mamml, infortunatosi in 
uno scontro con Bacher, vie
ne sostituito da Braca. Al 6' 
del secondo tempo Favalli so-
stituisce De Cecco. Ammoni-
to Ossola per proteste. Spet-
tatori 8.500 circa, incasso Lire 
10 milioni 400 mila. Angoli 
6-5 per il Mantova. 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 16 maggio 

A circa 10 minuti dalla con-
clusione dell'incontro, la vit-
toria del Catamaro appariva 
perfettamente leglttlma. Bloc-
cato Toschl, I'uomo piii peri
coloso del Mantova, tenuto il 
centro-campo con I'ottimo 
Franzon che Tomeazzi non 
riusciva a controllare, gli uo-
mini di Seghedoni avevano e-
spresso un gioco piacevole e 
ordinato, avevano dimostrato 
di meritare il posto in classi
fica e avevano chiaramente 
Jalto intendere che la loro a-
spirazione per la serie A pog-
giava su presupposti ineccepi-
bill. 

La difesa non aveva lascia-
to spazio alcuno a Blasig e 
compagni, la mediana (Busat
ta e Franzon) dominava la 
sua zona e I'attacco, con le 
serpentine di Gori e i gulzzi 
di Ciannameo, aveva creato 
parecchi pericoli davanti al 
giovane Recchi. In alcttne fasi 
di gioco la squadra calabrese 
era stata persino apptaudita 
dallo stesso pubblico locale. 
Per contro, il Mantova appa
riva fuori reglstro. Non che 
mancasse di determinazione e 
di volonta (Dell'Angelo avra 
percorso mille chilometri e 
nessuno voleva alzare bandie-
ra bianca), ma la disposizio-
ne tattica e il gioco degli av-
versari mettevano in difficol
ta i biancorossi locali ai qua-
li si opponevano una tolta 
anche t pali della porta di 
Pozzano. 

L'errore dei calabresi con-
sisteva perb, col passare dei 
minuti. nella difesa passiva 
dell'unico gol di vantaggio sin-
che la rabbia dei padroni di 
casa e la llberta concessa ai 
difensori, per Varretramento 
di Gori, Muslello e Cianna
meo, potevano finalmente ri-
portare in parita il risultato. 

Ed era proprio un difenso-
re a sigtare il pareggio posto 
che era apparso chiaro, sin 
dalle prime battute, che gli at-
taccanti non avrebbero avuto 
atcuna possibilita di segnare. 

Seghedoni, Vallenatore ospi-
te, alia fine dell'incontro of
fermava che il pareggio subi
to era la conseguenza di una 
mentalita vollcttiva: la stessa 
squadra che lo scorso cam-
pionato si era salvata per un 
solo punto, quest'anno si tro-
rava a competere per la pro-
mozione; gli uomini non era-
no ancora preparati e la pau-
ra di perdere gli ha fatto 
spesso mancare l'occasione di 
vincere. Probabilmente, la 
diagnosi del trainer d esatta 
anche se, in definitiva, il pa
reggio appare abbastanza equo 
appunto perche it Mantova 
non si e mai arreso alia scon-
fitta. Resta, comunque, la con-
siderazione che a piii osare 
forse gli ospiti avrebbero po
tuto poriare via Vintera po
sto. 

La partita c stata piacevole 
e le azioni di rilievo ben co-
struite. Cominciano quasi su
bito i calabresi. 

5': azione Ciannameo - Gori -
Mammi con pericolo per Rec

chi, allontanato in extremis da 
Dell'Angelo. 

8': ancora gli ospiti in vetri-
na. Palla da Gori a Busat
ta a Mammi, il cui tiro al vo-
lo, a pochi metri dal portiere, 
colpisce I'esterno della retc. 

15': risponde il Mantova. 
Azione Dell'Angelo - De Cec
co - Dell'Angelo - Petrini • 
Blasig conclusa con una rove-
sclata fuori. 

26': lunga serpentina di To
schl con passagglo finale a 
Dell'Angelo che tira fuori dai 
pali. 

35': Ciannameo sfugge al 
controllo di Bacher, passa a 

Gori il cui secco tiro e parato 
in angolo da Recchi. 

Alia ripresa del gioco, il Ca
tamaro passa subito in van
taggio. 

2: su passaggio di Braca, 
Musiello satta De Cecco, evl-
ta Bacher e dalla sinistra, 
quasi sulla linea, manda in 
rete. 
• 35': Muslello, dopo una lun
ga discesa, tira con forza e il 
palo respinge. Un minuto do
po, 11 goal del Mantova. Cal-
cio d'angolo battuto da Petrl
nl, salta Bacher portandosl 
sottorete e segna. 

Giorgio Frascati 

Reggina-Atalanta 0-0 

Niente giuoco 
vince la paura 

REGGINA: Jacoboni 6; Gros-
si 6, SaU 6: TacelU 7, Flo
rin! 5, Sonetti 5; Cominl 6, 
Sironi 6, Merighi 7, Manni-
ni 6, Bongiorno 7. (n. 12: 
Ferrari, n. 13 Ranieri). > 

ATALANTA: Anzolin 6; Maianti 
7, Divina 6; Savoia 7, Va-
vassorl 5, Valdlnoci 4; Leo* 
nardi 6, Pirola 6, Moro 5 
(dal 47' Bosdaves), Leonci-
ni 6, Vallongo 7. (n. 12: Ri-
gamonti). 

ARBITRO: Micbelotti di Par-
ma 6. . , 
NOTE: tempo bello, cielo 

sereno, giornata calda; pub
blico Intorno alle quattromila 

Facile e convincente successo del Bari (3-1) 

Uno-due di Pienti e 
la Casertana va k.o. 

MARCATORI: MigUorat! (C.) 
al 9', Marmo (B.) al 16' del 
p.t.; Pienti (B.) al 3* e al 
15' della ripresa. •.< 

BARI: Colombo 7; Furlanis 
6, Galli 6; Aluccini 6, Spi-
mi 7, Depetrini 6; Cane 7, 
Fara 7, Busilacchi 8, Pien
ti 8, Marmo 7. (12.: Spalaz* 
zi; 13. Sega). . 

CASERTANA: Porrino 6: La 
Brocca 5; Ballotta 6; Gatti 
7, Giacomini 5, Di Maio 5; 
Migliorati 8, Casisa 5, Faz-
zi 8, Matteoni 5, Corbelli* 
ni 6. (12.: Cicoria; 13.: Uli-
vieri). 

ARBITRO: Acernese di Roma. 
NOTE: giornata calda, ter

rene in buone condizioni; 
spettatori 19.000; angoli: 6-5 
per il Bari; al 3' del secon
do tempo Sega ha sostituito 
Furlanis dolorante ad una 
caviglia. 

SERVIZIO 
BARI, 16 maggio 

Successo facile per il Bari 
nonostante l'iniziale vantag
gio della Casertana, arrivata 
al gol su azione di contro-
piede dopo nove minuti di 
gioco. 

La squadra barese nel gi
ro di sette minuti ha riequi-
librato il risultato e all'inl-
zio della ripresa ha netta-

mente staccato la Casertana, 
apparsa complesso piuttosto 
debole a centrocampo ma 
con buone individualita alio 
attacco. 

Sul 3-1 il Bari, pur aven-
do rallentato il ritmo, si e 
reso insidioso sfiorando altre 
marcature. E' stato quindi un 
incontro a senso unico col 
Bari protagonista, spinto da 
Fara e Cane a centrocampo 
e con Busilacchi e Cane par-
ticolarmente attivi ed effi-
caci. La Casertana, dopo la 
azione del gol, Tunica di una 
certa pericolosita nel primo 
tempo, si 6 rivista all'attac-
co nella fase conclusiva del
la partita, quando ha cerca-
to di ridurre lo svantaggio. 

II Bari attacca con deci-
sione ma al 9' si fa sorpren-
dere in contropiede; l'azione 
parte da Fazzi che da a Cor-
bellini il quale dalla destra 
centra sotto rete, dove Mi
gliorati di testa precede Gal
li e sorprende Colombo che 
avrebbe potuto tentare la re-
spinta alta. 

Immediata reazione del 
Bari concretizzatasi nel pa
reggio ai 16' dopo uno scam-
bio tra Fara e Busilacchi 
che ha messo Marmo, a po
chi pass! dalla rete, nella 
condlzlone di segnare. 

II Bari prosegue nella sua 
azione di attacco e manca 

per poco il raddoppio al 30' 
quando un tiro di Cane e 
deviato di pugno da Porrino 
e respinto poi dalla tra-
versa. 

Nella ripresa, nel giro di 
un quarto d'ora il risultato 
assume la sua dimensione 
definitiva. Al 3' Pienti con
clude a rete un'azlone in 
profondita fra Busilacchi, 
Fara e Marmo ed al quarto 
d'ora lo stesso Pienti porta a 
tre i gol del Bari realizzan-
do direttamente dal calcio 
d'angolo con un tiro ad ef-
fetto. 

Sul 3-1 la partita rimane 
vivace, con frequent! azioni 
in profondita anche della 
Casertana che impegna con 
l'attivo Fazzi un paio di vol
te Colombo. 

Le azioni piu pericolose so-
no pero del Bari che, senza 
forzare il ritmo, arriva in 
zona di tiro anche se nella 
fase conclusiva le sue punte 
non sono precise. 

In definitiva una partita 
giocata, nonostante le appa-
renze, in condizioni di asso-
luta tranquillita da parte del 
Bari. La Casertana alia di-
stanza ha mostrato 1 suoi li-
mlti mettendo pero in evi-
denza le punte Fazzi e Mi
gliorati. 

a. b. 

Cede alio distama II faronio ffocco degli Abati 

Marsabit a sorpresa sui 
2100 del premio «Lazio» 

Le piazse d'onore sono andate a Agami e Huypil 

ROMA, 16 maggio 
Marsabit, ben montato da 

Giuseppe Pisa, ha vinto con 
facilita il premio Lazio (lire 
6.600.000, m. 2100, pista gran-
de) procedendo Agami e Huy
pil, mentre il favorito Rocco 
degli Abati dopo aver condot-
to per un lungo tratto la gara 
e crollato nel finale termi-
nando quarto. 

Al a via!», velocissimo, lot-
tavano per prendere la testa 
Rocco degli Abati. Calvello e 
Marsabit. Dopo quattrocento 
metri passava a condurre Cal
vello subito attaccato e su-
perato da Rocco degli Abati 
nella cui scia si colloca Ful-
master tallonato da Agami, 
Huypil e Bouquet. AH'inter-
sezione delle piste Marsabit 
aumentava la pressione su 

Rocco degli Abati e dopo bre
ve lotta lo superava awiando-
si al traguardo facile vinci-
tore. Rocco degli Abati crol-
lava clamorosamente e veni-

HOCKEY A ROTELLE: 
GLI AZZURRI 

BATTONO (6-5) I 
BELGI AGLI EUROPEI 

USBONA, T6 maggio 
L'ltalia ha battuto il Belgio per 

6-5 in una partita dei campionati 
turopei di hockey a rotelle in 
srolgimento a Lis bona. 

GH altri risultati: CHanda-Ger-
ir.p.nia occ. 2-2; Francia-Svizzers 
7-4. 
1 La classifica: Portogallo e Spa-
gna punti 12. Germania occ. c O-
landa 9. Italia 8. Belgio e Fran
c a 6. Svizzen. 2, Ingbilterra 0. 

va superato anche da Aga
mi. che si assicurava la se-
conda moneta, e Huypil. 

Ecco il dettaglio tecnico del
la riunione: 

1 corsa: 1. Cardinale, 2. High 
Fidelty, v. 32, p. 18, 20, ace. 
(65); II corsa: 1. Orbetello, 
2. icaro. 2fi. 14, 20 (48); III 
corsa: 1. Gloria Romana, 2. 
Parmy, 3. Kekkerina, 71, 18, 
13, 17 (48); IV corsa: 1. Di-
mitri, 2. Milagro, 35, 14. 13 
(31); V corsa: 1. Mister Chips, 
2. Caramella, 3. Fior d'Aprile, 
95, 38, 24, 22 (296); VI corsa: 
1. Marsabit, 2. Agami, 3. Huy
pil, 53, 17. 15, 30 (80); VH 
corsa: 1. Solferino della Bat-
taglia, 2. Negrar, 17, 14, 31 
(17); VIII corsa: 1. Gardone, 
2. Pasquale. 3. Canal Grande, 
66, 16, 15, 21 (93). DupHce 
accoppiata: lire 52.910. 

unita, con larga rappresentan-
za reggina, meno rumorosa 
quella atalantina. Angoli 4-3 
per la Reggina. 

DAL CORRISPONDENTE 
CASERTA, 16 maggio 

La gara Reggina-Atalanta si 
e conclusa con tin nulla di 
fatto. E' uno 0-0 questo che 
si adatta a pennello a questa 
partita giocata sul neutro di 
Caserta. Entrambe le squadre 
secondo le previsioni dell'im-
mediata vigilia promettevano 
fuoco e battaglia: la classifi
ca parla da sola. Una volta 
in campo perd la paura di 
perdere una battaglia forse de
cisiva per il futuro dei due 
club — quello reggino per la 
salvezza, quello bergamasco 
per la promozione — ha an-
nebbiato le idee nelle rispet-
tive cabine di regia, ha rat-
trappito i muscoli degli atleti 
in campo e la contesa si e 
avviata stancamente al suo lo-
gico e giusto epilogo. 

Novanta minuti deludenti 
dunque, sia sotto il profilo 
dello spettacolo, sia sotto 
quello del gioco. Pochissime 
sono state le azioni che han-
no strappato applausi a see-
na aperta. Poche le manovre 
che hanno fatto tenere so-
speso il fiato. Non azioni ma-
novrate e ben fatte, ma affida-
te all'estro e alia bravura di 
questo o quell'atleta. La logl-
ca piii elementare, gli sche-
mi piii semplici sono stati 
messi ben presto da parte, al 
loro posto sono state intro-
dotte manovre che portavano 
chiaramente i sintomi dell'af-
fanno, del nervosismo e della 
paura. 

Mai un gioco aperto sulle 
ali, mai un affondo degno di 
questo nome, solo tocchetti, 
esibizionismi e passaggi late-
rali e tiri da fuori area, im-
precisi e indecisi. E' vero che 
il primo tempo e stato di net-
ta marca atalantina, ma e al-
trettanto vero che la Reggina 
senza strafare ha guadagnato 
il terreno perduto. 

Qualche cenno di cronaca: 
fase di studio su entrambi i 
fronti per i primi 10', poi 
all'll' l'Atalanta per poco non 
va a segno con Vallongo, ma 
il tiro e impreciso. Risposta 
della Reggina al 12', ma Meri-
ghl — pur da buona posizio-
ne — tira alto. Al 20* per fal
lo di Maianti su Merighi, 1' 
arbitro comanda una punizio-
ne a due in area: palla da 
Bongioni a Merighi, tiro forte 
e parata del portiere Anzo
lin. Al 31' tiro-oomba di 
Taoelli fuori di poco. AI 38' 
ancora l'Atalanta al prosce-
nio si fa minacciosa con Mo
ro che passa a Vallongo, ma 
il tiro di quest'ultimo sflora il 
palo destro. Al 41' su preci-
so cross di Pirola ancora Val
longo e in evidenza, ma sba-
glia clamorosamente. 

Alia ripresa del gioco e in-
vece la Reggina che cerca di 
forzare i tempi, ma lo fa con 
scarsa convinzione. Al 15' l'A
talanta con Bosdaves e in evi
denza, l'ala supera il diretto 
awersario e impegna seria-
mente Jacoboni. Al 25' puni-
zione in favore della Reggi
na per atterramento di Man-
nini, tiro saetta di Merighi 
fuori di poco; al 36' l'Atalan
ta si proietta aU'attacco con 
Leoncini che smista a Pirola. 
ma il tiro fmisce a lato. Al 
41' ultima occasione per la 
Reggina: la palla viaggia da 
Bongiomo a Vallongo, tiro pe-
rentorio ma fuori e su que-
st'azione si chiude pratica-
mente la partita. 

Francesco Mazzarella 

Raggiunto il Palermo (1-1) dopo un'affannosa rincorsa 

Un punto tutto d'oroper il Cesena 
MARCATORI: Troja (P.) al 

T del primo tempo. Do-
Rini (C) al 6' della ripresa. 

PALERMO: Ferretti 6; Pasetti 
6, Bertoolo 6; Lancini 6, Lan-
dtni 6+, iJindri 6-F; Pelliz-
zaro 5. Arcoleo 6. Troja 7, 
Reia 6, Ferrari 5 (Alario 
dal GO'); (n. 12 Benavia). 

CESENA: Annibale o^-; Cec-
carelli 6-*-. Ammnniaci 7; Ri-
Rhi 6. Vasini 6, Marinelli 6-r 
(Catania dal 56'); DURUM 
6~, Zanetti 8. LLsUnti 5, 
Scorsa 7, Enzo 6-r; (n. l'Z 
GUdnti). 

ARBITRO: Bianchi di Firen-
xt t. 
NOTE: spettatori circa do-

dicimila. Incasso 10516.400 li
re. Giornata di sole, tempera-
ta da una leggera brezza. Ter
reno in condizioni abbastan
za buone. Calci d'angolo 7 a 
5 per il Palermo. Ammoniti: 
Ceccarelli e Bertuolo. 

SERVIZIO 
PALERMO, 16 maggio 

E' finita al grido di «Ce
sena, Cesena», scandito a 
gran voce da uno sparuto 
gruppetto di «fedelissimi» 
bianconeri, cui si erano ag-
giunti — per forza di reazio
ne — i piii amareggiati fra 
i tifosl dl casa. II pareggio 
c giusto, strameritato: spin-
jendo con un po* piii di con

vinzione e di aceortezza il Ce
sena sarebbe potuto andare 
addirittura oltre. eppure per 
un bel pezzo la partita era 
parsa trasformarsi nella sto-
ria di una sola incertezza pa-
gata a prezzo eccessivo. L'in-
certezza di Annibale e il prez
zo sforzato dall'undici roma-
gnolo! Fabbri aveva disposto 
con assennatezza le sue pe-
dine: Vasini e battagliare con
tro nrriducibile Troja. pupil-
lo della gente di casa cosl 
come Arcoleo. a sua volta vi-
gilato da un Righi inizial-
mente impreciso ma via via 
alia ribalta col consueto vigo-
re. Ceccarelli, poi, su Ferra
ri; Ammoniac! sull'abulico 
Pellizzaro, Zanetti su Reja e 
Scorsa su Lancini. 

L'intenzione era di evitare 
asfissianti banicate. cercando 
di imbrigliare i rosanero sul 
centro campo, dove Zanetti 
aveva modo di addomesticare 
la palla e di guidarla a desti-
nazione con lucidita, con la 
paziente collaborazione di Du-
gini e con quella vigorosa di 
Scorsa e Righi. Intenzioni, in-
vece, frustrate quasi in un 
batter d'occhio da Tanino 
Troja con un raggelante col-
po di testa. 

Correva appunto il 7' e la 
partita non aveva ancora de-
ciso quale fisionomia assu-

mere, allorche Pasetti si in-
caricava di batterc una puni-
zione dalla sinistra. La palla 
spioveva in area, in mezzo 
ad un gruppetto di amici ed 
awersari: Ceccarelli. Vasini, 
Ferrari e Troja. Ceccarelli 
non aveva difficolta su Fer
rari; Vasini ne aveva troppa 
su Troja e Annibale combi-
nava la frittata, rimanendo 
impalato a guardare il cen-
travanti palermitano che sal-
tava e colpiva di testa spe-
dendogli la palla nel sacco. 

Goal raggelante — diceva-
mo — e bnitto affare per il 
Cesena cui potevano sgonfiar-
si la riserve di calma. di fi-
ducia e di generosita delle 
quali si era abbondantemente 
rifornito nel preparare la lun
ga trasferta. Per un po', in-
fatti, pur contendendo volon-
terosamente I'miziativa ai si-
ciliani — content! della mo-
desta rendita, tranne il vivace 
Troja e i suoi diligenti porta-
borracce Lancini ed Arcoleo 
— il Cesena denunciava una 
nervosa imprecisione e scar
sa determinazione in avnnsco-
perta, anche per la vena poco 
felice di Listanti. Dal canto 
suo Enzo veniva «lieccato» 
frequentemente: una ipecie di 
Panatta a Zagmbria. 

Verso la mezz'ora il Cese
na, nel frattempo cresciuto 

di tono mentre parecchi riva-
li pareva stessero pensando 
alle valigie da preparare per 
Ic vacanze. ave\~a tuttavia la 
occasione per nareggiare. Va
sini andava aU'attacco e da 

j destra spediva tin allettante 
pallone per Enzo. Questi. al-
l'altezza del dischetto. control-
la\-a l>ene, ma in mezza si-
rata. anzichc cercare il bor-
saglio con un docile colpet-
to. scaraventava altissimn ol
tre la tra\ersa. Costemazione 
bianconera e brontolii dallt-
gradinaie all'mdirizzo dei î-
ciliani: poco gradite le bellp 
statuine in casacca rosanero 
Alio scadere del tempo, la 
conferma che il pareggio sa
rebbe stato ormai salomoni-
co: cross di Dugini. testa di 
Righi. traversa! 

L'onestissima spartizione del 
bottino — prezioso per gli 
uni, quanto forse, superfluo 
per gli altri — era comunque 
cosa fatta al 6' della ripresa 
Dopo che un pallone traver-
sato da Vasini era stato de
viato sul fondo da Enzo e do
po che una svirgola di Ber
tuolo aveva messo Listanti in 
viaggio verso la rete rivale, 
con precipitosa e sbagliata 
conclusione, Scorsa allungava 
da lontano verso Dugini, piaz-
zato verso il Iimite dell'area 
palermitana: tiro immediato, 

forte, tarico di rabbia. La 
palla incocciava contro la par
te inferiore della traversa e 
rimbalzava di poco al di la 
della linea bianca. Piombava 
Listanti per ribadire il pareg
gio v ricevere una botta al 
volto rhe lo lasciava stordi-
to. ma sia Dugini correva ver
so la panchina bianconera, le 
braccia Ie\-atc al cielo in ge-
sto di esiiitanza. Era la se-
ronda f definitiva svolta del 
match, che si inchiodava <-ul-
Itmo a uno. 

I romagnoli nnunriavano a! 
rlaudic-ante Marinelli, man 
dando in campo Catania; De 
Gr.indi dal canto suo faceva 
uscire Ferrari, sostituendolo 
con Alario. ma ormai l'altale-
na si era fermata. II Cesena 
controllava, pago a sua volta 
di quanto ottenuto. e il Pa
lermo veniva liquidato dai 
suoi sostenitori con sonore di-
sapprovazioni. Piccati. i ro-
"sancro reagivano e in un paio 
di occasioni il solito Troja fa
ceva correre brividi lungo la 
schiena di Annibale: prima 
sfiorando la base del mon-
tanto destro, dopo tsu cross 
di Alario e palla sbucciata da 
Vasini) scheggiando quello di 
sinistra con lliltimo tiro erao-
zionante del pomenggio. 

Giordano Marzola 

GIULIANA AMICI 
MIGLIORA IL RECORD 

ITALIANO 
DI GIAVELLOTTO 

FORI ! ' , 16 msggic 
Doraote U t**c rtgtaiiale tfelU 

Cnpiw Italia, dispotatan • * * • a 
Fori i , Ohiliana Amio. dtn't&m 
Forli. ha statntlta i l nwm» pri-
mati> narional*- 4tl tanritt del icia-
vrllntio. L'atlrta roroatnnU. al 
sreend« lancio. ha wagliato l*at-
t r rnn a m. -IX.5C. I I precnicntr 
primain. rhe era stato rralizzatn 
dalla >trssa Amici to scnr«A aitnn 
a Fariti ai campionati rwropri 
janinrr^. era <ii m. W. 

A FITTIPALDI 
IL GRAN PREMIO 

DI MADRID 
MADRID, 16 macc.o 

I! bnt<ibano Emerson Fittipa:di. 
su Loru*. ha vinto il quarto j?ran 
premio automob'.h&tico di Madrid 
ri; formula due AI secondo posto 
s~: e das$ifle«to 1'austrisco Quester 
-<u March BMW. al terzo rargen-
Hno Carlos R cut man stt Brabhsm 
M\ al quarto il ranado<c John Can
non TO March. Ut gara M C svolta 
sul cirruito d: Jarama mlla di-
stanza di km. 3(H.2oO. 

Otdine d'arrivo: 1. E. FiUipaldi 
iBrasile) su Lotus 60; giri 60 hi 
1 h 29'43"9. media km. ltt.ROJ; 
2. D. Quester (Austria) March-
BMW I h 29'57"7; 3) C. Reutman 
(Argentina) Brabham BT, lh 30' 
1"3; 4) J. Cannon (Canada) March 
712 M. 1 h WXl"; S) J.P. Jaussaud 
(Francia) ShelLArnold. l h 30' 
37"4. 

Como - Arezzo 2-2 
MARCATORI: Galuppi (A.) ai 6' del p.t.; Pa-

leari (C.) autorete al 3*. Garlaschelli (C.) 
al 9', Magistrelli (C), su rigore, al W 
della ripresa. 

COMO: Zamparo 6; Paleari 7, Melgrati 7; 
Correnti 7, Magni 5, Ghelfi 6; Garlaschel
li 6, Lambrugo 7, Magistrelli 6, Pittnfra* 
ti 6 (Turini, 6), Trinchero 6. (Dodicesimo: 
Vigan6). . . , 

AREZZO: Nardin 8; Vezzoso 6, Vergani 6; 
Camozzi 7. Tonani 6, Parolinl 5; Galuppi ti, 
Pupo 6, Benvenuto 6, Orlandi 6 (Mlcel-
li), Incerti 5. (Dodicesimo: Rossi). 

ARBITRO: Lattanzi di Macerata, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 16 maggio 

Nardin ed i pali hanno negato al Como 
una vittorla che ha cercato caparbiamente 

.anche se in svantaggio di due rcti. L'Arez-
zo ha disputato una partita sportivamente 
valida, impegnandosi e non conccdendo al 
Como niente di niente. 

S inizia puntualmente, ed il Como si butta 
in avanti. ma e subito fermato dalla difesa 
ospite, che rllancia i suoi attaccanti. Al 6' 
I'Arezzo passa: Benvenuto si beve Magni, 
apparso in difficolta di fronte al centra-
avanti, crossa al centro dove Galuppi, libe
ra da marcature, si agglusta la sfera e in-
fila Zamparo. 

II Como reagisce e un tiro di Lambrugo 
viene deviato sul palo dal portiere: al 14' 
ancora il Como vlcino al goal: scetule sulla 
sinistra Paleari, cross verso la porta di 
Nardin, che rlesce con 11 braccio a deviarc 
la sfera. Al 20' un gran tiro di Correnti col
pisce In plena I'incroclo dei pali a j)ortiere 
battuto. 

Nella ripresa la fisionomia non cambia: il 
Como si proietta in avanti alia ricerca del 
pareggio, ma e ancora I'Arezzo su punizione 
a passare. Batte Camozzi, deviazione di 
Paleari, che spiazza Zamparo e palla in 
rete. Al 6' Pittojratl lasciu il campo sosti
tuito da Turini. Al 9' il Como accorcia /e 
dlstanze; tiro di Correnti su punizionc re 
spinta dal portiere; rlprende lo stesso, altro 
tiro c Nardin ancora respinge sulla testa 
di Magistrelli; che tocca a destra per Gar
laschelli: tiro e la palla supera la linea, ma 
Nardin ributta in campo: I'arbitro pero, 
ben appostato, concede la rete. Al 15' ultra 
parata di Nardin, che si ripete al 16' su 
tiro di Lambrugo. 

Al 24' Trinchero, lanciato a rete viene af-
terrato da due difensori, e questa volta I'ar
bitro concede il rigore. che Magistrelli tra-
sforma in rete. Al 34' Micelll prende il posto 
di Orlandi. II Como cerca la vittoria ma 
Nardin dice di no a tutti i palloni catciati 
verso la propria rete. 

Osvaldo Lombi 

Pisa - Taranto 2-1 
MARCATORI: Teneggi (P.) al 21* i> al 4.T 

del primo tempo; Di Stefano (T.) al 3V 
della ripresa. 

PISA: Cacclatori 6—; Gasparroni 5, Luperi-
ni 6+; Coramini 6,5, Teneggi 7,5, Gonfian-
tini 7; Sanseverhio 7—, Barontini 6 (tlal 
20' del s.t. Burlando, 6), Piaceri 7, Pa-
rola 7, Joan 7. (Dodicesimo: Lorenzetti). 

TARANTO: Cimpiel 6; Biondi 6+, Zuccal-
li 6; Pelagalli 6, Colautti 5,5, Gagliardel-
li 6; Morelli 6, Romanzini 8 (-, Malavasi .~i, 
Tartari 6, Beretti 5 (dal 1' della ripresa 
Di Stefano, 6). (Dodicesimo: Baroncini). 

ARBITRO: Gonella di Torino, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA, 16 maggio 

I pisani hanno sofferto piii del previsto. 
Una vittoria che andava delineandosi cla-
morosa e sonante, come appunto quel'a di 
quindici giomi or sono, e infatti stata messa 
in dubbio e sofferta nella ripresa. II primo 
tempo e vissuto sulle due reti di Teneggi: 
stopper in funzione di ala, pronto a sfrut-
tare i corridoi lasciati dal diretto awersa
rio, mossa tattica intelligente e oltremodo 
utile. 

II Taranto attuava una tattica suicida: 
voleva il risultato bianco e in tal senso ave

va disposto le marcature. Solo nella ripresa 
gli ospiti, consci degli sbagli. si lanciavano 
apertamente In avanti, ubriacando — tal-
volta — i pisani che ormai vivevano di ren
dita. 

Raccontiamo le segnature, premettendo 
che il Pisa menava la danza con coerenza 
ed aceortezza. Al 21' cross dosato di Joan 
in area dove Piaceri fintava l'intervento sbi-
lanciando Biondi: Teneggi era alle spalle 
del compagno sulla giusta traiettoria e nul
la poteva Cimpiel coperto anche da Mala
vasi. Al 43' Teneggi si ripeteva. Afferrata 
la palla a metii campo, la lanciava a Pia
ceri, dal quale la riceveva: si apriva il varco 
e il portiere ospite era nuovamente battuto. 

Nella seconda parte il Taranto usufruiva 
del tredicesimo, Di Stefano, al posto di Be
retti. e organizzava le fila. Prima avvisaglia 
del gol al 18' quando Romanzini, da distan-
za rawicinata tirava sul corpo di Caccia-
tori. Al 33' Piaceri si mangiava un tiro fa
cile; al 32' Tartari impegnava Cacciatori in 
tuffo, e quindi al 37' la rete degli jonici. 
Scattava Morelli, evitava Luperini e un altro 
difensore pisano, tirava: corta respinta di 
Cacciatori sui piedi di Di Stefano ed era 
il 2 a 1. 

Giuliano Pulcinelli 

Modena - Livorno 0-0 
MODENA: Piccoli 7; Simonint 7, Lodi «: 

Festa 6, Borsani 5, Petraz 5; Galli 5, To-
ro 5, Spelta 6 (Vellani), Guglielmoni 6, 
Ronchi 5. (Dodicesimo: Lusuardi). - •' 

LIVORNO: Bellinelli 7; Baiardo 5, Unere 6; 
Martini 7, Bruschini 6, Calvani 6; Albri-
gi 5, Parola 5, Picat Re 4, Zani 7, Ba-
diani 6. (Dodicesimo: Tani; tredicesimo: 
Gualtieri). 

ARBITRO: Pesciarelli di Roma, 4. 
NOTE: giornata calda; terreno in perfet-

te condizioni; spettatori circa 6.000, per un 
incasso di 3 milioni 554 mila lire. Al 22' 
della ripresa ii Modena ha sostituito 1'infor-
tunato Spelta con Vellani. Ammonito Zani 
per gioco scorretto. Calci d'angolo: 6-3 per 
il Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA, 16 maggio 

Una classica partita da zero a zero, quel
la disputata oggi al Braglia, fra canarini e 
amaranto. Nell'insleme le due squadre non 
sono riuscite a meritare la sufficienza ne 
sul piano agonistico ne tanto meno su quel
lo tecnico. In compenso e stata una partita 
corretta, anche se I'arbitro ha fatto di tutto 
per far credere il contrario, fischiando mot
to e sempre a sproposito. 

Le due squadre non avevano ormai piii 
nulla da chiedere al campionato e ci si 
aspetlava almeno una discreta esibizione. 
Invece il pubblico non ha fatto altro che 

sbadigliare di noia. II Modena, con Tow 
giu di tono e Spelta claudicante, tanto da 
lasdare il campo a meta della ripresa. e 
liuscltoben poche rolte ad infastldire Vat-
tenia difesa toscana. imperniata sui bravi 
Bellinelli. Calvani e Bruschini. A meta cam
po poi Martini e Zani. i migliori in campo, 
hanno avuto quasi sempre la meglio sui 
rispetlivi awersari. 

Un pareggio tranquillo e meritato, dun-
que, quello ottenuto dal Livorno, il quato 
una sola volta ha rischiato di segnare. E' 
stato al 12' del primo tempo, allorche Mar
tini. liberatosi di Toro, scendeva tutto solo 
sulla sinistra, quindi dal fondo, crossava 
di precisione per Badiani, smarcato in area 
modenese. L'ala sinistra, dal dischetto del 
rigore, anziche stoppare preferiva caldare 
al volo, spedendo di un soffio sopra la tra
versa. 

Anche i padroni di casa, limitatamenle al 
primo tempo, sono andati vicini al gol, 
ma Bellinelli si e sempre opposto con bra
vura. II numero uno livornese si e fatto 
applaudire per tre interventi: al 2' bloccan-
do una insidiosa punizione di Toro; al 10' 
respingendo di. pugno una cannonata di 
Spelta, e al 15' deviando in uscita su Galli 
una palla che sembrava ormai destinata a 
rete. Tutto qui. II secondo tempo e servito 
agli spettatori per lasciare comodamente 
lo stadio. 

Luca Dalora 

Perugia - Novara 0-0 
PERUGIA: Mantoyani 6; Casati 7, Mamie-

ci 7; Baccbetta 6, Panio 1, Vanara 6; Inno
cent! 1, Trairri 5, Urban 7, Mazzia 6, Co-
Iausbr 6 (Tinagha). (Dodicesimo: Grosso). 

NOVARA: Pnlici 7; Volpati 6, Carlet 6; Can
to 7, Udovickh 7, Veschetti 7; Gavinel-
li 6, Carrrra 6, Jacomuzzi 6, Grossetti 6, 
Giannini 5 (Zanatto). (Dodicesimo: Pe-
trovic). 

ARBITRO: Capanini di Finale. 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 16 maggio 

Tipico incontro da fine stagione quello 
che ha opposto il Perugia al Novara. E' sta
ta tuttavia una partita dai due volti. Nel 
primo tempo si e assistito a un vero e pro
prio assedio della porta difesa da Pulici. 
II Perugia menava la danza con trame ben 
ordinate e al 14' solo la sfortuna gli im-
pediva di andare in gol. Una violenta gi-
rata di Urban superava Pulici. ma sulla 
linea di porta era casualmente intercet-
tata dalla testa di Canto. 

Ben diversa la musica nella ripresa. II 
Perugia continuava ad attaccare, ma senza 
idee, mentre il centrocampo umbro perde-
va continuamente colpi. Si cercava di ov-
viare al calo di Colausig con l'inclusione del 
tredicesimo Tinaglia, che non riusciva tut
tavia a trovare la giusta posizione. In con
seguenza la ripresa e stata la parte piii sca-
dente della gara, con due squadre sempre 
piii sulle ginocchia, e un gioco monotono, 
rotto solo da qualche tentativo isolato dei 
padroni di casa. Tali un colpo di testa di 
Vanara al 12' e un tiro da fuori area di 
Urban, ambedue deviati in corner da cam-
pione dal bravo Pulici. 

II Novara ha pensato solo a difendersi, 
curando tutt'al piii il centrocampo, dove 
Grossetti doveva essere il direttore d'orche-
stra: ruolo svolto in maniera sufllciente 
nonostante qualche errore. In avanti Jaco
muzzi restava completamente isolato: le po^ 
che azioni di alleggerimento tentate dai 
piemontesi sono state quasi tutte merito 
suo. 

Roberto Volpi 

Monza - Ternana 1-1 
.MARCATORI: Reali (M.) autorete al 18" r 

Rertogna (M.) a] 23" del secondo tempo. 
MONZA: Cazzaniga 6; Onor 6, D'An*iuIIi 6; 

Rrali 4. Trrbbi 3, Dehd 6: Bertogna 7. 
Pepr 5. Golin 5 (dal 14' della ripresa Fac-
chinello 7). Prato 5. Mnndonim 5. (Dodi
cesimo: Pinotti). 

TERNANA: Migliorini fi; Benatti 6. Longo-
bucco 6; Marinai 3. Fontana 5, Castellet-
ti C: Cucchi 6, Valle 6. Zeli 5. Rosso 6. 
Clardillo 6 (dal 16' della ripresa Barison 7). 
(Dodiresimo: Geromel). 

ARBITRO: Ginnti di Arezzo. fi. 

DAL CORRISPONDENTE 
MONZA, 16 mapgio 

Continua Voperazione sicurczza per il Mon
za Oggi al «Sada» non sono mancate le 
cmozioni pur se la squadra brianzola ha 
lasciato molto a desiderare, specie nel pri
mo tempo. La Ternana ha infatti imposto 
ai momesi un proprio ritmo. non lasclando 
tregua ai difensori che hanno avuto gran 
dafjare nell'arginarc la prepotenza dei bian-
corerdi. La difesa brianzola ha spesso avuto 
attimi di disorientamento. che hanno avuto 
il loro epilogo nell'autorete di Reali al 18' 
della ripresa. Niente da eccepire sulla squa
dra ospite. I blancoverdi sono stati supc-

rsori nelle trame offensive e altrettanto ca-
pact ncll'opporsi con fermezza agli attacchi 
dei brianzoli. 

La cronaca. L'inizialiva e subito della Ter
nana. con Russo. al 13'. 11 passaggio dal 
Iimite c di Valle: rovesciala in area di Rus
so che Cazzaniga, sulla linea di tiro, devia 
in angolo. Insistono i biancoverdi al 18' con 
Cucchi. il cui tiro tiene respinto difficollo-
samentc da Cazzaniga; Cardillo ritenta vw 
Onor annulla definitivamente deviando in 
angolo. Al 29* ancora alia carica la Terna
na. Calcio di punizione di Cucchi, respinta 
di Cazzaniga, la palla e di nuovo in gioco 
ma Trebbi devia in angolo. 

Nella ripresa la prima azione brianzola 
all'ir. Su rimessa dal fondo Mondontco tira 
fortissimo su Migllorini che respinge in avan
ti. Sopraggiunge Golin ma di nuovo Miglio-
rini lo anticipa e mette al sievro. Al 18' 
Vautorete. allungo di Cucchi in area diret
to su Barison. Reali lo anticipa e allegge-
risce sul portiere che non intuisce, cosl la 
palla va al fondo. Dopo 7' il pareggio. Cross 
in area di Mondonlco, respinta di Migllo
rini, Onor intercetta scaricando la sfera su 
Bertogna che. solo davanti al portiere, in-
sacca senza difficolta. 

Franco Bozzttti 
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fficonfrasfafo successo dell'Alfa 33/3 nella Targa Florio 

Vaccarella - Hezemans O. K; 
Uscita mortale per Tandoj 
La corsa distarbata da numerosi incidenti 
La temperatara ahsa ha liquefatto Vasfalto 
Le «Porsche» fuori causa per i pneumatici 

SERVIZIO 
PALERMO, 16 maggio 

L'Ualiano Nino Vaccarella 
o l'olandese Tony Hezemans, 
al volante di un'Alfa Romuo 
33/3, hanno vinto la 55ma 
Targa Florio, la corsa su stra-
da piu antica del mondo, va-
lida come settima prova del 
campionato mondiale Marche. 
La gara siciliana, che forse 
l'anno prossimo verra aboli-
ta in relazione alia nuova 
regolamentazlone delle corse 
automobilistiche, e stata fu-
nestata stavolta da numero
si incidenti, dei quali lino 
mortale. Nel corso del terzo 
giro, infatti, l'Alpin Renault 
pilotata dal triestino Fulvio 
Tandoj. e uscita fuori stra-
da schiantandosi contro im 
albero ed incendiandosi al 
27' chilometro. II pilota e ri-
masto imprigionato nella vet-
tura ed e occorsa la fiamma 
ossidrica per estrarlo dalle 
lamiere contorte. 

Preso a bordo di un eli-
cottero e trasportato all'o-
spedale dl Palermo, lo sfor-
tunato pilota e deceduto lun-
go il tragitto. Fulvio Tandoj 
era nato 11 4 luglio 1938 a 
Trieste ove risiedeva in via 
Sever! 3. II suo compagno 
corre sotto lo pseudonimo di 
Effe-Ci ed e anche il concor-
rente che ha iscritto la vet-
tura. Di altri seri incidenti so-
no rlmasti vittime l'inglese 
Redman ed il siciliano To-
daro. Redman, uscito di stra-
da al primo giro, e stato ri-
coverato al pronto soccorso 
dei box dove gli sono state 
riscontrate ustioni dl 1° e 2" 
grado al viso, al collo, alle 
mani, alle gambe e choc trau-
matico. E' ora ricoverato al-
l'ospedale di Palermo. Toda-
ro e uscito di strada nel cor
so del 5J giro per una fora-
tura ed ha invest ito una Fiat 
500 posteggiata sul prato: in 
seguito all'impatto uno spet-
tatore che seguiva la corsa 
all'interno della 500 e rima-
sto leggermente ferito. Altri 
incidenti sono capitati al fran-
cese Decadenet (la cui mac-
china si e incendiata presso 
il rettilineo di Bonfornello: 
al pilota e stato riscontrato 
choc traumatico) ed al tede-
sco Stommelen, la cui mac-
china e finita contro un mu-
ro dell'abitato di Collesano: 
Stommelen e uscito illeso 

Non e stata dunque la 55° 
edizione della Targa ' Florio 
una corsa «bagnata» dalla 
fortuna: tutt'altro. Un vero 
peccato, perche sui 72 km. del 
circuito (da ripetere 11 volte 
per complessivi 792 km.) la 
gara siciliana ha confermato 
tutta la sua spettacolarita, 
tutto il fascino che le deriva 
dalla difficolta del percorso, 
disseminato di curve. L'Alfa 
Romeo, con la vittoria a Cer-
da ha interrotto una egemo-
nia della Porsche che durava 
in Slcilia da 5 anni, tornando 

Classifica 
1. VaccaRUa-Hesemans (Alfa Ro

meo 33) In 6 h 35'46"2, media 
km. 130,035; 2. Dt Adamlch-Van 
Lennep (Alfa Romeo 33) in 8 b 
36'57"9. media km 119.6S7; 3. Bon
nier-Westbury (Lola) in 6 h 4V5"S. 
media km. 113420; 4. Chenevieve-
Keller (Porsche) in «h 5210"7. a 
on giro; 5. Farkes-Attwood (Lo-
la) in 6 h M'M'7, a un giro; 6. 
Pncci-Chmid (Porsche) in 7 b 0' 
46"7. a on giro; 7. Nicodeml-WU-
llama (Lola) in 7 h 3*34", a on 

ero; 8. Greub-Garant (Porsche) 
7 b 5*34"7. a an giro; 9. Cava-

adbetta-Montl (Opel) in S h 32' 
3l"4. a doe giri; 10. Scbon-Berto-
ni (Porsche) la • b SZ'iZ't a doe 
giri. 

al successo su questo percor
so dopo 25 anni. E' questa la 
seconda affermazione della ca-
sa italiana nel mondiale Mar
che, dopo quella di Brands 
Match. 

Nino Vaccarella, il pilota 
palermitano che spesso alia 
targa Florio era stato privato 
della vittoria dalla sfortuna, e 
riuscito stavolta a trionfare 
sulle strade di casa grazie 
anche a un gioco di squadra 
praticamente perfetto. La ga
ra si e risolta fin dai giri 
iniziali: gia nella prima tor-
nata infatti un'Alfa — quella 
di Stommelen — le due Por
sche — quelle di Rodriguez e 
Redman — erano costrette al 
ritiro e la lotta rimaneva ri-
stretta a tre vetture. Le Alfa 
33 dl Vaccarella-Hezemans e 
De Adamich-Van Lennep e la 
Porsche 908 di Elford-La Rous-
se, che faceva la lepre. Nel 
corso del 7° giro perd la mac-
china tedesca rimaneva note-
volmente attardata per una fo-
ratura e l'Alfa Romeo aveva 
via libera. 

Vaccarella e De Adamich 
guadagnavano un vantaggio in-
colmabile su tutti gli altri 
concorrentl e non forzavano 
eccessivamente. Al termine del 
nono giro, l'ultimo cambio: 
Hezemans subentrava a Vac
carella e Van Lennep pren-
deva il posto di De Adamich. 
Nella penultima tornata il 
margine fra le due Alfa si 
assottigliava, ma evidentemen-
te ai box gli ordini erano di 
non premere troppo sull'ac-
celeratore per evitare rischi 
inutill: cosi la targa si con-
cludeva con l'apoteosi per l'i-
dolo locale Vaccarella e per 
Hezemans, nonche per l'Alfa 
Romeo, una casa che su que
sto circuito ha confermato 
tutti i suoi recenti progressi. 
Le macchine tedesche non 
hanno ribadito l'impressione 
di solidita e maneggevolezza 
che avevano destato a Cerda 
in precedenti occasioni, men-
tre l'Alfa Romeo, che gia nel-
le prove aveva ottenuto i 
tempi migliori, con una con-
dotta molto regolare ha ot
tenuto una vittoria particolar-
mente gradita. La selezione 
e stata severissima: delle 64 
vetture che hanno preso il 
via soltanto la meta ha com-
pletato la corsa: la tempera
ture afosa ha liquefatto lo 
asfalto in piu punti, fino a 
renderlo quanto mai scivolo-
so; da qui 11 gran numero di 
pilot! finiti fuori strada. 

La vittoria di Vaccarella-
Hezemans e stata accolta con 
enorme tripudio dalle 500 mi-
la persone accorse lungo il 
circuito: i tifosi italiani ave
vano avuto qualche timore, 
durante i primi giri, quan-
do Elford marciava a pie-
no regime (suo il giro piu 
veloce, il quarto, in 33*44"5, 
alia media oraria di 127,962), 
ma poi la scomparsa di sce-
na della Porsche in seguito 
al cedimento dei penumatici 
ha praticamente tolto ogni 
dubbio. Vaccarella, a fine ga
ra, ha dichiarato di dedicare 
questa vittoria aU'inseparabile 
amico di tante gare, Ignazio 
Giunti. Vaccarella sulla cor
sa ha detto: «I1 crollo della 
Porsche era un po' neH'aria. 
L'Alfa e una macchina molto 
adatta a questo percorso, la 
nostra vittoria e pienamente 
legittima. Nelle tre litri sol
tanto le due Alfa hanno com-
pletato la gara: questo vuol 
dire che solo le nostre mac-
chine possiedono quei requi-
siti di resistenza e manegge
volezza indispensabili su cir
cuit! di questo tipo». 

Ninni Geraci 

Agli azzurri gli ultimi due singolari di Ifalia-Jugoslavia (2-3) 
r. » 

La sospensionedi Panatta 
noncancella 
le colpeFIT 

PALERMO — Nino Vaccaralla e l'ol«nd«M Tony H m m i n i dopo la vittoria neila 55* 
d«lla Targa Florio su Alfa Romso. 

•dlzlona 

A Bologna WISP indica i modi di «fare» lo sport-

Creare basi di massa ai 
«centri di formazione» 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 16 maggio 

L'assemblea nazlonale del-
I'UISP sui centri di formazio-
ne fisico-sportiva svoltasi ie-
ri e oggi a Bologna ha dato 
una precisa risposta ad al-
cuni interrogativi che inve-
stono il modo di concepire e 
di a fares lo sport. Come ha 
sostenuto il presidente nazio-
nale dell'UISP, Arrigo Moran-
di, nelle conclusioni, e neces-
sario creare una base di mas
sa nell'attivitd dei centri re-
sponsabilizzando dirigenti, in-
segnanti e genitori. Tutto cid 
e anche necessario per con-
figurare lo sport in una fun-
zione primaria nella battaglia 
che la societa civile oggi e 
chiamata a sostenere. 

Morandi ha poi aggiunto: 
«Si parla molto di sport-ser-
vizio sociale, si sostiene cioe 
che lo sport e diritto del cit-

ALLA CERETTI IL 
«FIORETTO ESPERIA» 

COMO, 16 maggio 
La francese Catherine Ceretti ha 

vinto a Como la 17* edizione del 
fioretto d'argento Esperia, proce
dendo nella classifica finale la Ru-
mena Dremba, la sovietica Samu-
senko. la francese Gapais e le so-
vletiche Zabelina e Chirkova. 

La mlgliore delle italiane, Giu-
seppina Bersanl. b stata eliminata 
in semlfinale. 87 sono state le 
partecipanti di cui 60 straniere: 
assent 1 le ungheresi. 

DAVIS: 
INDIA-GIAPPONE 2-1 

TOKIO, 16 maggio 
La squadra di coppa Davis In

diana. dopo la seconda gior-
nata della finale della zona asia-
tica conduce contro li Olappone 
per 2-1. 

L'atlcta dei Carabinieri si e aggiudicato la prova di Suna 

«A solo» di Visini nella 
50 km di marcia per il titolo 

Lotta accanita per il secondo posto: alia fine Sgar-
dello prende il soprawento su Busca - Assente Pamich 

SERVIZIO 
SUNA Di VERBANIA, 16 maggio 
Carabinieri, finanzieri e po-

liziottl sono stati gli indiscus-
?4 primattori nel 57' camplo
nato per marciatori di lunga 
lena svoltosi su un percorso 
a chiocciola fra Suna, Pallan-
za. Intra, Lago di Mergozzo 
e Pondo Toce, con conclu-
sione finale ancora a Suna. 

Individualmente la compe-
tizione, che e stata confor-
tata dalla presenza di un buon 
pubblico, da una temperatura 
ideate, e alia quale hanno as-
slstito alcune personalita della 
FIDAL, in sottordine, quali 
Brunori vicepresidente, e Dor-
doni, responsabile dei mar
ciatori, e stata nettamente do-
minata dal favorito, Vittorio 
Visini, in testa dal primo al-
l'ultimo metro. 
- H 26enne rappresentante del 

carabinieri ha camminato sul 
ritmo dei cinque minuti e 
quaicosa di meno per chilo
metro, fino a meta gara, che 
si trovmva giusto al famoso 
ouno cavo di cinquecento an
ni, che ancora cresce rigo-
glioso e frondoso nella piaz
za dl Mergozzo. 

Ecco, del resto, la testimo-
nianza dei tempi presi per le 
diverse tratte successive di 
cinque chilometri: 25*12", 24' 
e 48", 24'42", 24,15". 257" e 
per un totale di 2.4'4" sui ven-
ticinque chilometri. 

Poi, dopo un'altra tratta 
compiuta in 24' e 4", l'anda-
tura di Visini, intorno al la-
go di Mergozzo sui confini del
ta gloriosa Repubblica parti-
giana dell'Ossola, si e un po' 
appesantita (tre tratti in 26' 
e 32". 26*42", 27*32"). 

II lettore restera un po' in 
forse, perche il tempo finale 
di 4.6*45" farebbe pensare che 
la seconda parte della compe-
tizione sia stata percorsa in 
un tempo minore della prima. 
Aggiungeremo percid che. co
me al solito, il vasto appa-
rato della FIDAL non si era 
preoccupato di controllare la 
esattezza della distanza: che 
per noi e risultata di km 48̂ 3 
e non di 50, come annunciato. 
Nessun appunto per questo si 
deve evidentemente muovere 
alia societa organizzatrice, 
Fulgor di Suna, che, d'altra 
parte, h da elogiare per la 
svelta e precisa organizzazio-
ne. 

Se non vi e stata lotta per 
11 primo posto, questa e stata 
invece assai vivace per le piaz-
ze d'onore ed ha avuto addi-
rittura sequenze cinematogra-
flche. Sgardello ha cercato di 
tenersi a breve distanza da 
Visini per i primi dieci chi
lometri. Pol Manclni si e in-
sediato alle spalle del vinci-
tore fino al 22s chilometro con 
un ritardo massimo dl 3*5". 
A meta gara lo ha sostituito 
Carpentieri, con un distacco 
di 4*5", 

In seguito si e formato un 
terzetto perfettamente allinea-
to con Mancini, Carpentieri e 
il rimontante Busca. Anzi que-
sfultimo dal 35* al 45" chilo
metro e stato l*unico a con-
trastare la marcia trionfale di 
Visini, ed ha persino ridotto 
il suo svantaggio da 4*53" a 
4*45". Ma anche per Busca 
e arrivato il momento della 
crisi, e proprio nelle vicinan-
ze dcU'arrivo. II piu regolare 
Sgardello si e cosi classifica-
to al secondo posto. giusta-
mente. 

Questo e 1'ordine d'arrivo 
del campionato italiano di 
marcia sui cinquanta chilome
tri; al quale non ha parteci-
pato Pamich, che gareggiava 
in Spagna e cio gli ha atfira-
to delle critiche: 

1. Vittorio Visini, Carabi
nieri Bologna, 4.6*45"; 2. Wal
ter Sgardello, Fiamme Gialle 
Roma, 4.11*40"; 3. Pasquale 
Busca. F. G. Roma, 4.15*16"; 
4. Sante Mancini, Fiamme Oro 
Padova. 4.18*2ft"; 5. Domenico 
Carpentieri, F. G. Roma. 4.20* 
e 12"; * 6. Luigi Giannuzzi, 
F. O. Bari, 4^6*56"; 7. Sal-
vatore Gentile, F. G. Roma. 
4^0*38"; 8. Biagio Puglia, F. G. 
Roma, 4^2*2"; 9. Guido Batti-
stini, F. O. Padova, 4.32*21". 
II primo degli atleti non mi-
litari e stato Luigi Zambaldo, 
della AICS Tumina di Milano. 
in 4.32*57". 

Bruno Bonomelli 

tadino e dovere dello Stato. 
11 problema e certamente at-
tuale e la gravita della situa-
zione non pud piii cadere nel
la indifferema. Infatti, sol
tanto tre italiani su cento han
no modo di praticare lo sport. 
Di contro alte percentuali di 
giovanlssimi sono affetti da 
paramorfismi. Questo e il pro-
dotto di una societa che si c 
certo sviluppata, ma che nel 
complesso non ha voluto ne 
saputo rispondere al bisogno 
degli uomini di difendere la 
propria salute. Lo sport-spet-
tacolo cresciuto a dismtsura 
ha creato quel fenomeno di 
massa che si chiama atifou 
e che genera lo sportivo se-
duto. E' dunque positivo — 
e per certi versl costituisce 
un fatto di novita — che in 
ordine alle lotte per la ridu-
zione dell'orario di lavoro, per 
I'avanzamento delle riforme 
sanitaria, della casa, dell'uso 
del suoto pubblico e dell'as-
setto del territorio, anche la 
disciplina sportiva entri a far 
parte della battaglia che i la-
voratori, le loro organizzazio-
ni sindacali, politiche e cultu-
rali conducono per dare pote-
ri reali alle Regioni e agli en-
li locali al fine di concentrare 
tutte le risorse per. costruire 
nel Paese — presso i comu-
ni, le scuole, i circoli azien-
dali e le organizzazioni asso
ciative di base — una moder-
na e capillare rete di centri 
sportivi e di educazione f't-
sica di massa. In questo cam-
po I'UISP ha contribuito a 
determinare una svolta deci-
siva — assieme alle organiz
zazioni del tempo libero e ai 
sindacati — affinche lo sport 
divenga non piu una fatola. 
ma nella pratica diritto di 
tutti». 

Nel corso dei tavori, molto 
ampia e stata la discussione 
dalla quale sono emersi di
verse punti qualificanti della 
struttura dei centri di cui ne 
sottolineeremo alcuni: 1) sul 
piano organizzativo e stata ri-
levata la necessita di un'azio-
ne politico e organizzatica 
che mantenga il carattere di 
pluralita delle esperienze, ma 
che venga approfondita inve-
stendo le nuove realta regio
nal!, gli enti locali e tutte le 
strutture associative legate al 
movimento democratico; 2) 
sono stati altresl individuati 
due filoni di impegno in dire-
zione dei circoli cooperativi-
ricreativi delle case del po-
polo, dei CRAL aziendali in 
un'azione programmata con 
I'ARCI. la tega delle coopera
tive, i sindacati, ecc; quali 
strutture portanti di tali azio-
ni sono stati individuati i co-
mitati regionali e provinciali: 
ad essi speltera il compito di 
programmare il piano di in-
tervento politico e di svilup-
po; .1) I'UISP si fara promo-
trice di particolari iniziatite 
unitarie con le altre forze as
sociative trichiesta di assem-
blec regionali. comunali, in-
contri con assessor'!, ecc.) le 
quali si porranno come obiet-
tiro la costitnzione dei comi-
tati detl'educazione fistca c 
dello sport tarorendo la ere-
scila del m'onmento associa
tiva democratico. A tal pro-
posito importante c lo strct-
to collegamento con I'ARCI 

Al termine dei laron l'as
semblea ha approvalo att'una-
nimita un ordine del giorno 
col quale si disapprorano gli 
attuali tentativi di ripetere a 
hrello della Gioventii italiana 
(ex CGIL) una gestione com-
missariale e si ribadisce la 
posizione espresso unitaria-
mente con le altre associa-
zioni (ARCI. ACLI, ENDAS) 
per rtchiedere la liquidazio-
vc di questo rcccftio carroz-
zone. Si domanda percib che 
i beni patrimoniali e il per
sonate dell'ex Gil siano pas-
sati alle regioni c agli enti 
locali. Cid pud avvenire at-
traverso la nomina di un'ap-
posita commissione che veda 
una presenza dei rappresen-
tanti sindacali, associativa de
gli enti locali c delle regioni. 

Franco Vannini 

CICLISMO: 
A VAN SPRINGEL 

LA FOREST-
MEULEBEKE 
BRUXELLES, 16 maggio 

11 belga Hermann Van Springel, 
che da giovedl 20 maggio sara al 
Giro d'ltalla al comando della 
squadra Molteni, ha vinto da do-
minatore la Forest - Meulebeke. 
una gara che si svolge con la 
formula della Bordeaux • Parigl e 
che negli ultimi 160 chilometri e 
percib disputata dai corridori nel
la scia dei derny. 

Alia gara. hanno preso parte 
17 corridori. Ecco Tordine d'arri-
vo: 1. HERMANN VAN SPRINGEL 
(Molteni, Belgio)) km. 273 in 6 
ore 40'; 2. Albert Van Vlierberghe 
(Ferretti. Belgio) a 3'20"; 3. Noel 
Van Clooster (Magniflex - Herte-
kamp, Belgio) a 4*33"; 4. Patrick 
Sercu (Dreher, Belgio) a 6'30"; 5. 
Willy De Geest (Magniflex - Herte-
kamp. Belgio) a 6'45"; 6. Daniel 
Van Rijckegbem (Sonolor, Belgio) 
a 6'50"; 7. Jan Janssen (BIc. Olan-
da) a 7'20"; 8. Hubert Hutsebaut 
(Belgio) a 9'35". 

HOCKEY SUL PRATO 
R1SULTATI 

MDA Roma-Fcrrini 1-0; Tennis 
BttscagUone-Satuaba 2-1; Hockey 
Club Roma-Cos Padova 2-0: Cos 
Torino-Anufcora Cagliari 1-0. 

La classifies: Hockey Club Ro
ma punti 18; MDA 16; Ferrini c 
Ituscaglione 11; Amsicora e Cos 
Torino 10; Sansatn 7; Cos Trie
ste e Vigili Urban! Roma 6; Cus 
Padova 5. 
* HOCKEY SU PRATO — La 
commissione d'appello del settore 
dell "hockey su prato ha accolto 
parzialmente il ricorso presenta-
to dall'H.C. Roma riduoendo da 
10 a 4 le glornate di squallfica 
del giocatore Giampiero Carrus. La 
commissione. inoltre, ha Iimltato 
la sospensione del dirigente Mario 
Carrus sino al 4 luglio anzicbe 
sino al 4 ottobre. 

SERVIZIO 
ZAGABRIA, 16 maggio 

L'incontro di tennis Jugo-
I slavia-Italia di Coppa Davis 

(Zona europea, gruppo B) si 
e concluso, come da prono-
stico, con la sconfitta degli 
azzurri per 3 a 2. Tre giorna-
te dense di tutto, perfino di 
tennis e di quel po* po' di 
cornice consistente nella so
spensione dall'attivita di A-
driano Panatta colpevole — 
cosi dice la motlvazione — 
di « comportamento che " ne 
ha pregiudicato il rendimen-
to, sia in singolare che in 
doppio, recando danno alia 
difesa dei colori nazionali». 
A questo punto di marasma 
— e non per volervi insistere 
a tutti i costi, tutte le volte 
— non e che serva molto 
parlare del match o fare dif-
flcili discorsi tecnici, ma piut-
tosto cercarp il perche e il 
percome. 

Nessuno pensava che a Za-
gabria potesse andare meglio 
di come e andata, anche se 
ora il senno di poi ci ha di-
mostrato che Panatta poteva 
battere Jovanovic e che il 
nostro doppio — data la de-
bolezza degli awersari — po
teva fare il punto della spe-
ranza e — perche no? — che 
Nicola poteva avere piu for
tuna. Si pub affermare tutto 
a questo punto servendosi del 
comodo alibi del pubblico in-
temperante (da che pulpito 
viene la predica!) e dei giu-
dici di linea partigiani. 

Ma il problema non e risol-
vibile cosi. Bisogna andare 
lontano per trovarne le flla 
e ricordarsi che si sono vo
lute difendere a oltranza po-
sizioni conservatrici e ipocri-
te quando sofQava vento di 
rinnovamento proveniente dal-
l'lnghilterra. Bisogna pure ri
cordarsi dell' equivoco che 
non si e mai voluto scioglie-
re tra dilettanti e professioni-
sti. Non per niente il ragazzo 
romano. appena saputo della 
sospensione, ha minacciato di 
passare alia troupe di Lamar 
Hunt (dimenticando tuttavia 
che la sua quotazione inter-
nazionale e piuttosto mode-
sta). Bisogna tenere conto del 
tentativo di comprare il cam-
po di gioco (invertendo Roma 
con Zagabria). Bisogna anco
ra ricordarsi che da Panatta 
si e sempre preteso troppo. 
Tutti, indistintamente. Chi per
che abituato alle vittorie di 
un passato che non sempre 
e immediatamente ripetibile 
e chi perche — come i feder-
dlrigenti — ha ragioni di so-
prawivenza. Per cui va bene, 
squaliflchiamo Adriano Panat
ta. Ma la FIT (federazione 
italiana tennis) non si dovreb-
be squaliflcare anche quella? 

Si potrebbe poi discutere 
in lungo e in largo che si 
poteva far giocare Maioli e 
Pietrangeli in doppio. Gia. E 
se Nikolic avesse fatto seen-
dere in campo Spear a fianco 
di Franulovic? Si potrebbe an
dare avanti in eterno su que
sto terreno senza venire a ca
po di nulla. Salvo natural-
mente constatare il risultato 
che nessuna discussione potra 
mai cambiare e il comporta
mento di un atleta che e giu
sto difendere (perche e gio-
vane e inesperto) ma altret-
tanto giusto stigmatizzare per
che ha danneggiato, oltre se 
stesso, i compagni di squadra 
e gli sportivi del suo Paese. 
E salvo naturalmente consta
tare l'altro fatto che chi gui-
da la squadra e si un volpo-
ne, un esperto, un ex gioca-
tore (ex grande campione per 
giunta) ma purtuttavia — al-
ludiamo a Orlando Sirola — 
un uomo a mezzo servizio. Ha 
solo poco tempo da dare al 

• > - ' 
tennis. II tennis, invece, ha 
bisogno di qualcuno che gli 
dedichi tempo pieno, passio-
ne, esperienza, intelligenza. 

Queste sono le ragioni vere 
della debacle reale e morale 
di Zagabria. Nascondere la te
sta sotto la sabbia dell'alibi 
(e poi un alibi la folia?) ci 
pare signiflchi essere faziosi 
come coloro contro cui mol-
ti si scagliano. Soprattutto, 
badate bene, perche questi 
faziosi hanno avuto il torto di 
non essersi lasciati battere. 

E oggi com'e andata? C'e 
stata una tranquilla esibizio-
ne tra due vecchi amici-ne-
mici che si conoscono a ron
do. Nicola ha vinto il primo 
set (6-3), si e ripetuto nel 
secondo (6-2) e nel terzo (6-1). 
Nulla da fare per Jovanovic. 
Sono scesi poi in campo Zu-
garelli e Ivancic, la modesta 
eterna riserva della squadra 
di Davis jugoslava. Tonino 
non ha fatto nessuna fatica 
a battere l'avversario (6-4, 6-3, 
6-2) e ci6 rende meno pesan-
te il punteggio di questa ama-
ra sconfitta che e, ripetiamo-
lo, di 3 a 2. 

r. m. 
Adriano Panatta, >oip«to dalla C.T. par II suo comportamento poco 
ortodosto a Zagabria, ha minacciato di passare al profatilonismo. 

Predcminio francese al velodromo Vigorelli 

Morelon conquista 
Milano alio sprint 

MILANO, 16 maggio 
Netto predominio francese 

nel Gran premio citta di Mi
lano, la classica manifestazio-
ne riservata agli scattisti di
lettanti, svoltasi al velodromo 
Vigorelli. It campione del 
mondo Daniel Morelon si e 
aggiudicato per la quarta vol-
ta la prova con un secco 11" 
e 1 decimo, prestazione di as-
soluto valore mondiale, che 
ha messo tutti d'accordo. 
. Attraverso le laboriose qua-
lificazioni e i ricuperi sono 
giunti in finale Morelon, Tren-
tin e il tricolore Cardi. Vita-
liano ha tentato lo sprint di. 
potenza, partendo lungo ai 
250 metri, ma Morelon, sul 
rettilineo opposto, lo ha sal-
tato con dlsinvottura e negli 
ultimi metri ha resistito al 
brillante ritorno del suo con-
nazionale Trentin. Buona la 
prestazione del sovietico Krat-
zov battuto in semiflnale da 
Trentin mentre due rappre-
sentanti delta Repubblica De
mocratico Tedesca, Ricter e 
Otto sono stati subito elimi-
nati net turni di awio. 
' Hanno preso parte al tor-
neo 24 corridori in rappresen-
tanza di Italia, Repubblica 
Democratico Tedesca, Germa-
nia Federate, Unione Sovieti-
ca, Francia e Svizzera. 

Nel Gran premio Milano 
per stayers dilettanti I'ha 
spuntata nettamente it mila-
nese Renzo Premoli (ben con-
dotto da Dagnoni) del G.S. 
Dari Mec di Milano, dopo 
una sirenua lotta con il 
campione italiano Fradusco. 
Premoli ha coperto la distan
za del 50 km., pari a 125 giri 
di pista, alia rispettabile me
dia di km. 75,722. 
• Nella gara di contorno, suc
cesso del padovano Bensi da-
vanti al tedesco Otto, 

r. s. 

La Coppa fore di galoppo a San Siro 

Traf oi con sicurezza 
nella falsa maratona 

II cavallo montato da Dettori, gran favorito della corsa, 
ha avuto la meglio su Fidyi - Al terzo posto Riboronde 

MILANO, 16 maggio 
- Una falsa maratona, la Cop
pa d'Oro di Milano a San Si
ro, a dispetto dei 3200 metri 
di percorso e della pazienza 
del pubblico costretto ad as-

TOTIP 
1* CORSA 

1 ) Vialc 
2 ) Argans 

2' CCRSA 
1 ) Nttillo 
2) Winchester 

1) 
2 ) 

1) 
2 ) 

3* CORSA 
Breuil 
Honos 

4" CORSA 
Dyango 
Furium 

1 
X 

X 

2 

5' CORSA 
) ) Zebron* 
2 ) Scaramacai 

A* CORSA 
1) Rincllo 1 
2 ) Fraia 2 

LE QUOTE: ai 2 > 12 » lira 
5.097.759; ai 35 n 11 » lira 
291.300; al 374 « 1 0 . lira 
17.391. 

sistere a un surplace di un 
chilometro da parte dei cau-
ti concorrenti, quasi tutti po
co attrezzati alia lunga di
stanza. Poi la vittoria del fa
vorito Trafoi con in sella il 
beniamino Dettori e il corag-
gioso e inaspettato finale di 
Fidyi. 

In complesso una corsa che 
s'e salvata in extremis come 
spetocolo e che dice sempre 
meno sul piano tecnico. Set-
te i cavalli scesi in pista a 

! disputars; t qumdici mil ion i 
messi in palio: Riboronde di 
W.F.C. Guest. Fidyi di Ettore 
Tagliabue, Petesso e Salvade 

Sulla grande curva avanza 
Trafoi e raggiunge Salvadego, 
mentre scompare Oak Ridge. 
In retta d'arrivo Trafoi pre-
me su Salvadego e lo supera 
airintersezione . delle r piste. 
Qui scattano anche Riboron
de e Fidyi. 

Mentre Trafoi taglia primo 
il traguardo con una buona 
Iunghezza di vantaggio, Fidyi 
?: assieura ii .cecondo posto 
lasciando Riboronde a ben 
sei hmghezze. Quarto Petesso, 
soprawenuto dalla retroguar-
dia. II vincitore ha roperto 

go della scuderia Mantova. < i 3200 metri del percorso in 
Oak Ridge della razza La j 3"28"9/5 
Novella. Trafoi della scude- i ' T "'*' . „ . . 

' Le altre corse sono state ria Alpina. Nepxicov dell'al-
levamento Gibi. 

Gran favorito Trafoi offerto 
a 2/5 sulle lavagne dei book
makers, mentre Riboronde 
era dato a 23. e gli altri a 
quote variabili fra 5 e 30 con
tro uno. 

Al via. come abbiamo det
to, galoppo di caccia con Oak 
Ridge frovatosi suo malgrado 
in testa davanti a Salvadego, 
Nepxicov, Trafoi, Riboronde, 
Fidyi e Potesso. Sulla prima 
curva Salvadego affianca Oak 
Ridge per passare poco dopo 
a condurre. Sulla retta di 
fronte, dunque, Salvadego 
guida davanti a Oak Ridge, 
Trafoi. Riboronde, Fidyi, Nep
xicov e Petesso. 

vinte da Alcamo (Novale), 
Cloud Berry (Nicodemia), 
Imprimitura (Nube), Micke 
(Flux), Vfale (Argens), El Ne-
gher (Tremenico), Quickly 
(Regulus). 

V. S. 

BASEBALL 
RISULTATI 

CUS Graora • Bemaazoli farma 
2-tft; Uiripol Bologin-Gmnrto 7-4; 
SUnda Milano-Glen Grant XtUu-
no MS; Camini RoncM-N'arditalla 
Rnllale 5-1; Jtrrelancia Torino-
MontrncRro Bologna 1-9; Incon La-
aiu Roma-Milano S-7. 

Motonautica a Sacta di Colorno 

Antonio Petrobelli 
e campione europeo 
dei racers 2500 cc 
Contrastato fino alPultimo da Fo
rest! il successo del bravo pilota 

SERVIZIO 
SACCA Dl COLORNO, 

16 maggio 
Antonio Petrobelli si e ag

giudicato il titolo continen-
tale dei racers classe 2500 cc. 
nelle gare motonautiche di-
sputate a Sacca di Colorno. 
I protagonist! della lotta per 
II titolo sono stati Petrobel
li e Foresti. E' subito Pe
trobelli (Alfa Romeo Celli) 
che si mette in luce nella 
prima prova, aggiudicandose-
la davanti a Foresti e Alia-
ni. Nella seconda prova si 
assiste ad un «a solo» di 
Petrobelli, ma alia terza fra-
zione Foresti ha la meglio sul 
rivale. 

L'ultima. decisiva manche, 
e appannaggio dl Foresti per 
la partenza anticipata di Pe
trobelli. Trovandosi i due pi
lot! a pari punti, il titolo 
continentale e attribuito a 
Petrobelli, che vanta il mi-
glior tempo di manche. 

II campionato italiano di 
fuoribordo corsa classe 250 cc 
Giovanni Terruzzi (Konig-
Schultze) ha prevalso nelle 
due prime prove su Gig! Del-
rorto, Ferrari, Procaccini. 

La terza e quarta prova 
del campionato italiano dei 
fuoribordo corsa classe 700 
cc. hanno fatto registrare i 
success! di Giovanni Paini e 
(Konig-Schultze) di Roberto 
Brunelli. 

Nelle prime due prove del 
campionato italiano riserva-
to ai racers da 1500 cc. Gui
do Calmi (Alfa Romeo Moli-
nari), che domenica aveva 
conquistato il titolo iridato. 
essendo stato ancora una vol-
ta tolto di mezzo dalla sfor
tuna il suo piu diretto av-
versario Casanova, ha avuto 
la meglio su Dalmas e Mal-
tinti. 

br. bogl. 
• SOLLEVAMENTO PESI — L*un-
gherese Janos Metne ha migiio-
rato it primato mondiale di slan-
rio del pesi leggeri sollevando 
k;:. 147^00 nel corso dei campio-
nati nazionali a Budapest. 
• PUGTLATO — Qulntana Traji-
l!o ha conservato il titolo di cam
pione sppgnolo doi pesi medio-
m:.»*lm; baiiendo Jose Antonio 
Gtslvcz per ko. tecnico all'oitava 
ripresa. 
• TENNIS: II cileno Jaime Fillol 
l„i vinto la finale del singolare 
maschiie dei campionati di Lon-
dra mi campi in terra battuta 
scontigRendo rmglesc Gerald Bat-
trick per 7-5, 6-3. Nella finale del 
singolare femmlr - l'australiana 
Margaret Court h uio la fran
cese Ftanooisc D per 6̂ 5. 6-3. 

• RUGBY — Ii Leich ha vinto la 
finale delta Coppa d'Inghilterra 
d: rugby battendo il Leeds per 
24-7. 
• CICLISMO — n quinto giro 
ciclistico intemazionale «Alpe-
Adria» per dilettanti si svolgera 
dal 33 al 29 maggio prossimo. La 
re-done Friuli-Venezia Glulia 5ara 
sede di due delle sette tappe e 
precisamente n Lignano Sabbiado-
ro cd a Paularo. Alia manifesta-
done, che prendera U via da Po-
la e si concludera a Lubiana, 
parteciperanno 90 corridori di sei 
naaionl e cioe: Italia, Cecoslovac-
chia, Gcrmania occidentale. Svlz-
Tera, Ungheria e Jugoslavia. L'lta-
lia 5ara presente con quattro 
squadrc. 

Ciclismo • allievi 

Trevigliese 
a cassetta 

nella coppa 
« Adriana» 

TREVIGLIO, 16 maggio 
(s. r.) II quartetto del Pe-

dale Trevigliese dopo aver 
conquistato il titolo Lombar-
do ha vinto anche la finale 
nazionale della Coppa Adria
na. I ragazzi di Bertelli per 
quanto sfavoriti dal sorteg-
gio (il Pedale Trevigliese e 
stata la prima delle ventotto 
squadre a prendere il via) e 
benche andicappati da un leg-
gero malore che ha bloccato 
Ligari fin dai primi chilome
tri, sono apparsi subito i piu 
seri candidati al successo tan-
to che a Zingonia (chilometri 
30) erano gia al comando con 
19" di vantaggio sulla sor-
prendente formazione del 
Gruppo Sportivo Jolly Ce-
ram, con 35" sulla Trevigiani 
e con 37" sulla Giorgione. 

Le altre squadre pratica
mente erano gia tagliate fuori 
dalla lotta. Qualcuna come il 
Velo Club Bolzano ha pagato 
la sfortuna piu nera per una 
caduta collettiva dei quattro 
suoi component! awenuta do
po soli 5 chilometri di gara. 
Nella seconda meta del per
corso, nonostante un discreto 
vento contrario, i Trevigliesi 
aumentavano il !oro margine 
per vincere con pieno merito 
sui padovani del Jolly Ceram 
che e stata un po' la squadra 
rivelazione della gara. 

Alia manifestazione, ottlma-
mente organizzata dallo stes
so Pedale Sportivo Treviglie
se, hanno assistito le massi-
me autorita federal! col pre
sidente Rodoni in testa. 

CLASSIFICA 
1. Pedale Trevigliese (Maz-

za. Ferrari, Bazzani, Ligani) 
chilometri 65 in lh27*21"6 me
dia km. 44,642; 2. Jolly Ceram 
a 54"4/10; 3. Trevigiani a 
1'42"2/10; 4. Giorgione a 
2"35'*4; 5. Negrini GBC a 
3*11"6; 6. Dari Mec a 3*17**6; 
7. ACLI Cesolino a 3*18**4; 8. 
Gruppo Sportivo Caneva a 
4*18"4; 9. Gruppo Sportivo 
Toscoga a 4*21**6; 10. Ciclisti-
ca Zibordi a 4*31"4. 

RUGBY: 
BEZIERS CAMPIONE 

Dl FRANCIA 
BORDEAUX, 16 maggio 

Nella finale del campionato di 
Francia di rugby, la squadra di 
Bezlers ha battuto il Tolone per 
15-9 dopo i tempi supplementari. 
La partita si era infatti oonctusa 
D-9. Beziers ha qulndi conquistato 
U titolo francese per la stagione 
1970-1971. 

. .'k- j , dr-t *i-M -
* • • »-. A^k^kr 
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Dopo quattro giorni di favorì a Budapest 
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Appello del Consiglio 
mondiale per una 

azione di pace 
Guido Fanti e Lucio Lunotto confermati aita presi
denza dei Consìglio detta pace, net quote La Pira en
tra come osservatore - Chiesto ti ritiro dette ione 
americane dai Vietnam - Oli altri problemi discussi 

DAL CORRISPONDENTE 
BUDAPEST, 16 maggio 

«Noi, partigiani della pace, 
provenienti da centoventiquat-
tro Paesi ed in rappresentan
za di oltre trenta organizza' 
zìoni internazionali e di due
cento organizzazioni interna
zionali, riuniti a Budapest, ri
volgiamo a tutti i governi e 
a tutti i popoli dì buona vo
lontà, un accorato appello 
perchè uniscano i loro sforzi 
nella lotta per la pace, per 
l'indipendenza contro l'impe-
rìalìsmo e la guerra». Cosi 
inizia il manifesto che l'as
semblea del Consiglio mon
diale della pace ha approva
to a conclusione dei suoi la
vori. 

Quattro giorni intensi di di
battito nelle assemblee ple
narie e nelle commissioni in 
cui, sui problemi più acuti 
che stanno oggi di fronte al
l'umanità, si sono confron
tati e hanno cercato un co
mune denominatore di azio
ne, uomini ed organizzazioni 
di diverso indirizzo politico, 
filosofico e religioso. I dele
gati italiani, presenti in tutte 
e sei le commissioni, hanno 
dato un àmpio contributo alla 
elaborazione delle linee pro
grammatiche e di attività del 
Consiglio mondiale della pa
ce e nella stesura delle mo
zioni conclusive. Nella nuova 
presidenza del consiglio, l'as
semblea ha confermato gli 
italiani Guido Fanti e Lucio 
Luzzatto. Giorgio La Pira en
tra nella presidenza come os
servatore. L'indiano Romes 
diandra è stato riconferma
to segretario generale. 

I temi sui quali particolar
mente si è accentrata la di
scussione sono stati: Indoci
na, Medio Oriente, sicurezza 
in Europa, razzismo e colo
nialismo, neo-colonialismo e 
Paesi sottosviluppati, corsa 
agli armamenti. Un campo di 
azione estremamente vasto ed 
un nodo di problemi molto 
complessi stanno dunque di 
fronte al movimento. Ma, co
me ha detto Chandra nel suo 
rapporto, il movimento della 
pace oggi non può concen
trare la sua lotta su di un 
solo punto, cosi come l'impe
rialismo non concentra i suoi 
attacchi in una sola zona. Il 
movimento mondiale della pa
ce deve saper trovare nelle 
lotte dei singoli popoli per 
l'indipendenza, la giustizia e 
il progresso sociale il legame 
che unifichi queste lotte e le 
indirizzi alla costruzione di 
un mondo nuovo. Diversità e 
unità: è il legame stretto di 
ciascun movimento nazionale 
della pace, alla lotta del pro
prio popolo che dà forza al
l'insieme del movimento e 
contribuisce alla sua unità sul 
piano mondiale. 

Vediamo in succinto quali 
sono state le più importanti 
decisioni prese d a l l ' assem
blea. 

INDOCINA — L'assemblea 
ha chiesto innanzi tutto la fis
sazione di una data limite per 
un rapido ritiro dal Sud Viet
nam di tutte le forze degli 
Stati Uniti e dei loro alleati; 
la formazione a Saigon di un 
nuovo governo,, che si pro
nunci per la pace, l'indipen
denza la neutralità e la de
mocrazia, e che inizi tratta
tive con il governo rivoluzio
nario provvisorio del Sud 
Vietnam; fine incondizionata 
di tutti gli atti di guerra con
tro la RDV. Per il Laos si 
rivendica la fine dell'aggres
sione americana e una solu
zione politica basata sui cin
que punti del Fronte patriot
tico lao, che sono conformi 
allo spirito degli accordi di 
Ginevra del 1962. Per la Cam
bogia si esige la fine dell'in
tervento americano e delle 
forze di Saigon e di Bang
kok, si sostiene la giusta lot
ta del popolo Khmer e la 
proposta avanzata il 23 mar
zo dello scorso anno dal Ca
po dello Stato cambogiano 
Sihanuk. 

Un pressante appello è sta
to rivolto dall'assemblea a 
tutte le organizzazioni nazio
nali e intemazionali e a tutti 
i popoli perchè sviluppino e 
coordinino senza tregua le 
loro azioni per denunciare il 
prolungamento e l'estensione 
della guerra di aggressione 
USA e per sostenere la giu
sta lotta dei popoli dell'In
docina, 

MEDIO ORIENTE. — La 
assemblea ha sottolineato che 
una equa soluzione politica è 
possibile nell'interesse di tut
ti i popoli della zona. La ri
soluzione del Consiglio di si
curezza del 22 novembre 1967 
fornisce la base per porre fi
ne all'attuale situazione gra
vida di pericoli per la pace 
mondiale. Il Consiglio mon
diale della pace chiede a tut
te le organizzazioni di unire 
i loro sforzi in questa dire
zione e premere sul governo 
americano perchè ponga fi
ne alla politica di appoggio 
dell'aggressione israeliana. 

SICUREZZA EUROPEA. — 
Su questo tema una vasta 
campagna si deve sviluppare 
durante l'anno in corso. Il 
Consiglio mondiale fa appello 
a tutte le forze della pace 
perchè con tutti i mezzi de
mocratici a loro disposizione 
facciano pressione sui loro 
governi per giungere ad un 
incontro del popoli dell'Eu
ropa e per arrivare alla con
vocazione della conferenza 
per la sicurezza e la coopera
zione in Europa. 

RAZZISMO, COLONIALI
SMO, PAESI SOTTOSVILUP
PATI. — Le forze della pace 

devono diventare molto più 
sensibili ed attive su questi 
problemi, poiché imperialisti, 
colonialisti e razzisti stanno 
accentuando i loro attacchi 
contro i popoli liberi dell'A
frica, contro i movimenti di 
liberazione, contro ogni svi
luppo progressista in Asia e 
in America latina. Base del
l'azione delle forze della pa
ce deve essere la risoluzione 
dell'ONU sulla liquidazione 
dei regimi coloniali e la fine 
della discriminazione razziale. 

DISARMO. — La continua 
corsa agli armamenti e i nu
merosi focolai di guerra di
mostrano che è reale il peri
colo dello scoppio di una nuo
va guerra mondiale. Impedi
re questa catastrofe è l'obiet
tivo fondamentale di tutte le 
forze della pace. Il Consiglio 
mondiale chiede la convoca
zione di una conferenza mon
diale sui problemi del disar
mo, appoggia la proposta di 
una conferenza delle cinque 
potenze nucleari per discute
re misure concrete di disar
mo nucleare, si batte per la 
interdizione delle armi chi
miche e batteriologiche. 

a Noi — dice il manifesto 
approvato dall'assemblea — 
lottiamo per la soppressione 
delle basi militari all'estero e 
per il superamento del bloc
chi. La riduzione delle spese 
militari renderà disponibili 
grandi risorse da impiegare 
per il progresso e lo svilup
po dell'umanità». «La guerra 
— conclude il manifesto — è 
la schiavitù dell'uomo. La pa
ce ci porta la libertà ». 

Arturo Barioli 

L'inviato de (d'Unità)» nelle zone liberate dal Fronte patriottico 

Contro il Laos ogni giorno 
mille bombardamenti aerei 

Le incursioni USA hanno raggiunto la cifra quotidiana di 2.000 nelle settimane dell'inva
sione - La città di Sam Neua, capitale di provincia, rasa al suolo - 14.000 rifugi antiaerei 
In che modo continua la vita sociale - La produzione del riso anche nella stagione secca 

DALL'INVIATO 
SAM NEUA (Laos Libare), 

maggio 
Sam Neua, capitale della 

provincia omonima nella qua
le questi servizi dal Laos ven
gono scritti, non esiste più. 
Il Laos, ricordiamolo, è il 
Paese più bombardato della 
storia mondiale. Dal 1964 le 
missioni americane di bom
bardamento sono state seicen
to al giorno in media, e sot
to Johnson tutte le regioni 
liberate del Paese, senza di
scriminazioni, erano sottopo
ste ai bombardamenti. Ora, 
Nixon ha cambiato tattica: ha 
concentrato i bombardamenti 
soprattutto sulle vie di comu
nicazione e sulle zone nelle 
quali successivamente condu
cono le loro azioni le truppe 
mercenarie laotiane, saigonesi 
e thailandesi, e ne ha aumen
tato il numero. Con Nixon, 
la media delle missioni gior
naliere è salila a mille, com
prese quelle dei B-52, ì gigan
teschi aerei capaci di porta
re bombe atomiche. Durante 
la battaglia nel basso Laos le 
missioni giornaliere hanno 
raggiunto la cifra di duemi
la: per duemila volte, ogni 
giorno, un aereo americano 
ha scaricato sul Laos il suo 
micidiale carico di bombe. 

Ma questi sono i dati gene
rali che, per essere troppo 
impressionanti, finiscono per 
lo svanire nel limbo dell'a
strattezza. Per comprenderli 
nella loro terrificante concre
tezza è opportuno scendere 
dal generale al particolare, dal 
Laos nel suo complesso, ad 
una porzione ridotta del suo 
territorio, per esempio al di
stretto di Sam Netta, compren
dente il capoluogo provincia
le che non esiste più. E' il 

Il viaggio del segretario del Partito 

dei lavoratori del Vietnam 

Le DUCHI rientra ad 
Hanoi dopo 

visite in URSS e Cina 
Una nuova operazione delle truppe di Saigon in Cam
bogia - I patrioti attaccano alla periferia di Phnom 
Penh . Cao Ky sì presenta in veste di pacifista 

PECHINO, 16 maggio 
L'agenzia Nuova Cina ha an

nunciato oggi che il primo se
gretario del partito dei lavora
tori del Vietnam, Le Duan, è 
partito ieri sera da Carton di
retto ad Hanoi, al termiiie del
la visita ufficiale nella Cina po
polare. La delegazione guidata 
da Le Duan era giunta a Pe
chino da Mosca, dove aveva 
assistito al congresso del 
PCUS, il 10 maggio, ed era 
stata ricevuta dal Primo mi
nistro Ciu En-lai. 

* 
SAIGON, 16 maggio 

Varie migliaia di uomini del
l'esercito di Saigon hanno in
trapreso una nuova operazio
ne in territorio cambogiano. 
La nuova spedizione è stata 
resa necessaria dalle difficol
tà incontrate dal corpo di spe
dizione già presente in Cam
bogia, immobilizzato da vari 
mesi dalle forze di liberazio
ne cambogiane. Questo corpo 
di spedizione era già stato 
indebolito al tempo dell'inva
sione del Laos, quando esso 
dovette fornire truppe di rin
forzo per il fronte laotiano. 
La nuova operazione tuttavia 
non sembra destinata ad ave
re migliore successo delle pre
cedenti, dato che, per mette
re insieme le varie migliaia 
di uomini impegnativi, Saigon 
ha dovuto ricorrere anche al

le unità della milizia regiona
le, solitamente impiegate so
lo per operazioni locali e per 
servizi di guarnigione. 

Scontri sono segnalati in 
tutto il Vietnam del Sud, sia 
nelle province settentrionali 
che in quelle del delta del 
Mekong. In Cambogia le for
ze del Pronte imito (PUNK) 
hanno attaccato le difese e-
sterne della capitale Phnom 
Penh. 

A Saigon il vice presidente 
fantoccio Cao Ky ha continua
to la sua campagna elettorale, 
con un buon anticipo sulla sua 
apertura ufficiale, conferman
do che parteciperà alle elezio
ni del prossimo autunno. Egli 
ha accentuato ulteriormente la 
veste di «uomo nuovo» che 
intende indossare per contro
battere efficacemente l'attuale 
presidente Van Thieu, soste
nendo la necessità di porre fi
ne alla guerra, negando che si 
debba attaccare il Nord Viet
nam (fino a poche settimane 
fa egli ne sosteneva invece la 
necessità), e proclamandosi 
campione di una politica «di 
riforme sociali» per «creare 
una forte società sud-vietna
mita capace di sottrane il Sud 
Vietnam alla dominazione co
munista o straniera». 

In occasione del 50° della fondazione 

Messaggio del PCI 
al PC cecoslovacco 

ROMA, 16 msggto 
In occasione del 50- anni

versario delta fondazione del 
PC cecoslovacco il CC del 
PCI ha inviato al CC del PCC 
il seguente messaggio: » Nel 
50° anniversario della fonda
zione del partito comunista 
cecoslovacco inviamo ai comu
nisti e al popolo cecoslovac
co il saluto del nostro parti
to. Nato e sviluppatosi nella 
nuova fase aperta nella sto
ria del mondo dalla Rivolu
zione d'Ottobre, il Partito co
munista cecoslovacco ha avu
to una funzione di primo pia
no nelle lotte dei lavoratori 
cecoslovacchi e nella resisten
za del popolo cecoslovacco al 
nazismo e al fascismo. Cono
sciamo le condizioni difficili e 
complesse nelle quali si è 
svolta la costruzione del so
cialismo in Cecoslovacchia 
dopo la seconda guerra mon
diale ». 

«Vi sono note le posizioni 
che noi abbiamo preso e che 
manteniamo a proposito degli 
avvenimenti cecoslovacchi di 
questi ultimi anni, e delle 
questioni di principio che 
questi avvenimenti hanno sol
levato nel movimento operaio 
e comunista e fra i nostri 
partiti ». 

« Il nostro augurio — con
clude il messaggio — è che 
la Cecoslovacchia possa avan
zare sulla strada del socia
lismo in modo corrisponden
te alla volontà e alla aspira
zione del suo popolo e dare 
il suo valido contributo alla 
costruzione in Europa di un 
sistema di sicurezza colletti
va, nella prospettiva di un su
peramento dei blocchi, della 
collaborazione e cooperazio
ne fra tutti gli Stati e tra 
tutti i popoli del nostro con
tinente». 

compagno Phansana, membro 
del comitato amministrativo 
del distretto, con il suo lin
guaggio scarno, a fornirci que
sto quadro concreto, dopo a-
verci fatti visitare il posto 
dove un tempo sorgeva Sam 
Neua, la capitale provinciale, 
e dove oggi sono rimasti sol
tanto alcuni tronconi di mu
ra anneriti dal fumo, intor
no al quali cresce l'erba sem
pre piti alta. 

Sam Neua contava soltanto 
tremila abitanti, o poco più, 
un paese, secondo i nostri 
metri di misura; secondo quel
li laotiani, la funzione di ca
pitale provinciate le dava te 
caratteristiche di una piccola 
città: edifici pubblici ed am
ministrativi, mercato, coman
do di polizia, negozi, pagode, 
luoghi dì ritrovo. Le bombe 
americane non hanno rispar
miato nulla, non una casa, 
non una pagoda. I tremila a-
bitanti hanno dovuto lascia
re tutti la città e rifugiarsi 
nelle caverne o in capanne na
scoste nella boscaglia. 

In una di queste capanne, 
costruita accanto ad un'altra 
che ospita una scuola media, 
il compagno Phansana, circon
dato da alcuni suoi collabo
ratori, ci ha offerto the bol
lente senza zucchero, secon
do l'usanza indocinese, in pic
cole tazze di terracotta, e 
quindi ci ha fatto la sua espo
sizione, senza fronzoli e sen
za aggettivi inutili. 

Il distretto di Sam Neua, 
compresa l'ex capitale provin
ciale, si estende per 1.242 chi
lometri quadrati e compren
de diciannove cantoni. 155 vil
laggi e 20.543 abitanti di tre 
nazionalità e otto gruppi etni
ci minori. La regione è pre
valentemente montagnosa, il 
che facilita l'azione di «com
mandos» mercenari, le fami
gerate «forze speciali» del 
generale-bandito Van Pao (40 
mila uomini armati, addestra
ti e pagati direttamente dal
la CIA, l'ente americano di 
spionaggio, che si aggiungono 
ai 15.000 uomini dell'altro ge
nerale-bandito. Vu, anche es
si alle dipendenze della CIA, 
ed ai 70.000 uomini, in gene
re poco desiderosi di combat
tere, dell'esercito regolare di 
Vientiane). In effetti il di
stretto, pur essendo stato li
berato sin dal 1960, ha do
vuto frontegiare ripetuti at
tacchi di gruppi trasferiti sul 
posto da elicotteri america
ni. I «commandos» merce
nari, nei loro «raids», han
no ucciso un centinaio di ci
vili, distrutto 53 abitazioni e 
rastrellato e portato vìa con 
elicotteri, per trasferirli in 
« villaggi di raccolta » fin pra
tica veri e propri campi di 
concentramento), lontani dal 
distretto, circa tremila abi
tanti. 

Il primo bombardamento a-
•nericano sul capoluogo di 
provincia ebbe luogo nel feb
braio 1965, da allora gli aerei 
hanno continuato a colpire 
tutti i diciannove cantoni. Se
condo statistiche incomplete, 
nel corso dei bombardamenti, 
335 persone, compresi sei bon
zi, donne e bambini, sono 
stati uccisi, 219 feriti, 625 ca
se e 32 pagode sono andate 
distrutte. 650 bufali e 338 buoi 
e migliaia di maiali e di al
tri animali da cortite sono 
stati uccisi. Le vittime uma
ne non sono state più nume
rose perchè la gente ha cer-
caio rifugio nelle caverne e 
nella foresta. La distruzione 
totale del capoluogo provin
ciale, Sam Neua, è avvenuta 
nel marzo 1968. 

Per arrivare al posto dove 
si trovava U capoluogo pro
vinciale di Sam Neua. la 
a jeep» Ha continuato ad ar
rampicarsi per circa tre ore 
su aspri sentieri di montagna. 
Lungo tutta la strada, alla di
stanza regolare di 50-100 me
tri, scavati nella roccia o nel
la terra, abbiamo visto rifu
gi anti-aerei individuali: sono 
buchi di circa 70 centimetri 
d'altezza, 50 di larghezza e 
di uno o due metri di pro
fondità, Proteggono, ovvia
mente, soltanto contro le 
schegge e contro le bombe a 
biglia. Gli stessi rifugi abbia
mo notaio lungo tutte te stra
de del Laos che abbiamo per
corso, un «arricchimento» 
del paesaggio, se si vuole. 

Chiediamo al compagno 
Phansana quanti ne sono sta
ti costruiti nel suo distretto. 
Non possiede la statistica pre-
cisa, ma calcola che il loro 
numero corrisponda ai due 
terzi della popolazione, oc
chio e croce 13-14.000. Ad es
si sono da aggiungere i rifu
gi familiari, un per le fami
glie sino a cinque persone, 
due per quelle più numero
se. Inutile chiedere quante 
ore di lavoro, quanto lavoro 
sottratto alle risaie e ad al
tre attività produttive sono 
costati questi rifugi. Probabil
mente il calcolo del loro co
sto non entrerà mai a far 
parte delle statistiche di que
sta guerra. 

Allo stesso modo, nessuna 
statistica verrà mai fatta del
le buche, delle migliaia di cra
teri dal diametro lungo sino 
a renti metri e dalla pro
fondità di diversi metri pro
vocati nelle risaie dalla bom
be americane. Quando il com
pagno Phansana affronta l'e
sposizione dell'opera di rico
struzione e di sviluppo nel 
suo distretto, comincia pro
prio a parlare dei tratti di 
terreno sconvolti dai bombar
damenti e dal faticoso lavoro 
per ritrasformarli in terra col
tivabile. 

Ma non si è riparato sol
tanto al danno. Grazie ai la
vori di irrigazione realizzati 
durante il piano triennale, 
nel distretto si è potuto co
minciare a produrre riso an
che nella stagione secca, in 
altre parole, due raccolti al
l'anno. Iniziata a titolo speri

mentale, la produzione si va 
estendendo su larga scala. Il 
rendimento è certamente in
feriore a quello della produ
zione normale: quindici chi
logrammi di riso per uno se
minato (nei raccolti normali, 
il rendimento medio è di 
venticinque chilogrammi) ma 
il riso in più così ottenuto 
dallo stesso pezzo di terra è 
altrettanto nutrimento in più 
per la popolazione. 

Ma non è sui miglioramenti 
della produzione agricola che 
il nostro interlocutore insiste. 
Si vede che c'è qualcosa che 
gli sta molto più a cuore: 
sono i progressi nell'attività 
scolastica, nella lotta contro 

l'analfabetismo, il numero de
gli allievi — bambini ed adul
ti — quasi quadruplicato in 
quattro anni, passato da 865 
nell'anno scolastico 1966-'67 a 
3.229 nell'anno scolastico 1969-
'70. Anche noi vogliamo chiu
dere questo servizio con tale 
statistica, perchè è una pro
va di fiducia e di ottimismo, 
e la dimostrazione definitiva 
della vittoria dell'uomo, del
la cultura, della civiltà, sulla 
barbarie imperialista, che ha 
trasformato per i laotiani la 
scienza e la tecnica in stru
menti di distruzione e di 
morte. 

Romolo Caccavale 

LAOS — La popolazione di Tchapom, i l cantre che costituiva uno 
degli obiettivi principali dell'invasione fallita degli americani e dei 
fantocci di Saigon, scava trincee per fortificare la zona. 

Neiranniversario della costituirne 

del comando NATO Sud-Europa 

Ieri a Napoli 
parata NATO 

Oltranilsmo nei discorsi di Tonassi e del gen. Wade 
Il ministro della Difesa Italiano si pronuncia per il 
mantenimento dette truppe statunitensi in Europa 

NAPOLI. 16 maggio 
Si è svolta oggi a Napo

li una manifestazione cele
brativa del ventesimo anni
versario della costituzione. 
nella città - partenopea, del 
comando delle forze NATO 
per l'Europa meridionale. E-
raho presentì il ministro Ta-
nassi, il comandante in ca
po delle forze NATO per la 
Europa meridionale, ammira
glio Rivero, il capo di sta
to maggiore del comando su
premo delle forze NATO, ge
nerale Wade, in sostituzione 
del comandante supremo del
le forze NATO in Europa, 
Goodpaster, il sottosegretario 
americano alla difesa Pa
ckard ed alcuni ambascia
tori dei Paesi atlantici. 
- Dopo una breve parata ae

ronavale. cui hanno parte
cipato quattordici unità na
vali ed alcuni stormi di ae
rei. le personalità presenti 
hanno svolto alcuni discorsi. 
Il gen. Wade ha spiegato 
che il gen. Goodpaster si e re
cato a Washington per con
sultazioni circa l'eventuale 
riduzione delle truppe sta
tunitensi in Europa e «con 
l'intenzione — ha detto Wa
de — di difendere tre pun
ti'che egli ritiene essenzia
li »: il primo è che la NATO. 
o qualcosa di simile, è es
senziale per la sicurezza de
gli Stati Uniti e dei Paesi 
NATO; il secondo è il man
tenimento delle forze inte
grate; il terzo il manteni
mento dei trecentomila sol
dati statunitensi in Europa, 
Cioè, secondo il comandan
te della NATO, non è pen
sabile, pena «l'esistenza del
la NATO e la sicurezza degli 
USA e dei Paesi NATO », una 
qualsiasi riduzione del po

tenziale militare dell'allean
za. 

Questa impostazione è stata 
confermata dal ministro Ta-
nassi il quale, dopo aver ri
petuto «la validità del pat
to a cui abbiamo aderito», 
ha detto: « L'Italia — geogra
ficamente inserita nel cuo
re dell'Europa e protesa al 
tempo stesso nel Mediterra
neo — è anche particolar
mente interessata ai problemi 
della sicurezza e della difesa 
del Sud Europa, alla cui so
luzione concorrono in mo
do determinante le forze del
la NATO e, specificatamen
te, quelle attribuite ad Af-
south. L'organizzazione del 
comando alleato del Sud Eu
ropa — operante a livello in
tegrato — si è appalesata, in 
questi renti anni, in tutta 
la sua efficacia, rappresen
tando un elemento sostan
ziale e concreto di quella 
forza solidale che ha garan
tito la pace. Il ruolo prima
rio che m questo ventennio 
ha assolto il comando della 
Afsouth. nell'ambito dell'al
leanza. dimostra la indispen
sabilità di mantenere la 
struttura dell'organizzazione 
atlantica in Europa, per non 
affievolire la capacità di dis
suasione che, nella odierna 
strategia, è alla base della 
pace di cui noi oggi godiamo 
e costituisce la garanzia es
senziale per una politica di 
distensione e di sicurezza per 
tutti i popoli». 

Il ministro italiano, in so
stanza, si è completamente 
schierato con la linea di 
mantenimento dell'attuale 
consistenza delle forze mili
tari statunitensi in Europa, 
difesa negli Stati Uniti di 
Nixon contro la mozione del 
senatore Manfield. 

DC 
nella commissione Lavori Pub* 
blici della Camera hanno otte
nuto risultati largamente positi
vi rielaborando il testo presen
tato dal governo ». 

Il ministro del Lavoro, Donat 
Cattin, a proposito della legge 
sulla casa, ha detto che il ri
schio che « oggi si corre ò di 
fare una riforma con riduzione 
dei programmi già ' predisposti 
e quindi con un ulteriore con
tributo all' aggravamento della 
congiuntura » (V affermazione 
non è del tutto chiara: è evi
dente, tuttavia, che una più va* 
sta pressione alla Camera può 
strappare — come hanno chiesto 
i comunisti — stanziamenti a-
deguati alla richiesta di case per 
lavoratori). Donat CatUn ha sog
giunto, circa la DC, che la « si
tuazione interna e quella ester
na » dovranno essere riesaminate 
a con rapidità e decisione dopo 
il 13 giugno ». 

Dopo l'appello del PCI al Pae. 
se pubblicato dal nostro giornale 
(appello che trova piena con
ferma negli atteggiameni accen
tuatamente di destra della DC), 
sintomatica è stata la reazione 
dei socialdemocratici. Il ministro 
Preti — che ha parlato a Bri-
sighella — si mostra preoccu
pato soprattutto della presa che 
hanno le tesi e le argomentazio
ni comuniste. Egli, riaffermando 
la sua fedeltà indiscussa alla 
teoria degli a opposti estremi
smi », si dichiara seccato del 
successo delle manifestazioni u-
nitarie antifasciste e definisce 
« irresponsabili » le forze gover
native che vi prendono parte. 
Da parte dello stesso Preti e 
della segreteria del PSDI vi è 
stato poi un attacco contro i 
sindacati e le loro decisioni di 
organizzare per il 30 maggio u-
na grande manifestazione a Ro
ma. 

Un altro illustre socialdemo
cratico, il ministro della Difesa 
Tanassi, parlando « in rappre
sentanza del governo » a Bagnoli 
in occasione del ventennale del 
comando atlantico del Sud-Eu
ropa, si è distinto invece su di 
un altro terreno, sottolineando 
— corno riferiamo a parte — 
la « indispensabilità di mantene
re la struttura della organizza
zione atlantica in Europa ». 

PSIUP 
Il compagno Vecchietti, se

gretario del PSIUP, parlando in 
Sicilia, ha detto che « il pro
blema non è quello di sapere se 
il PSI resterà al governo oltre 
le elezioni del 13 giugno, ma 
che cosa vuole fare fin da oggi 
per far fallire la manovra delle 
destre e per non esserne coin
volto. Si impone oggi — ha 
detto Vecchietti —, più che nel
l'autunno caldo, uno sbocco po
litico alle lotte con una costru
zione di uno schieramento alter
nativo al quale nessuna forza dì 
sinistra può sottrarsi ». 

FIAT 
per dilazionare le bollette, il 
presidente dei commercianti 
di Rivoli ha promesso aper
ture di credito ai lavoratori 
in lotta. Un altro esempio: 
i lavoratori della RAI-TV di 
Torino stanno eleggendo 
(piaccia o non piaccia a De 
Feo) il loro consiglio dei de
legati ed intendono costitui
re un'alleanza organica con i 
lavoratori FIAT per imporre 
alla TV un'informazione sul
le lotte gestita dai lavoratori. 

Ai cortei e alla manifesta
zione ci saranno anche i la
voratori dell'Autobianchi di 
Milano, dell'OM di Milano e 
Brescia, delle FIAT di Nova
ra e Vado Ligure, della car
rozzeria Bertone e di nume
rose altre fabbriche. I lavo
ratori della FIAT di Rivalta, 
non potendo confluire nelle 
manifestazioni torinesi a cau
sa della distanza, faranno 
martedì 4 ore di sciopero al 
primo turno, mentre nel se
condo turno usciranno di fab
brica alle 15, si uniranno ai 
lavoratori in lotta della Inde-
sit di Orbassano ed insieme 
raggiungeranno in corteo il 
centro di Orbassano per una 
manifestazione cittadina. 

Di fronte a questo movi
mento che sta crescendo, la 
FIAT ha incaricato 1 suoi 
propagandisti di diffondere 
una nota nella quale, una 
volta tanto, non si parla di 
presunte «violenze operaie», 
ma si accusa la perdita di 
800.000 ore di.lavoro solo ne
gli stabilimenti di Torino dal
l'inizio della vertenza. E' una 
vecchia abitudine dei padro
ni quella di piangere sul lat
te versato. 

Dopo la lotta contrattuale 
gli industriali metalmeccanici 
lamentarono la perdita di mi
lioni di ore lavorative. Fu 
facile ai sindacati rispondere 
che dovevano cedere prima, 
poiché nemmeno ai lavorato
ri piace fare sciopero e ne 
farebbero volentieri a meno 
se i padroni accogliessero 
prima le loro giuste richie
ste. La FIAT non può soste
nere di agire per motivi e-
conomici, anziché di potere 
politico, quando ad esempio 
in tema di qualifiche (uno 
dei punti della piattaforma 
più sentiti dai lavoratori) 
vuole continuare ad elargire 
patemalisticamente le promo
zioni per dividere gli operai 
ed ha la faccia tosta di pre
sentare come una grande 
«concessione» 6.000 passaggi 
alla - seconda categoria, cioè 
Io stesso numero di passaggi 
che avviene già normalmente 
ogni due anni. 

I l Cairo 
Sayed Marei, vice-primo mini
stro per l'agricoltura e la ri
forma agraria, sìa un ex-gran
de proprietario e uomo di de
stra. Ma sono molti anni che 
Marei è ministro, lo era già 
nel 1967, al tempo di Nas-
ser, non è stato scelto da Sa-
dat. La stessa considerazione 

vale per altri membri del go
verno. Talvolta, l'azione di un 
ministro nel quale osservatori 
di sinistra riponevano le lo
ro speranze si rivelava in bre
ve tempo deludente. Ali Sa
cri è considerato uno dei prin
cipali «leaders» della sini
stra. Ma è anche noto che So
bri è stato accusato di aver 
voluto la chiusura dell'Istitu
to di studi socialisti, recente
mente riaperto. 

Il punto principale è, co
munque, un altro. Il punto 
principale è che — per la par
ticolarità delle strutture del 
regime o per volontà dei suoi 
rappresentanti — la corrente 
«di sinistra» non si è mal 
chiaramente caratterizzata di
nanzi all'opinione pubblica. I 
suoi portavoce non sono sta
ti in grado di rivolgersi al po
polo attraverso una reale or
ganizzazione e attraverso 
strutture effettivamente fun
zionanti, di spiegare le cause 
della crisi. La lotta si è man
tenuta su un terreno, dicia
mo, burocratico, e ogni conte
stazione condotta innanzi con 
metodi di questo tipo era fa
talmente destinata all'insuc
cesso di fronte a metodi ap
plicati con maggior energia. 

Nei giorni scorsi, ci si di
ce, Gomaa ha sempre sconsi
gliato e scoraggiato azioni di 
massa, pronunciamenti della 
base, manifestazioni, la pub
blicazione e diffusione di vo
lantini. Ci assicurano che quel 
poco che vi è stato in tal ge
nere di attività è stato il frut
to spontaneo di iniziative in
dividuali e di piccoli gruppi. 
In realtà, il gruppo degli op
positori di Sadat era compo
sto (e se ne fa carico anche 
alla politica di Nasser) da 
uomini scelti per la loro fe
deltà al capo supremo. 

Nel confronto, Sadat lui ri
velato senza dubio maggior 
spregiudicatezza ed iniziativa 
politica. Oggi molti ammetto
no di averlo sottovalutato. Si 
sottolinea il suo passato non 
trascurabile, le battaglie na
zionaliste combattute in gio
ventù, sia pure su posizioni 
di destra, i processi a gruppi 
di «terroristi», cioè patroti 
antinglesi e antimonarchici 
nei quali Sadat apparve sul 
banco degli imputati accanto 
a militanti poi divenuti mar
xisti. Le sue origini non so
no quelle di un funzionario, 
sia pure altissimo, bensì dì 
un uomo politico, ed è in que
sta veste che, scomparso ti 
«padre della patria», egli fa 
uso della ritrovata libertà d'a
zione. 

Quando Sadat si è rivolto 
alle masse — a quelle in uni
forme durante la visita al 
fronte, e a quelle in tuta o in 
«galabeya» contadina duran
te il discorso televisivo — lo 
ha fatto con un'abilità che ha 
impressionato gli osservatori. 
Guardandolo alla TV in casa 
di amici e seguendone la pa
cata esposizione, che in alcu
ni punti saliva di tono per 
prendere il calore di un'aspra 
requisitoria, cercavamo, gra
zie alla traduzione simultanea, 
di • indovinare l'effetto dette 
sue parole sul popolo, e non 
potevamo fare a meno di pen
sare che l'allocuzione doveva 
essere efficace. 

Gli osservatori si interro
gano sulle prospettive, e per 
scrutare ti futuro si sofferma
no ad analizzare la compo
sizione del nuovo governo. 
Pur essendo più, a destra del 
precedente (alcuni afferma
no: francamente di destra) 
questo sembra tuttavia com
posto in parte da autentici 
nazionalisti. Nazionalisti sin
ceri e spesso risoluti e com
battivi sono il ministro de
gli Esteri Riad, il ministro 
della Cultura Gahnem (uo
mo di tendenze liberali nel 
senso migliore della parola), 
Aziz Sidky, ministro dell'In
dustria, Sayed Gaballah El 
Sayed, ministro della Piani
ficazione, Hafez Badaway, 
diventato ora presidente della 
Assemblea nazionale, Esmat 
Abdel Meghid, ministro di 
Stato per gli Affari del Ga
binetto, Abdel Latif Boltia, 
ex operaio diventato mini
stro del Lavoro, El Zayat, mi
nistro per gli Affari parla
mentari. 

Si sottolinea, inoltre, la 
presenza dell'economista mar
xista Ismail Sobri Abdallah. 
Fatto nuovo della storia dei 
governi « nasseriani », essa 
starebbe ad indicare la vo
lontà del nuovo gruppo diri-

Incontro 
fra i partiti 
cecoslovacco 
e jugoslavo 

KLGRADO, 16 maggio 
</.p.) - In questi giorni è 

rientrata da Praga la dele
gazione della Lega dei comu
nisti jugoslavi condotta da 
Stane Dolane, membro del
l'ufficio politico, che è stata 
ospite del Partito comunista 
cecoslovacco. La delegazione, 
la prima dopo gli avvenimen
ti del 21 agosto 1968, durante 
il suo soggiorno ha avuto in
contri e colloqui con esponen
ti del partito cecoslovacco, tra 
cui Bilak e Husak. 

In una dichiarazione dira
mata dopo il suo rientro, il 
compagno Dolane ha precisato 
che m le discussioni avute han
no confermato che esiste, no
nostante le differenze su al
cune questioni di principio, un 
interesse comune in favore 
delta collaborazione tra i due 
Paesi». 

Le differenze tra i due Pae
si, secondo le parole di Do
lane, «hanno trovato la loro 
espressione negli incontri e 
nei colloqui svoltisi a Praga, 
dove si è potuto constatare 
che la collaborazione tra la 
Lega dei comunisti jugoslavi 
e il Partito comunista ceco
slovacco si è ridotta negli ul
timi tempi a proporzioni mo
deste». Nonostante ciò si è 
deciso di sviluppare la colla
borazione tra i due popoli e 
i due Stati sulla base «del ri
spetto dell'indipendenza, so
vranità, integrità territoriale e 
non ingerenza negli affari in
terni ». 

gente di acquisire la colla
borazione ' dell'«intellighen
zia» rivoluzionaria. Gli os
servatori ritengono che " ta
le collaborazione non sarà ne
gata. 1 marxisti — si affer
ma — si sforzeranno di con
tribuire all'elaborazione di 
una linea che non rinneghi 
l'eredità nasseriana. Si rico
nosce che la situazione è de
licata e difficile ma si af
ferma con energia che l'e
sito di una sola battaglia non 
può decidere le sorti di un 
lungo e complesso conflitto. 
Altre battaglie potranno es
sere combattute e vinte. Si 
fa notare che anche in Si
ria il governo definito di de
stra uscito dal rivolgimento 
di novembre ha chieso la col
laborazione dei marxisti e 
ha formato un «fronte na
zionale » per allargare la ba
se di sostegno popolare al re
gime. Si sottolinea che, co
munque, in Egitto il dibat
tito e le lotte politiche pro
seguiranno per dare ai pro
blemi interni ed esterni — 
e in primo luogo al conflitto 
con l'aggressore israeliano — 
soluzioni antimperialiste. 

I commenti 
a Belgrado 

BELGRADO, 16 maggio 
(f.p.) - Gli ultimi svilup

pi della situazione egiziana 
sono oggi al centro dei com
menti di tutta la stampa ju
goslava. In generale tutti i 
commentatori sostengono la 
positività dell'azione del «Pre
mier» egiziano, anche se non 
si nascondono alcune perples
sità sulle sue implicazioni 
internazionali. 

Ad esempio Politìka di Bel
grado scrive che .« la rottura 
della stabilità costituzionale 
dell'Egitto, data la posizione 
particolare del Paese, potreb
be essere molto pericolosa 
per lo sviluppo delle relazìo-
ni internazionali in generale 
e in particolare per i rappor
ti fra le due superpotenze». 

Dal canto suo la Barba met
te in rilievo la necessità di 
evitare qualsiasi intervento e 
pressione esterna a «favore 
di una delle parti» perdio 
ogni ingerenza «non potreb* 
be che allontanare la possibi
lità di un regolamento paci
fico dell'intera crisi ». 

Il Viesnik di Zagabria scri
ve che la vittoria di Sadat 
«è la vittoria del partito del
la pace », e inquadra lo scon
tro politico avvenuto al verti
ce dello Stato egiziano all'in
terno degli sforzi per arrivare 
ad una soluzione del conflitto 
medio-orientale. 

Giudizi a Mosca 
sulla situazione 
nel Medio Oriente 

MOSCA, 16 maggio 
(a.g.) Da parte sovietica si 

continua a seguire con grande 
attenzione e con la massima 
cautela, la situazione venu
tasi a creare nella RAU in 
seguito alla grave frattura 
manifestatasi nel gruppo di
rigente del Paese. 

La Tass ha dato notizia 
degli incontri che i dirigen
ti degli altri Paesi arabi — 
Siria, Libia, Sudan, Algeria 
— e del movimento palesti
nese, hanno avuto ieri ed 
oggi con El Sadat, e della de
cisione presa dal Consiglio 
popolare della repubblica si
riana di approvare la costi
tuzione della Federazione 
delle repubbliche arabe. Non 
sono ancora apparsi, però, 
sulla stampa, commenti alla 
nuova situazione. 

Nella rassegna domenicale 
di politica estera della Prav-
da, N. Braghin, pur senza 
accennare esplicitamente ai 
fatti del Cairo, accusa però 
gli Stati Uniti di muoversi 
per spezzare l'unità araba e 
sostenere gli obiettivi espan
sionistici di Israele, ed in
vita 1 Paesi arabi a portare 
avanti una politica di unità 
antimperialista in collabora
zione con i Paesi socialisti. 
La Pravda ricorda in sostan
za ai Paesi arabi, pur sfor
zandosi di non intervenire 
nella crisi interna ora aper
tasi, che l'unica via per 
giungere a liquidare le con
seguenze dell'aggressione i-
sraeliana sta nel manteni
mento e nel rafforzamento 
dei legami fra unità araba, 
Paesi socialisti e movimen
to antimperialista. 

«Ogni volta — scrive il 
giornale — che gli Stati Uni
ti, travestendosi da pacifi
catori, cercano di rompere 
l'unità tra gli Stati arabi e 
di indebolire i regimi pro
gressisti il sionismo inter
nazionale ed il governo di I-
sraele rilanciano la loro ru
morosa campagna propagan
distica, come se fosse arriva
to per essi, il tempo di im
porre le loro condizioni. Il 
ministro degli Esteri israe
liano Eban e a ministro del
la difesa Dayan hanno det
to, senza giri di parole, che 
gli occupanti hanno l'inten
zione di «fermarsi a lungo 
nei territori arabi». Ma que
sti sono conti imprudènti; la 
soluzione della crisi sta e-
sclusivamente nell'attuazione 
piena della risoluzione del 
consiglio di sicurezza che 
prevede in primo luogo la ri
tirata di tutte le truppe i-
sraeliane dai territori occu
pati ed a rispetto dei dirit
ti di tutti i popoli del Me
dio Oriente. Per questa so
luzione, a fianco dei popoli 
arabi, sono schierati gli au
tentici amici degli aggrediti: 
l'URSS e gU altri Stati a-
manti della pace. Raccoglien
do tutte le forze progressi
ste e patriottiche, sia a li
vello nazionale che a quello 
pan-arabo, rafforzando la 
collaborazione fraterna con 
gli Stati socialisti, dando un 
decisivo colpo ai tentativi e 
agli intrighi dell'imperiali
smo, la RAU, la Sirta e gli 
altri Slati arabi vedranno 
trionfare la loro giusta cau
sa». 


